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BEATISSIMO PADRE 
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v v : '/> 


ON è, Beatissimo Padre, il 
Trono dell’Apostolo S. Pie- 
tro , siccome quello degli antichi Cesari , 
che non ammetta sì facilmente chi privo 
di luminoso carattere a Lui si avvicina . 
Quanto più Questo s’ innalza sù tutte le 
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potestà della Terra , è tanto più facile ad 
accogliere chi con premura di Figlio si 
avvanza per ricovrarsi all’ ombra del Suo 
Patrocinio . E se questa è stata mai sem- 
pre la massima de’ Vostri immortali Pre- 
decessori , nel corso memorabile del Vo-- 
stro glorioso Pontificato è giunta a quel 
segno , al quale , siccome è difficile di per- 
venire , egli è impossibile di sorpassarlo . 
Non è perciò meraviglia , se disadorno di 
merito , e d’ ingegno ardisco io pure di 
presentarmi al Vostro Trono per offerirvi 
un tenue incolto frutto di mie autunnali 
occupazioni , essendomi studiato nelle va- 
canze del foro di rintracciare 1’ origine del- 
le Accademie d’ Europa , unitamente ad 
una più esatta relazione di Quella de’ No- 
bili Ecclesiastici di quest’ alma Città . L’a- 
more , che ha conservato sempre la San- 
tità’ Vostra per le lettere, l’impegno, 
che ha dimostrato fin dal principio del Suo 
Pontificato a prò di quest’Accademia , l’a- 
verla richiamata al suo primo lustro , an- 
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zi accresciuto il suo splendore , il concor- 
so in essa degli Individui delle più Nobili 
Famiglie, e ragguardevoli dello Stato Eccle- 
siastico , e delle Nazioni Estere esigevano , 
che umilmente ardito volgessi lo sguardo 
al Supremo Mecenate di Essa , mercè di 
cui venisse anche l’opera a conseguire quel 
pregio , che non può avere per se . Quella 
modestia , che in mezzo alle sublimi im- 
prese del Vostro Pontificato forma il più 
distinto carattere dell’ animo Vostro , non 
mi permette di celebrare il Vostro amplis- 
simo Nome . Le Vostre Lodi risuonano ad 
onta della Vostra umiltà per tutti gli an- 
goli dell’ Universo ; e quando accinger mi 
volessi all’opra di numerarle, per quanto 
dir ne sapessi , sorpreso dal numero , e dal- 
la grandezza sarei costretto lasciarne la 
maggior parte . 

„ Si partem tacuisse velim , quandocumque 
relinquam quod majus est . „ 

Nell’ atto adunque , che supplico la San- 
tità’ Vostra a ricevere questa qualunque 


siasi fatica , in argomento della sincera mia 
ubbidienza , prostrato ai di Lei Santissimi 
Piedi imploro umilmente l’Apostolica Be- 
nedizione 

Della Santità’ Vostra 

/ 

Roma i. Mar^o 1792.' 



t’m.. 


1 


U-Tio , Divino, Ubbiho Servitor , e Suddito 
Paolino Mastai Ferretti 
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PREFAZIONE 



f. r 


E gli è facile a vedersi sotto diversi punti di vista gli 
oggetti di qualche importanza ; ciò naturalmente risulta 
dalla diversità delle parti , che hanno luogo nelle compo- 
sizioni , e dalla moltitudine delle relazioni , che 1’ ab- 
bracciano . Siccome ciascuno ha propria la sua maniera di 
vedere , e questa è varia in ogni Individuo secondo il 
genio , e penetrazione , così avviene , che spesso sì 
veggono differenti opinioni, e quelli ,"che le propagano , 
hanno i mezzi di giustificarle . Quando si vuol portare 
molto lungi la penetrazione, si leggono delle proposizioni 
azzardose , e dei paradossi , e nei tempi presenti può que- 
sto esser’ un mezzo da conciliarsi l’attenzione , per l’ amo- 
re , che abbiamo alle cose straordinarie , e prodigiose . Da 
ciò ne viene, che colla semplice lettura del titolo non si può 
comprendere a qual fine abbia Io destinata quest’ Opera . 
Egli è probabile , che la più parte di coloro , che leggono, 
formino nell’ animo loro il soggetto , di cui si tratta a suo 
modo, e perciò la maggior parte degli Oratori, e dei Poeti 
trattano differentemente un’ istesso soggetto . Ritornando 
adunque a ciò , che Io dicea, penso, che Voi non prevediate 
in questo momento, di che voglia Io precisamente trattare, 
quantunque l’ animo mio sia ben lungi dall’ arroganza di 
sorprendervi . Vi proporrò la mia idea con una perfetta 
semplicità . 

Essendomi proposto di parlarvi distintamente dell’ 
origine , e della ristaurazione della Nobile Accademia Ec- 
clesiastica di Roma , ho creduto necessario , o almeno uti- 
le di premettere una breve succinta notizia delle Accade- 
mie tutte d’ Europa , perchè si vegga quanto utili sieno 
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state in tutti i Regni , e in ogni tempo l’ Accademie , e 
quanta pena siansi data in Principi illuminati per introdurle 
re’ loro stati , ed animarle . Ognuno ben sà , che involte 
le cognizioni umane nei Secoli dell’ ignoranza , col mezzo 
delle Accademie si acquistarono quei lumi , che rendono 
ora insigni tante Università . Pico della Mirandola credevasì 
un soggetto capace a poter rispondere de omni re scibili ; vo- 
leva perciò confutar 1’ Alcorano senza saper 1’ Arabo , ac- 
cordar Platone , ed Aristotele , S. Tommaso , e Scoto , 
conciliare tutti i Filosofi , e tutti i Teologi . E perchè 
mai Questo , per altro dottissimo letterato , non ricorse 
alle Accademie , che insegnano ad apprendere con ordine 
le Lingue , le Belle Lettere , la Teologia , e Filosofia ? Le 
Accademie hanno senza dubbio bandita l' ignoranza , ed 
hanno posto sul retto sentiero le Scienze . 

Mi si aprirebbe qui un vasto campo per discorrere 
dell’utilità delle Accademie , ma l'oggetto di questa mia 
Prefazione non è di rilevare l’ importanza dei travagli delle 
medesime . Se queste meritino qualche riputazione , si ve- 
drà nel decorso dell’ Opera, a fronte degli utili , che hanno 
prodotto . E questa utilità deve tanto più supporsi , in 
quanto che resta comprovata dalla commune opinione , e 
dall’esempio di simili stabilimenti sparsi per tutta 1’ Euro- 
pa . L’ oggetto di questa mia Prefazione non è stato ad al- 
tro diretto , che per schierarvi sotto degli occhj , di che 
Io abbia voluto parlare , onde possiate vedere’ in breve lo 
che si comprende in tutta 1’ Opera . 


/ 
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IMPRIMATUR 

Si videbitur Rfiio Patri Sacri Palatii Apostolici Magistro . 

F. X. Passari Archiep. Luriss. Vicesg. 


APPROVAZIONI 

P ER ordine del Ritto P. Tommaso Maria Mamachi Maestro del 
Sagro Palazzo Apostolico avendo riveduta 1 ’ Opera intitolata = No- 
tizie Storiche delle Accademie d' Europa , con una Relazione più. 
diffusa dell' Accademia Nobile Ecclesiastica di Roma Cfc. = Non ci liò 
ritrovata cosa contraria ai principii di nostra SSma Religione , che 
anzi vi ho ammirato un sommo Studio, ed una precisione singola- 
rissima; Che perciò la reputo degna della pubblica luce. 

Fra Pier Domenico Brini dell’ Ordine de" Predicatori . 

I 


iA Vendo letto per ordine del Rino P, Maestro del Sagro Palazzo 
Apostolico il Manoscritto intitolato = Notizie Storiche delle Acca- 
demie di Europa &c. Opera dell’ Illiho Sig. Conte Paolino Mastai , ho 
rilevato ,che l’Autore ingegnoso , ha saputo brevemente raccoglie- 
re con chiarezza, quanto poteva agevolare la memoria degli Eruditi 
sù questa materia , e perché non ho incontrato cosa alcuna contra- 
ria al buon Costume, e a' sentimenti della Religione, perciò ho 
giudicato, che se ne possa permettere la Stampa a commune utilità. 

Dal Convento di S. Niccolò in Arcione 25. Gennaro 1792. 

F. Michele Ar gelati de' Servi di M.V. Maestro in Sagra 
Teologia , e Parroco di S. Niccolò in Arcione . 


IMPRIMATUR 

Fr.Thomas Maria Mamachius Ord. Praedicatorum Sacri Palatii Apo- 
stolici Magister. 
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Tua » Cassar , aetas 
Fruges et agris rettulit uberes ; 

et ordinerà. 

Rcctum , et vaganti fraena licentiae 
Jnjecit , emovitque culpas » 

Et veteres revocavit aites 

Hor. Od. lib. IV. Od. 13. 
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NOTIZIE STORICHE 


DELLE ACCADEMIE D’ EUROPA. 




Ualora sentesi nominare questa pare- 
li *** *** || la Accademia si risvegliano nell’ani- 
^ * Q * mo moltissime idee del suo vero si- 
* * h gnificato . Questo vocabolo di origi- 
ni *»#:*** ‘ 







ne greco trasportato nell’ idioma lati- 


no significava una volta un luogo Su- 
burbano in Atene distante mille passi dalla Città ri- 
pieno d’ Alberi, di templi , e monumenti d’Uomini il- 
lustri, dove era la Scuola degli Antichi Filosofi. Una 
tale Accademia si divideva in tre parti : la prima di- 
cevasi antica , o vecchia di cui molti vogliono , che 
fosse il Principe Platone , altri Socrate , ed Antioco; 
l’altra si appellava media , ed era sotto la direzzione 
d’Arcesilao ; l’ultima portava il nome di nuova , ed 
era regolata da Licide , o come alcuni credono da 
Cameade, e Filone (a). Desunse l’Accademia il 
suo nome da Academo , o Ecademo , o da Cadmo 
figliuolo d’ Agenore , che consacrò un determinato 
luogo all’esercizio degli uomini dotti . V’ è peraltro 
grandissima questione sull’ origine di questo voca- 
bolo : pretendono altri , che venga dalla parola greca 
l'arptix ri Aai , che significa medelci populi , altri dalla 


00 Encyc/opedie , ou Dictionnaire r aisonne de Sciences Tom. 
Premier a Paris pag.^i, 

il 
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a Notizie Storiche 

parola T fat , che indica procul , e xaè { , che vuo- 
le dir Populus quasiché dovesse fuggirsi il consor- 
zio degli uomini profani , come dice Orazio (a) Odi 
profanum vulgus , & arceo ; vogliono altri , che 
indichi la somma felicità del popolo , ( b ) vi sono 
molti» i quali senza curar nè l’ origine , ed il signifi- 
cato pigliano per Accademia la Villa di Cicerone a 
Pozzuoli , in cui il Padre dell’ eloquenza scrisse le 
sue questioni Accademiche (c), e molti credono esse- 
re l’Accademia una unione di quelle antiche sette , 
tra le quali era introdotto il costume di ponderar le 
ragioni d’ogni sentenza, c di astenersi dal deci- 
dere ( d ) , nel che distinguevansi da altri più antichi 
Accademici , che a miglior ragione Sceptici avreb- 
bon dovuto chiamarsi , i quali di ogni cosa voleva- 
no , che si dubitasse senza pur dire qual opinione ve- 
risimile fosse , o probabile (e) . Alcuni intendono 
sotto questo vocabolo generico una unione di Pitto- 
ri , e Poeti al costume dei Francesi , e degl’ Italia- 
ni (y) ; altri una scuola dell’Arte Cavaleresca , che 


fa) Lib.3. Od. 1, 

fi) Chi bramasse di vedere distesamente le cose sdpradette leg- 
ga f Ernest. Cockel. delie. Acad. Aug. edìt.Vindobon. 1 682. pag. a. , e 
Lorenzo Beyerlinck net Teatro della vita umana Tom. 1. edit. Lugdu - 
ni 1678. veri. Accademia . 

(t) Plin. lib.31. cap. 2. 

fd) Cicer. de Fin. lib. II. cap. 14. = Cum Academicis incerta 
luctatio est , qui nihit affìrmant , Ct quasi desperata cognitione certi id 
sequi volunt quodeumque verisimile videatur . 

(e) Tirabosch. Storia della lett. Ita/. Tom. 1. edit. Rom. 1782. 
pag. * 5 *. 

f/) Ernest. Cockel. delie. Acad. August. luogo citato . 
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delle Accademie d’ Europa 3 

ebbe la prima originerà Italia nella Città di Na- 
poli , e ne fù il primo Maestro uno dell’ illustre Fa- 
miglia Pignatelli (a) ; Non lasciano altri d’ intende- 
re una specie di Scuola Collegiata , o di Seminario 
dove s’ istruiscono i Giovani di prima età , perchè 
colla scorta dei Precettori alle cognizioni s’indi rizza- 
no delle scienze sublimi, come si scorge nel principio 
del secolo corrente esser stato posto in pratticada Fe- 
derico I. Rè di Prussia , che nel 1703. fondò in Ber- 
lino un’Accademia destinata all’educazione dei Nobi- 
li Giovani della Corte conveniente ai loro natali (£). 

Io per altro, senza indagar l’origine della parola 
Accademia , e senza investigare scrupulosamente il 
di lei stretto significato , sotto questo nome intendo 
di denotare una Società , ossia unione di persone de- 
dite alle Lettere, stabilita per la coltura , e per l'avan- 
zamento delle Arti , e delle Scienze , e protetta dal 
Principe Supremo . Questa è la vera idea delle Acca- 
demie , che ci somministrarono il dizionario ragio- 
nato delle scienze (c), ed il dottissimo Michele Sehi- 
mer (</) , e queste sono quelle , che illustrarono mai 

Co) Chambers Tom.i . pag,QO. edit. Venet.iq^q. vocab.Acad. 

CO Chambers. nel luogo sopracitato . 

CO Tom. premier a Paris 175*. pag. 51. Acadèmie C Hist. litt. ) 
parmi ies Modernes se prend. órdinairement pour uve soditi , oli com- 
pagnie de gens des lettres , itablie pour la culture , & Vavancement des 
arts , ou des sciencs . * 

C «0 Tract. Polir, de Acad.profess. Dissert.VI. edit. Jerur 1627. Aca- 
de mia est sellala Publica a suprema potestute constituta,Ù privilegiata , 
in qua omnium facultatum studiosi studia sua absolvere , studiorumque 
absolutorum summa premia adibisci possunt in civitatis emolumentum , 
seu bonum publicum . 

a a 
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sempre la Letteraria Republfca , e che furono in pa- 
ce , ed in guerra di sommo utile ai Regni . Michele 
H Schimer (a) paragonò queste Accademie al Paradiso 

r • Terrestre, e lasciò scritto = Taritcìm esse Accadenti ce> 

seu Societatis Accademicce pretioèitatem , ut me rea- 
tur Paradisi Terrestris nomea - Non fù certamente 
un’Entusiasmo ( troppo difficile in chi nacque sotto 
i gelidi Trioni ) l’attribuire il nome di Paradiso Ter- 
restre alle Accademie ; considerò il profondo , e ri- 
flessivo Filosofo , che gli uomini conferiscono in es- 
se i loro lumi , e si communicano a vicenda le loro 
cognizioni , e scoperte ; vide , che nelle Accademie 
si propaga velocemente , come il fuoco negli arsì 
campi , ogni specie di virtù , vide , che nelle ben 
regolate Accademie le leggi divine , ed umane esat- 
tamente si osservano , e che in esse si apprende la re- 
golata maniera di vivere , e la soda erudizione s’im- 
para , e perciò soggiunse alle parole sopracitate le 
seguenti = Neque sane injuria . Academia enim ortus 
ille est , in quo ornili s generis virtutes implantantur , 
& propugnantur , & in quo vita Deo grata vivitur , 
& qua ita vivendum do ce tur , ut homo amicus Dei 
appelletur , ex eo , quod eidem eruditione sana pu- 
lere adsìmiletur - E altrove discorrendo delle Acca- 
demie ne fece il seguente elogio (/>) Academia dicitur 
Religionis Christianie lavarium : Orthodoxice prcesi- 


, (a) Loc. cit. 
(/>} Dissert. V. 
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r . « \ 

dìum ipìetatis ergasterhim : rei public (e armamento . - 
riitm : ceconomice vivarium : Sapientice lyceum : Ju- 
stìt’ue Sacrarium : Palladi s domici lium : Virtutis 
templum : morum Phrontisterium : Patria ornamen- 
tum , decus , atque robur ; Juventutis succrescentis 
pian tari um , in quo dentur nova Ecclesìa , & Rei- 
publìcce lumina , nova Civitatis calumino . 

Ed in vero vediamo noi esattamente , che nelle 
Accademie si piega la gioventù secondo i di loro 
insegnamenti , a norma de’ quali si allevano sudditi 
alla Chiesa , e cittadini alla Republica (a): conobbero 
anche i gentili di qual profitto fossero , e Cicerone 
istesso , che intitolò la sua Villa non lungi dal Lago 
Averno vgrso Pozzuolo Accademia volatica , perchè 
le ragioni delli Accademici erano ambigue , asse- 
risce , di aver da essa ritratto un’ immenso profit- 
to ( b ) . In fatti le Accademie impediscono i privati 
insegnamenti , che ben spesso disseminano i vizi in 
luogo della virtù , e le false massime con le sane 
confondano , onde servano per roversciar piuttosto 

: 


(a) Christoph. Besold. dissert. Juridic. Pòlit. edit. Argentoraf. 
*635. pag.187. = In Accademiis custoditur scienti # , Q doctrime clavis : , 
inibi ostenditur via salutis . Hinc prodeunt quorutn scientia totus illu- 
mina tur orbis auth. habita Còd. ne Fitius prò patre. & certe quules exhi- 
bet schola tales bali tura est Ecclesia , atque respublica Moderatores , & 
cives . 

OO Quintil. tib. 12. istit. Orat. = M.Tullius non tantum se debere 
scholis Rhetorum , quantum Academiae spatiis frequenter ipse testa- 
tus est . 


<> Notizie Storiche i 

la Chiesa , e lo stato , che per sostenerli (a) . Abbia- 
mo perciò nell’antico Testamento la norma presa da 
Mosè , che in ogni Città aprì le Sinagoghe , in cui 
dai saggi s’interpretavano le Leggi Divine ; E quindi" 
interrogato il nuovo Messìa dal Magistrato di Caifa 
della sua dottrina, e de’suoi Discepoli , rispose = Ego 
palam locutus sum , & semper docui in Synagoga, 
& in Tempio, quo omnes ] udrei conveniunt , fi* in 
occulto locutus sum nihil - (li) \ 

Se dovesse qui rimontarsi all' origine prima del- 
le Accademie non senza ragione si potrebbe ripetere 
la prima da Adamo , che ammaestrò i Figli alla fati- 
ga , o si dovrèbbe almeno desumere 1’ origine doppo 
l’ universale diluvio , in cui ebbe principio l’ arre 
dell’ Astronomia , e della Geometria (c), Francesco 
Giugno , che ha fatto un piccolo trattato delle Ac- 
cademie dice (cf ) , che nel Popolo di Dio in Gerusa- 
lemme vi fù l’ Accademia prescritta nella legge deci- 
maottava del Deuteronomio, che doppo il ritorno 
da Babilonia fù ristabilita per comando del Rè Arta- 
serse , e per autorità publica , come apparisce dal 
libro 7. di Esdra,, ad effetto, che in essa si cono- 
scesse la dottrina sicura , e santa delle cose non solo 

(<0 Dottore D. Giuseppe Malatesta Garuffi nella sua Ital. Acad. 
stampatala Rimino 1688. = Ne ad seminando potius vitia , quam prò- 
pagundas virtutes , & evertendam Ecc/esiam magis , quam ad conser. 
vandam veram Religioncm a quibusdum privata' auctoritate insti » 
tuantur . 

CO S. Gio- in Evang. Cap. 1 8. 

CO Jacob. Alting. Acad. Disserf. pag.277. edit. Groninge 1671» 

C «0 Pag- 3 3 . Edit.lìeidelbergce 1587. 


t 
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Teologiche, ma Politiche eziandio , ed apparte- 
nenti al gius civile . Col tratto del tempo ebbero gli 
Ebrei un’ immagine , ed una idea di Accademia , al- 
lorché incominciò a vacillare la loro Republica , e 
darsi al lusso , all’avarizia, alla vanità dei Scribi , e 
dei Farisei . Mà per non rimontare a Secoli tanto re- 
moti mi contentarò di parlare delle Accademie sol- 
tanto , delle quali o è nota F origine , o le scienze , 
che furono in esse trattate , o i soggetti , che vi fio- 
rirono , ed acquistarono nome , e da ciò si ravviserà 
semprepiù il vantaggio, che hanno arrecato ai Re- 
gni , ed alle Rcpubliche , onde meritano mai sempre 

d’ essere protette dai Sommi Regnanti (a) . 

« . * . > 

C A P. I. 

. . . ! ' - * 

Accademie erette nel Regno di Francia . 

E principiando dalle Accademie oltramontane è 
degno di una particolar riflessione , che dopo una 
lunga Eclissi , che le scienze , e le lettere aveano 
sofferte in Europa nei secoli tenebrosi dell’ ignoranza 
comparvero i primi raggi di luce collo stabilimento 
delle Accademie . La Francia madre fecondissima di 
fervidi ingegni animò Carlo Magno a trasferire i stu- 
dj da Roma a Parigi, e coll’ impulso d’ Alcuino ordi- 
nò , che si aprissero le publiche Accademie nell’ an- 


00 Regnantium muntris est scholas constituere , & le gibus firmare 
Fa.br. II. Cap.lV . de Rei. Reg. in Repudi. 
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no 791. . Erano esse composte dei più bei genj della' 
Corte , e 1 * Imperadore medesimo. erane uno de’ mem- 
bri (a) . Non andò guari , che Lodovico VII. succe- 
duto al Trono , ed il Figlio Filippo Augusto , en- 
trambi Re di Francia accordassero dei privilegii alle 
Accademie , e le Avvenissero con largizioni cospi- 
cue : ed Enrigo IV. nel 1600. le restaurò . Fioriva- 
no in questo tempo interrriedio le Accademie di Me- 
dicina, di Studj sacri , e belle Lettere , e merita d’ es- 
sere specialmente annoverata l’Università di Sorbona 
fondata l’anno 1 2.51. da Roberto di Sorbona Confes- 
sore di S. Lodovico per il numero de’ Dottori in Sa- 
cra Teologia , de quali era 1 ’ Accademia ripiena . 
Questa Università medesima scorgendosi ai Regni 
delle Gallie cotanto ; utile fù fabricata, ed ornata 
neU’anno 1629.., o come altri vogliono nell’ 1635. 
da Giovanni Armando Duca di Richelieu , e dal Car- 
dinale Frousac Ministro diStato di Lodovico XIII. 
e fù destinata per la perfezzione della Lingua nazio- 
nale , ed ebbe in genere 1 ’ oggetto d’ insegnare Elo- 
quenza , e Poesìa (ó) chiamandosi Accademia Fran- 
cese . Crebbe in Francia l’ impegno dei studj sotto 
gli ultimi.Regni, e particolamente dopo la pace dei 
Pirenei, e dopo il Matrimonio di Luigi XIV. Non si 
era ancora occupata la nazione nella cura di lasciare 
alla posterità una giusta idea della sua grandezza. Le 

OÒ EncijcIopeJie , ou dictiònaire raisonnè des Sciences tom. premier 
a Paris 1751. pag. 51. , 

(J>j Lncijchpcdie luogo cit. 
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azioni le più brillanti , li avvenimenti più memora- 
bili erano in oblìo , o correvano rischio di rimaner- 
vi per sempre , atteso che si trascurava di eternarne 
la memoria sul marmo , o sul bronzo ; Finalmente si 
vide qualche publico monumento, e questo era co- 
me abbandonato all’ ignoranza , e all’ indiscretezza 
di qualche particolare . 

Il Re riguardò come un vantaggio della nazio- 
ne lo stabilimento d’ un’ Accademia , che' trava- 
gliasse le iscrizioni , le imprese , e le medaglie , 
e che spandesse sovra tutti questi monumenti il buon 
gusto , e la nobile semplicità , che ne costituisce il 
vero pregio , onde formò una Compagnia d’ un scar- 
so numero d’ uomini illustri tolti dal seno dell’ anzi- 
detta Accademia Francese , che cominciarono nell’ 
anno 1663. ad unirsi nella Biblioteca di Monsieur 
Colbert , il quale riceveva gli ordini da Sua Maestà . 
I primi travagli si consacrarono ai disegni delle Ta- 
pezzarie reali celebri ancora a giorni nostri per la vi- 
vezza dei colori , che in se contengono , e tutti gli 
anni si faceano nuovi esperimenti . S’ intraprese inol- 
tre a coniar le medaglie , dove s’ imprimevano l’isto- 
rie dei principali avvenimenti del Regno . S’ inventa- 
vano , e si esaminavano i disegni di Scoltura , e Pit- 
tura per abbellire Versaglies , e salì l’ Accademia in 
tanta stima , che il Re spedì le Lettere Patenti colla 
conferma del suo stabilimento . (a ) . Un’ altra Ac- 


00 Histoire de l' Academie Royal a Paris an. 1736. 
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endemia sotto il medesimo nome di Accademia reale 
delle scienze fù stabilita in Parigi per le premure 
dell’ istesso M. Colbert l’anno 1 666., in cui si dovea 
studiare la Storia Ecclesiastica , e profana , Teolo- 
gia , e Disciplina Ecclesiastica , ma fù di poca dura- 
ta ( a ) . Presso il medesimo tempo fu fondata quella 
per l’ Astronomia , e per le Scienze Fisiche , e Ma- 
tematiche da Ludovico il grande , e la Carica di Se- 
gretario fù conferita al celebre M. Fontanelle ( b ) . 
Nel 1 667. fù fondata quella della Scoltura , c Pittura 
sotto la direzzione del celebre Cardinal Mazzarini , 
e quella dell’ Architettura fù fondata nel 1671. da 
Ludovico XIV. (*) . Nel principio del secolo corren- 
te, c precisamente nell’anno 1701. essendosi già 
rinovellata /’ Accademia Francese dette al publico 
molti volumi , che mostrano il frutto dei loro tra- 
vagli (c) . 

Non è difficile a seguirsi 1 * altrui esempio , 
quando si scorge il vantaggio , che si ritrae dalle al- 
trui gesta ; vedendo le Città Provinciali della Fran- 
cia Futile immenso, che andavano arrecando alla 
Capitale le fondazioni delle Accademie , si adopra- 
rono anch’ esse ad istituirle ; quindi si vide ben pre- 

O) Encyclopedit loc.cit. pag. 54, 

( 'b ) Ivi . 

(*) Chi bramasse di vedere distesamente trattate le Accademie 
di Parigi legga Sleidan. de Monarch. lil>.%. pag.215. , Becker jus pubi,, 
de Acad. Cap.ult. pag.^T. , nof. Gali. Cap.p. lett. G.pag. 434. , Bi- 
llioth. Ctesar.lìb.2. Cap.$. pag. 261. , Limnce noi. Reg. Frane, hb. 5. 
Cap. 8. 

(c~) Encychpedic luogo cit. pug.^\. 
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sto in Angers fiorire un’Accademia l’anno 1398. 
sotto la protczzione di Ludovico II. Duca d’ Angiò 
. Ed un’ altra nella medesima Città se ne vide 
eretta da Carlo V. e ristaurata da Carlo IX. (6) , altra 
ne comparve in Aqui fondata dal Re Enrigo IV. (c). 
Ne fù fondata un’ altra da Carlo Magno , e munita 
poscia di Privilegi da Federico II. Imperador de’ Ro- 
mani in Oranges ( d ) . Fù celebre anche in Arles l’Ac- 
cademia delle scienze , e quella d’ Aureliac fondata 
F anno 1312. dal Re Filippo il Bello , e dal Pontefi- 
ce Clemente V. confermata Fanno 1 367. (e) (*) . Si 


(e) Thesaur. Pract. voe. Accademia Gallue pag. 14. 
f (by Limnce nqtit. Reg. Frutte. lib.V, cap.S. pag. 468. 

(c) Limine toc. cit. Ciip.q. pag.469. 

• 00 SUidtri. de quat. Summ.Imper. ìib. %. pag. 279. §. Hoc etiam 
tempore . • I . 

(?) Limnce notti. Reg. Frane. lib.V. Cap. io. pag. 470. 

(*) Da tutti gli Autóri si asserisce come cosa incontrastabile, 
che l’ Accademia d'Atireliac sebbene fondata dal Re ebbe non ostan- 
te la conferma dal Pontefice Clemente V. Credo su tal proposito, 
che non sarà discaro il riflettere ( siccome avverrà ben spesso nel 
decorso dell'Opera divederci Sommi Pontefici interessati in tutte 
le Accademie del mondo spedire ovunque ad esse i privilegj ) il 
perche i Sovrani sieno non di rado ricorso al Trono Pontificio perla 
conferma dei privilegi accordati alle loro Accademie . Per quanta 
pena io mi sia data per ritrovare in qualche Autore di vaglia la ra- 
gione ber non espormi al rimprovero d» quei non pochi, che gridano 
tutto il dì nulla doversi benché qvvia asserire senza la scorta degli 
Autori , non mi é stato fatto di rinvenirne alcuno sii tal proposito: 
in vista di che mi nasce la lusinga d'esser almen scusato se espongo 
la propria Opinione , che ini sembra a questo proposito la più ragio- 
nevole. Nei tempi trasandati , ne'. quali si aveva un'opinione più 
adequata dell’ autorità , e podestà del Romano Pontefice , gli uomi- 
ni , che non si credeano , benché realmente lo fossero , quanto noi 
illuminati, scorgevano in questo Principe Ecclesiastico Capo visi- 
bile di tutta la Chiesa Cattolica un sommo discernimento , ed una il- 
limitata autorità , di cui erano mancanti gli altri Sovrani ; quindi a 
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l e gg e un’ altra Accademia fondata a Berry T an- 
no 1160. da San Ludovico, e ristaurata da Car- 
lo VII. , ed un’ altra a Bourdeaux fondata 1 ’ an- 
no T440. dal Pretore , e dal Senato col consenso del 
Pontefice Eugenio IV. , che poi fù confermata nel 
147 a. dal Re Ludovico XI. (a ) . E’nota ancora l’Ac- 
cademia di Caen nella bassa Normandia fondata l’an- 
no 14 18. da Enrigo V. Re della Brettagna , c con- 
fermata l’anno 1452. da Carlo VII. Re di Fran- 
cia ( ’b ), quella dì Dole nella Borgogna fondata da Fi- 
lippo Buono Duca l’anno 1413. e confermata dal 
Pontefice Martino V. , e quella di Cahors fondata 
l’anno 1332. dal Pontefice Giovanni XXII. Merita 
ancora special menzione quella di Picche nel Ducato 
d’Angiò instituita da Enrigo IV. l’anno 1604. (*). 

Anche Monpellier ebbe la sua Accademia for- 
mata sul modello della Reai di Parigi (c) . Ciò che 


ragione volevano da quello approvare le regole delle Accademie , 
perche le credeano più sane quando erano stare assogettate all'oc- 
chio purgato del Papa , e perche volendo corredati di Privilegi spe- 
cialmente d’ Ecclesiastica Immunità gli Accademici si aviddero , 
che non potea ciò validamente ottenersi senza il consenso Apostoli- 
co , e perciò costantemente si vide , che le Accademie, quantunque 
fondate dai Sovrani nei loro Regni, erano ciò non ostante confermate 
dai Sommi Pontefici. 

(а) Limane toc. cit. Cap.II. pag.jSi.’ 

(б) G alita Christiana Tom. XI. edit. Paris 1785. pag.^So. 

Volendo questo Principe , che l'Accademia sempre fiorisse, 

e per 1 ’ eccellenza dei Precettori , e per gli Alunni , che doveano 
in essa istruirsi affidò il governo , e la direzzione ai Padri dell’estin- 
ta Compagnia di Gesù insigni in ogni sorte di erudizione , e di dot- 
trina , e de’ quali siamo costretti a piangere senza frutto la perdita, 

(O Middendorp. Accad. lib.$.pag. 588. 
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deve parzialmente riflettersi è, che nell’anno 1614* 
un certo Pietro Arinecio restituì il primo decoro all’ 
Accademia Teologica già ivi fondata (a), e nell’an- 
no 1706. l’Accademia intitolata Società Reale delle 
Scienze formò un corpo medesimo con l’Accademia 
delle Scienze di Parigi ( ’b ) . Era anche celebre in 
Monpellier medesimo una volta l’Accademia della 
Giurisprudenza , ora della Medecina (c) . A Nantes 
fiorì l’Accademia, che fù ornata di privilegj da 
Pio II. l’anno 1460. , e nel 1501. fù confermata dal 
Re Carlo Vili, (d ) . Circa l’ anno 1 630. fù celebre 
quella di Nemurs nel Delfinato , ed in Neraco nella 
Guascogna nè sostenne un’altra Giovanna Albretana 
Madre di Enrigo IV. V’è ancora non oscura uotizia 
dell’Accademia eretta in Poitier da Carlo VII. I’ an- 
no 1431. , e confermata dal Sommo Pontefice Eu- 
genio IV. , il di cui scopo era lo studio della Giuris- 
prudenza . Di là dal Rodano a Nimcs v’ era l’Acca- 
demia unita a quella di Parigi (e) . A Rcms v’ era 
quella istituita dal Pontefice Eugenio III. l’ an- 
no 1 148. in occasione di un Concilio ivi tenuto , ed 

(«0 .» Anno 1614, Petrus Arinecii Accademiam Monpeliensem 
facultatem precipue Theologicam pristino decori restituit = Gal- 
lici Christiana Tom. 6. edit. Paris 1785. pag. Sii). litt.C- 

(b~) Encyclopedie ,ou Dictionnaire raisonné des Sciences Tom. Pre- 
mier a Paris 1751. pag. 55. 

(V) Franciscus funius de Accademiis edit. Heidellergce 1587. 

(</) Limnce loc.cit.Cap. 16. pag. 4 86. 

(e) „ In ea Senescalli?e nobilis Sedes cum Pretorio , Collegio 
Regali, & Academia Gallica regio diplomate instiruta , cui socie- 
,, ras cum Parisienji Gali. Christiana Tom. VI. edit. Paris 1785. 
pag. 427. 
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il Cardinale Carlo di Lorena , alle di cui preghiere 
il Pontificc Gregorio XIII. ne aveva fondata un’al- 
tra nella Lorena medesima nel 1571., ampliò quella 
di Rems nel 1 549. , che fù successivamente da En- 
rigo IL confermata solennemente (a) . 

Il Duca di Bullione si dette il pensiere di fon- 
darne una a Sedane nel 1 592. In Tolosa v’ era l’ Ac- 
cademia composta di quaranta persone la più antica 
del Regno oltre di un’ altra di scienze , e belle lettere 
fondata dal Legato del Pontefice Romano nel 1228. 
( b ) . Nel 12.31. eletto Vescovo di Tolosa Raimondo 
del dottissimo ordine dei Predicatori procurò la con- 
ferma dell’ Accademia , che seguì sotto il Pontifica- 
to di Gregorio IX. l’anno 12.33. (c) • Quest’ Acca- 
demia istituita per lo studio della Giurisprudenza , e 
Teologia fù in tanta considerazione , che si vide 
successivamente ampliata con decorosi privilegj dai 
Pontefici Giovanni XII. , ed Innocenzo VI. (tf) . Il 
medesimo autore (e) parla dell’ Accademia di Valen- 
za nel Delfinato destinata specialmente allo studio del 
diritto , e della Medicina sotto gli auspicj di Ludo- 
vico il Delfino Figlio del Re Carlo VII. si ha l’istitu- 


C <0 J ac - Aug- Thuan. Histor. lib. 6 . pag. m. 

(b~) Encyclopedie.ou Dictionnaire des Sciences Tom. Premier aPa - 
rìs ìTji.pag.S*. 

CO »> J am insrituta procurante Romano Sedis Apostolica Legato, 
„ ut bonaruin litterarum ope liseresis proflìg&retur Tolosiw Acca- 
„ demia a Gregorio IX. confirmata est = Gattia Christiana Tom. 13. 
par. 1. edit. Paris. 1785. pò». 26. 

Cd) I.imnoc Not. Reg. Traile. Cap.lij.pag. 488. 

CO Cap.ìO. pag.^i). 
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zione nell’ anno 1452.. , ma Ludovico divenuto Re 
si vuole , che la confermasse nell’ anno 1475. Si po- 
trebbe ancora far menzione dell’ Accademia eretta 
nel 1450. dal Papa Nicolò V. , e confermata da Fer- 
dinando I. l’anno 1564. in Besanzone nella Borgo- 
gna , di cui si parla dall’ Autore nella Gallia Cristia- 
na (a) ristaurata nel 1584. dall’ Arcivescovo di 
quella Città , che la riempì di Uomini dottissimi : 
ma panni d’ essere trattenuto abbastanza nelle Acca- 
demie del Regno di Francia , e sarà tempo di passare 
a quelle di altri Regni , dove similmente fiorirono . 

CAP. II. 

Accademie erette in Inghilterra 

L’ Inghilterra emula in tutti i tempi , o più tosto ri- 
vale della Francia non trascurò d’ aprirsi la medesi- 
ma carriera di gloria tosto che vide a qual punto di 
eccellenza erano pervenute in Francia le Arti , e le 
Scienzie mercè le Accademie . Si crearono rapida- 
mente nel di lei seno delle assemblee particolari di 
qualche specie di Letteratura - 1 torbidi dello stato fu- 
rono la Causa della dispersione della più parte delle 
adunanze nell’ anno 1 658. , mà quei pochi sapienti , 
che si ritirarono a Londra rinovarono le loro lez- 
zioni , e le assemblee radunandosi due volte la setti- 
mana nel Collegio di Grehann. In quel Regno bellico- 


00 Tom.$.png.<). 
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so si rinovellarono le guerre , e le lettere dovettero 
cedere al furor dell’ armi , fintantoché sotto il Re- 
gno di Carlo II. Milord Clarendon procurò le Lette- 
re patenti a prò dell’ Accademia , che il Re accor- 
dogli nell’ anno 1660. col titolo di Società Reale 
delle Sciente (a) . Trovo degne di special menzione 
in questo Regno 1 ’ Accademia fondata in Combrigia 
da Odoardo I. Re d’Inghilterra l’anno 1302. (£): 
E quella fondata in Oxford Città celebre per i marmi 
antichi ; Olfredo Re eresse i Studj di Teologia , Fi- 
losofia, e Grammatica in quella Città nell’ anno 895. 
Crebbero i studi ■> e la Fama dei soggetti , che li col- 
tivavano nell’ anno 1 100. sotto il dominio d’ Enri- 
gol.; ed acquistarono una maggior fama a tempi del 
Re Odoardo I. nel 1300. (c). Si vuole , che quest’ 
Accademia fosse ampliata da molti Principi , e Pre- 
lati ( d ) . Era quest’ Accademia in tanta celebrità, che 
Papa Bonifazio Vili, mandando il Sesto Libro delle 
Decretali ai studj generali , tra le prime Accademie 
designò in secondo Luogo quella d’ Oxford , e Papa 
Clemente V. nel Concilio generale celebrato in Vien- 
na , in cui ordinò le Scuole di Lingua Ebraica, Gre- 
ca , Arabica , e Caldea stabilì per apprenderle le 
Città di Parigi , Oxford , Bologna , e Salaman- 
ca (e) . 

(a) Comment. Acati. Scient. Berlin. 1767. 

Cb) Erh. Celi, pug.z 6 y 

Qc) Erh. Celi. pag. ao. 

Iti) Franciscus Junius de Acad. Edit. Heidelbergce 1587’ 

E’ot. Ac ad. Oxoniensi s Londini 1675. „ ) 
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CAP. III.. 

• ^ — • * lyiiw 


'Accademie di Scoria , Danimarca , e Svezia 


1 1 simile avvenne nei Regni limitrofi di Scozia , 
Danimarca , e Svezia , che fecero a gara per erigge- 
re le Accademie . In Aberdum Città della Scozia 
l’ Accademia ebbe molti privilegj circa l’anno 1 2.40. 
dal Re Alessandro , e dalla di lui Sorella Isabella , al- 
lorché fece ritorno in Inghilterra (a) . E nel 1 480. eb- 
be maggior splendore col consenso del Re Giacomo 
III. da Guglielmo Elphistone Vescovo del Luogo , e 
Cancelliere del Regno . Il medesimo fece Tumbaldo 
Vescovo di Glascovia l’ anno 1454. (b) : e Giacomo 
Kenuedo Vescovo di S. Andreana ornò con publici 
edificj 1 ’ Accademia eretta in quella Città da Giaco- 
mo I. l’ anno 1411. (c) . 

Il Dublino Capitale dell’ Irlanda si scorge un’ 
Accademia ordinata l’ anno 1320. dal Pontefice Gio- 
vanni XXII. aumentata poscia dalla Regina Elisabet- 
ta l’anno 1591* Enrigo Vili. Re della Danimarca 
ideò nell’ anno 1418. un’ Accademia , e ricorse per 
il consenso al Trono Pontificio occupato allora da 
Martino V. : seguita 1 ’ immatura morte d’ Enrigo , 
Christino I. successore al Trono istituì l’ Accademia 
l’ anno 1478. , ed impetrò da Sisto IV. Pontefice i 


00 Frane. Jun. loc.cit. 

( b ) Frane. Jun. Ivi . 

CO Ivi • 
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privilegi uniformi a quelli , de quali era condecorata 
Bologna . In Copenaghen la istituì Unoldo Re 1 ’ an- 
no 1 540. (ci ) . 

Cristina Regina di Svezia amantissima delle 
lettere rivolgendo nell* animo 1 * utile de’ suoi Stati 
fondò in Abò 1 ’ anno 1 640.. una illustre Accade- 
mia (£) . Gustavo Adolfo Re di Svezia inerendo all* 
istanze del Baron Giovanni Skytte fondò l’anno 1 632. 
un’ altra Accademia non nien celebre della surriferi- 
ta (c) . Lunden ancora ebbe la sua Accademia intro- 
dotta ai 28. Gennaio 1 * anno 1 668. dal Senato Regio 
a nome del Re Carlo XI. di minore età ( ’d ) . Fioriva 
in Upsal una rinomatissima Scuola destinata special- 
mente per i studj dell’ antichità , fù questa eretta in 
Accademia l’anno 1477.: vedendo Carlo IX., che ben 
presto sarebbe andata in rovina , nell’anno 1 5 95. or- 
dinò , che si ristaurasse a publiche spese , e Gustavo 
Adolfo per invitare i più rinomati professori , e sa- 
pienti accrebbe loro i stìpendj , e agl’Accademici ac- 
cordò l’ immunità (e) . Quest’ Accademia andò po- 
co a poco ad aumentarsi in ogni sorta di scienze , 
poiché gli atti dell’Accademia Sfocimi a ( f ) ci mo- 
strano , che in essa si esaminavano diverse piante , si 

CO Fratte, fun.'loc.sopracit- 
CO IVinkelmtin. Atrtph. Orb. p. 189. 

CO Olear Ptrsìsch lib. 1. Cap.%. pag.t). 

00 Viarium Europee part.it). pagÀCt.^j.-, e Thcatr. Europ. part. io. 
p. 827. 

CO Resp. Belg. Svec. p. 31. , Louen. bist. Svec. lib. 8. impressa 
Can. 1623. p. 542. 

CD tinti. 1740. 
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facevano delle osservazioni sopra gl’ insetti , sopra 
l’ Eclisse del Sole , ed i Satelliti di Giove , sull’ Ae- 
re impuro, sulla Teoria del moto degli astri, sull’ Ano- 
tomia dell’ occhio , e si passò anche all’ osservazio- 
ne sulle Umilie di S. Maccario , e sulle di loro ver- 
sioni . 

CAP. IV. 

1 r » 

Accademie di Prussia . 

F ederico III. prima Elettore di Brandebourg eletto 
poscia Re di Prussia assunto il nome di Federico I. 
riandando tutto ciò , che potea essere di gloria al suo 
nome , ed utile ai suoi stati novelli , credette , che 
1’ erezzione d’ una società delle Scienze sarebbe sta- 
ta cosa molto convenevole alle sue mire . Avea già 
fondato diversi stabilimenti in favore delle Scienze , 
c dell’ arti . Tali erano le Accademie di Pittura , 
Scultura , e Architettura , che ebbero origine in 
Berlino l’anno 1691. , e la celebre Università di Hal- 
le , che fù solennemente inaugurata l’ anno 1694.: 
Nell’ anno 1700. gettò i suoi fondamenti l’ Accade- 
mia Reale delle Scienze in occasione , che tutta l'Eu- 
ropa si occupava a riformare il Calendario . Era ciò 
stato ordinato dall’ Impèro con un Decreto della Die- 
ta di Ratisbona, e conveniva affidar l’opera ad eccel- 
lenti Astronomi . II Re fù d’ avviso di fare una cosa 
assai utile ai suoi popoli , e vantaggiosa di molto a 
tutti i suoi Stati protestanti cercando delle persone , 

c 2 
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c fissando per così dire nella Capitale il centro di que- 
sta operazione . Questa idea ne risvegliò un’altra di 
maggior profitto . La Stampa dei Calendari riformati 
dovea partorire un’ utile considerabile , destinò il 
Sovrano , che il provento servisse di pensione agl* 
Accademici , e a quelli ancora non dei tutto abban- 
donati allo Studio dell’ Astronomia , che si fossero 
applicati eziandio ad altre scienze . Dopo qualche 
tempo il Re spedì un diploma di fondazione dcll’Ac- 
cademia , e ciò seguì ricorrendo il giorno della sua 
nascita il dì io. Luglio 1700. , e fu eletto Presidente 
dell’ Accademia il famoso Gottofredo Guglielmo 
Leibnitz nato in Lipsia ai <23. Giugno 1646. Dopo 
dieci anni fù dato di ritrovare , chi componesse il Ca- 
lendario , fù prescielto Gottfried Kirch , e da Cope- 
naghen fù chiamato a Berlino , ma morì nel mese di 
Luglio 1709.: la Società Accademica non mancò per 
questo , e si viddero ben tosto dei rapidi progressi 
nelle Matematiche specialmente , nell’ Astronomia, 
ed Anatomia , e nell’ anno 1710. diè alla luce il pri- 
mo Volume sotto il titolo di Miscellanea Berolìtien- 
sia (a) . 

La morte del Re Federico I. seguita il dì 2,5. 
Febrajo 1713. Padre , e Protettore dell’ Accademia 
fù per essa un colpo fatale . Tutti sanno , che il Re- 
gno del suo Successore non fù punto favorevole alle 


Co) Encydopedìe , cu Dictionnairc raisoni des Sciences Tom.Pre- 
mieraParis 1751.poff.55. 


Digitized by Google 


delle Accademie d’ Europa dt 
Scienze , ma si vide un lampo di speranza allorché 
fù posta sul tapeto del Sovrano 1 ’ idea del T eatro 
Anatomico per la Medicina , e Chirurgia , e 1 or- 
dine fù spedito dal Re per l’Apertura di detto Teatro 
ai 25. Maggio 1717- Prese allora coraggio l’ Accade- 
mia , e non tralasciò di publicare dei nuovi volumi 

l’anno 172.3. 172.7. 1734. 1 737 * » e T 74 °> ( fl ) ^ 
qual’ anno ai 31. di Maggio mori Federico Gugliel- 
mo . Successe al Regno Federico II. Principe degno 
d’ ammirazione a tutta 1 ’ Europa in pace , e in guer- 
ra , e uno de’suoi primi pensieri fù di ristabilire l’Ac- 
cademia , e di darle un’ nuovo vigore . Cercò all’ 
Accademia di Parigi il Presidente, essendo già morto 
Leibnitz , e gli fù accordato il rinomatissimo M. 
Maupertuis , il Re medesimo se ne dichiarò Protet- 
tore ; Nell’ anno 1743. comparve un nuovo Volume 
di Misclellanea Borossuensia , e alli 13. di Novem- 
bre dello stess’ anno vediamo emanato un’ ordine So- 
vrano , in cui la Società Reale fù decorata del titolo 
di Accademia Reale delle Sciente , e delle belle Let- 
tere (R) , da dove emanarono tante produzioni in 
ogni genere celebrate. Si trovano nelRegno di Prussia 
da molto tempo fondate altre Accademie tra le quali 
v’ è quella di Regiomontana fondata da Alberto III. 
primo Duca di Prussia l’ anno 1 544. sul modello di 
quella di Cracovia in Polonia (c) . 

OO Ivi . 

(i) Acta Accii. Beri. ann. 1767. 

CO Chron. Cottfred.part.7. pag. 845. 
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CAP. V. 

Accademie della Germania . 

N on volle 1 ’ Alemagna essere inferiore all’ altre 
Nazioni nel proteggere , e fondare le Accademie , 
vediamo in tutta la Germania , e ne’ di lei immen- 
si circoli Accademie innumerabili . Se sono tardi gl* 
ingegni dei Tedeschi a proporzione di quei dei Fran- 
cesi , ed Inglesi hanno però saputo ugualiare , se non 
superare gli altri con la fatica , e con la instancabili- 
tà (*) . Il Senato , e la Republica di Norimberga apri 
in Altorf F anno di nostra salute 1576. un’ Acca- 
demia : L’ Imperadore Rodolfo II. nel 1578. gli ac- 
cordò il privilegio di creare i Maestri delle Arti ; Fer- 
dinando II. nell’ anno i6aa. gli estese a creare i 
Dottori di Medecina , e Filofofia ; e Leopoldo Ma- 
gno concesse i medesimi privilegi alla facoltà Teolo- 
gica il dì io. Decembre 1696. ( a ) . Il Senato simil- 
mente della fù Republica d’ Argentina ordinò la fon- 
dazione , cd apertura d’ un’ Accademia 1 ’ anno di 
Cristo 1538. ;1* Imperadore Massimiliano IL nell’ 
anno 1566. ai 30. Maggio gli accordò la facoltà di 
creare i Maestri , e Dottori nella Filosofia , c nelle 


(*) Sono tante le Accademie nell’ estensione dei Domjnj della 
Germania, che il riferirle formarebbe un Caos , se non mi attenessi 
all’ ordine Alfabetico , essendo anche di lina considerabile quantità 
i paesi , che appartengono alla Germania , benché ora si vedine agli 
altrui Dominj soggetti, che per altroho creduto qui riferirli . , 

CO Linirux tom.^.Jur. Pulì, Cap.^, uoc.Nerimlerga n. 31. e 32. 
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arti liberali : Ferdinando II. ad insinuazione di Gio- 
vanni Schiveichardi Arcivescovo di Magonza , e di 
Ludovico Langravio d’ Hassia accordò la facoltà di 
creare i Dottori in Teologia , in Giurisprudenza , in 
Medicina , e Filosofia con diploma dei 5. Febrajo 
1621.; nel qual’ anno ai 14. d’ Agosto per ordine 
del detto Senato 1 ’ Accademia fù solennemente inau- 
gurata (a ) . ' 

Abbiamo una descrizione dell’ Accademia di 
Bamberga in un Panegirico Accademico stampato in 
Bamberga medesima l’anno 1649.. L’anno di no- 
stro Signore 1459. il Pontefice Pio IL presa occa- 
sione dal Concilio convocato in Basilea per accresce- 
re splendore alla Città eresse ivi un’Accademia le 
donò i redditi appartenenti al Collegio di S. Pietro , 
e gli accordò l’immunità (c) , nel Mercoledì innanzi 
alla Festa delle Pentecoste dell’ anno susseguente 
1460. fù ampliata, e decorata con maggiori privi- 
legj (d ) . 

Federico Duca d’Alsazia ideò d’ introdurre in 
Cheli un’Accademia, ed ai 26. d’ Aprile dell’an- 
no 1 652. ottenne dall’ Imperadore Ferdinando III. i 
privilegi : ma vedendosi agli estremi di sua vita la- 
sciò nel Testamento al Figlio successore nel Ducato, 
ed Erede la raccomandazioue per il compimento di 
quest’ Accademia , che l’ istituì il dì 5. Ottobre dell’ 

(a) Promulgai. Acad. PrtviUg. edit. Argentiti. 1632. 

CO Middendorp. de Acad. HI’. 3. pag. 528. 

CO Konthold. in inaugur. Kielon. Acad. Orat. i./>.8. 

C «0 Erasm. lib.u). Epist. ii.edit. Londin. 1642. 
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anno 1665* , la dotò con una gran Cerimonia , e vol- 
le, che presso di se , e de’ suoi Successori rimanes- 
se il Rettorato . II Consiglio , e 1 ’ Opera del Beato 
Alberto Magno , di S. Tomasso d’ Aquino ambedue 
Domenicani , e di Giovanni Scoto dell’ ordine di 
S. Francesco fecero sì , che il Senato della Republi- 
ca di Colonia risolvesse l’ anno di Cristo 1 385. di 
fondare in quella Città un’ Accademia ; Il Pontefice 
Urbano VI. accordò molti privilegi , tra le più anti- 
che della Germania si vuole , che fosse la quinta , e 
l’ istituzione c sul modello di quella di Parigi , di 
cui ebbe il nome di Figlia , e di poi come Madre ne 
generò dell’ altre ; si discutevano in essa le facol- 
tà Teologiche , Mediche , Giuridiche , e Filosofi- 
che (ci ) . 

Una insigne Accademia nella Germania era 
quella di Dilinga nella Baviera superiore; Ottone Car- 
dinale, e Vescovo di Augusta la fondò l’anno 1549. 
ai 21. di Ottobre ; Il Pontefice Giulio III. 1 ’ anno 
1 552. gli accordò i privilcgj , come a quelle di Pa- 
rigi , Lovanio , e Bologna , e Carlo V. Imperado- 
re le dette il nome di Accademia : Le istituzioni , e 
gl’ insegnamenti , che si davano in essa erano sopra 
la Teologia Scolastica , e Morale , Scrittura Sacra , 
controversie della Fede , Gius Canonico , e Civile , 
Filosofia , Etica , e Matemattica , e Lingua Ebrai- 
ca ( b ) . 

00 Meelbaum de Acad. Trevir.p.ii. 

00 Sleiden. Histor. Ecctes. Germ.jjag. 67 6 . 
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L’ Accademia di Erfort nella Turingia fù desi- 
derata dal Senato della Città : Clemente VII. stando 
in Avignone ai 16. Settembre del 1378. accondisce- 
se d’accordare al Senato i diritti, perchè potesse pro- 
cedere alla fondazione di essa . Non contento il Sena- 
to del privilegio della fondazione supplicò il Nunzio 
Apostolico , e P Arcivescovo di Magonza Adolfo , 
perche s’ interponessero entrambi presso il Pontefice 
Urbano VI. per ottenere altri privilegi , che gli furo- 
no da Roma spediti il dì 3. Maggio 1 389. . Regnando 
poscia P Imperador Vinceslao sul principio del Pon- 
tificato di Bonifazio IX. nel 1 392,. fù celebrata la isti- 
tuzione di quest’ Acca demia, quarta tra le antichissi- 
me della Germania (a ) . 

Gioacchinol. detto Nestore Elettore di Brande- 
burgo ai 26. Aprile dell’ anno 1 506. eresse P Acca- 
demia di Francfort : L’ Imperadore Massimiliano I. 
nell’ anno istesso la modellò sul gusto di quella di Li- 
psia : Il Pontefice Giulio II. aggiunse altri privilegi 
a quelli già accordati da Alessandro VI. , e Leone X. 
gli confermò nel 1515. : L' Elettore Gioacchino II. 
prescrisse nuovi Staniti Accademici , e nell’ an- 
no 1 540. ristaurò i Studi ; i successivi Elettori corro- 
borarono i privilegi , e si hanno gli atti dell’ Acca- 
demia fino all’anno 1706. (£). Era di qualche no- 
me anche l’Accademia eretta in Francher nella Fri- 


d < 


Co) Theatr . Etirop. part.g. pag. 1124. 

C A) Middendorp. de Acad. lib.%. pag.515. 
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già , di cui si hanno le notizie nel Mctcrano (cì ) . 
L' Accademia di Fridberga riconosce la fondazione 
da Alberto VI. Arciduca d’ Austria al 3. Settembre 
1456.; fù confermata da Calisto III., e Federico III. 
Imperadore nel 1472. laristaurò , e le dette dei pri- 
vilegi (b ) . Quella di Fulda riconosce la sua fonda- 
zione da Adolfo Principe del Sag. Romano Impero 
ai 1 9. Settembre 1 7 34. ; fù confermata da una Bol- 
la del Sommo Pontefice Clemente XII. , e da un di- 
ploma Cesareo di Carlo VI. (c) . 

Nell’ alta Sassonia Gessen ebbe la sua Accade- 
mia fondata da Lodovico V. Langravio • d’ Ilassia 
Darmastad l’ anno 1607. , furono dall' istitutore da 
ogni parte chiamati i Professori (</) , e Rodolfo IL 
Imperadore le accordò i privilegi (e) . Nell* anno 
1586. Carlo Arciduca d’ Austria Figlio di Ferdinan- 
do I. Imperadore , e Padre di Ferdinando IL ebbe iL 
permesso dal Pontefice Gregorio XIII. di eriggere a 
proprie spese nella picciola Terra di Grech un Colle- 
gio » al quale da Sisto V. nel 1 585. furono accordati 
i privilegi di Accademia , che fù eretta col consen- 
so dell’ Imperadore Rodolfo IL , e fù ampliata da 
Ferdinando IL . Lo Scopo principale di quest’ Acca- 
demia fù d’ insegnare Teologia „ Filosofia „ e belle 


(a) Part.ì. lii.it). unn. 1610. p. 186. 

(£) Feiner. in Concius. prò grad. MiscelL Frilurg. anrt. 1668. 
00 Theatr. Eurnp. part.H.pag. 13. e 42. 

( dy Taclc. in Acad. dessert . restit. per tot. 

CO Theatr. Europ. jrart.6. jpag.10.27. » e H 94 * 
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arti (a) . Gripsuald nella Pomerania ebbe la sua Ac- 
cademia fondata dal Duca Uratislao 1 ’ anno 14 56. 
Federico III. Imperadore le accordò i privilegi con- 
fermati da Calisto III.,fù ristabilita nel 1545. da Fi- 
lippo I. Duca di Pomerania , e fu accresciuta da Er- 
nesto Federico ( 7 / ) « 

Federico III. Elettore di Brandeburgo , ed indi 
Re di Paissia nell’ anno 1 694. dell’ Era Cristiana 
prescrisse la fondazione d’ un* Accademia in Halla : 
Questa era già stata ideata per 1 ’ ordine equestre da 
Alberto Margravio Arcivescoco di Madeburgo , e 
poi di Magonza nell’anno 1531. > in cui ricorse a 
Clemente VII. per avere la Bolla dei privilegi , ma 
essendo mancato di vita nel 1545. Federico Gugliel- 
mo ne differì l’ erezzione , e lasciò al Figlio la me- 
moria , ed il peso di perfezzionarla , e Leopoldo L 
Imperadore nel 1 694. sollennemente l’ inaugurò : 
era quest’ Accademia fondata come si disse per 
1 ’ ordine equestre . Heidelberga nel Palatinato infe- 
riore fù condecorata dell’ Accademia fondata l’anno 
1386. da Roberto I. Elettor Palatino . I Successori 
ampliarono i fondi , e le abitazioni per li Accademi- 
ci , e pose il colmo alle magnificenze Roberto III. 
avendo riportato dai Pontefici parecchi brevi , cioè 
nel 1341. da Benedetto XII. , nel 1386. da Urbano 
VI. , nel 1393. da Bonifazio IX. , nel 1544. , e 


00 Pane gir. Moishtnt. tib.\. Cop.6.p.1^l. 

CD Frnest. Cothman. Acad. respons. I. n. 83. p.t 2. 
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1 555. da Paolo III., e Giulio III., anche Federico II. 
Elettor Palatino gli assegnò dei legati (a) . 

Di molte altre Accademie erette nella Germa- 
nia rimane ancora a parlare , ed io le ometterei vo- 
lentieri , se non mi fossi prefìsso di far toccar con 
mano quanto in ogni tempo i Principi si adoprassero 
nel promulgarle , scorgendo , che in gran parte di- 
pendeva da esse la publica felicità : Ebbe a dire con 
ragione Michele Schimer (li) . Accademia promovent 
maxime salutem Reipublicce. Carlo V. sentendo truci- 
dati Giovanni Roffense , e Tomasso Moro Gran Can- 
celliere del Regno dal furore Anglicano gridò „ Ego 
s, vero si meis in Regnis ejusmodi duo lumina nactus 
3, fuissem, quameumque munitissimam mihi prce il- 
,, lis Civitatem auferri paterer , ; nedum ut inique op- 
,, pressos folli e medio juberem» (c). Intendeva con 
ciò Carlo V. , che era più utile avere al fianco chi 
reggesse il Re colla prudenza , e consiglio , che col- 
le armi . Erano impresse nell’ animo dei Tedeschi fin 
dai tempi i più remoti queste massime , perciò sempre 
si videro fiorire nel di lei seno Accademie . A Jena 
nella Turingia Federico Duca di Sassonia fondò l’Ac- 
cademia ai 19. Marzo 1548. ; quattr’ anni dopo 
Carlo V. gli accordò dei privilegi , e volle , che sì 
aprisse , e nel 1 557. il dì 1 5. Agosto Ferdinando I. 


fa') Programm. Pillile, ajfix. i. Septemlr. 

(7 ) Pe Acad. Profess. Jtmr 1672. Dissert. VI. Theorcm.il. 
(r) Zcnocarus in vita Caroli V. 
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le dette nuovi diplomi (ci) . Ad Ingolstad non mancò 
la sua Accademia fondata da Ludovico il Ricco Du- 
ca di Baviera: Il Pontefice Pio II. nel 1459. ^ scor- 
dò i Privilegi , che furono ampliati da Paolo II. Al- 
berto detto il sapiente nel 1 540. la migliorò , e Al- 
berto V. nel 1556. le diede nuove istruzzioni (/;). 

L’ Accademia di Lipsia fù fondata da Federico I. 
Elettor di Sassonia , e dinanzi Marchese di Misnia 
nell’anno 1409.; la ragione , per cui s’ introdusse 
quest’ Accademia , fù per le dissensioni insorte nell* 
Accademia di Praga trai Popoli della Germania , e 
quei della Boemia : Roberto Imperadore le accordò 
molti privilegi , Alessandro V. Papa li confermò , ed 
è opinione, che Papa Giovanni XXIII. le assegnasse 
dei fondi Ecclesiastici per promuovere i Studj (c) . 
Maurizio Elettor di Sassonia le accrebbe le rendite 
nell’ anno 1545. , e nell’ anno 1547. i privilegi furo- 
no confermati da Carlo V. , 1 ’ ogetto dell’ Accade- 
mia era lo studio delle facoltà Filosofiche , Mediche, 
Teologiche, e Giuridiche (cT) . Si dovrebbe qui far 
menzione dell’Università di Lovanio nelBrabante, di 
cui parla 1 ’ autore delle Accademie Middendorp (e) , 
e che è tanto celebre anche nei giorni nostri vedendo- 


CO Kortold. in Inatta. Kielon Acad. Orat.l. pag.t). 

C A) Erasm. Roter. tib.r. Epist.i-j . pag.121 . edìt. Londin. 

CO Kortold in inaug. Kielon. Acati. Prat. citar. Orat.l. pag. 8. 

(c/) Carpzov. Jurispr. Consister, lib.ì. tit, 25. def. 396. n.S.pag.610. 

CO Lib - Z - pag -$33. 
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si di continuo le produzzioni specialmente in materie 
Canoniche , e Teologiche di quei Professori perse- 
guitati dalle innovazioni ; e si dovrebbe anche far 
menzione di quella di Leyden descritta nelThuan (a). 
Ma siccome queste sono propriamente Università 
più, che Accademie volontieri le passo sotto si- 
lenzio . 

Ma non posso tacere dell’ Accademia fondata 
in Marburg da Filippo il Magnanimo Langravio 
d’ Assia ai 30. Marzo 152.7. Ebbei privilegi Imperia- 
li da Carlo V. nel 1541. (6 ) , e nel 1 6 1 5. la ridusse 
in miglior forma Ludovico Giuniore Langravio Has- 
sodarmstad (c) . Pietro Arcivescovo fondò in Magon- 
za 1 ’ Accademia 1 * anno di Cristo 1477. ; Sisto IV. 
le dette la sua approvazione, e Brendelio Arcivescovo 
di detta Città nel 1561. la ristaurò ; nel 1598. Wol- 
fango Arcivescovo fece una nuova fabrica , che nel 
1707. fù rinovata da Lottario Francesco Elettore, 
ed Arcivescovo di Magonza il di 2,1. Ottobre (d) . II 
primo Teologo di quest’ Accademia fù il Vescovo 
Tomasso Ruscher eletto ai 17. Giugno 1493. (e). E’ 
di molto nome l’ Accademia Ecclesiastica ristaurata 
inMalines l’anno 1584. dall’Arcivescovo Anto- 


(<2) Histor. lih. 60. pag. 51. 

Òó Tack in Ac ad. Giess. restit. pag.ig. 

(O Theatr. Europ. p.-). pag. 460. 

(d') Chronic. Moguntin. pag. 42 . , e 123. 

CO Gali. Christian. Tom.V.pag.tfy. edit. Paris. 1783. 
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nio(c/) . Non è sola gloria delle Città grandi il vedersi 
fiorire nel seno sogetti di cospicuo talento : ancora 
ne’ luoghi di minor’ grido fiorisce la virtù . Molsem 
piccola Città della Germania nell’ Alsazia inferiore 
sulla riva del Fiume Brench ebbe la sua Accademia 
fondata da Leopoldo Arciduca d’ Austria Vescovo 
d’ Argentina , e di Passavia l’anno 1618. Mattia 
Imperadore accordò i privilegi ( b ) lo scopo principa- 
le a cui tendeva 1 * Accademia era l’ abbattere 1 ’ Ere- 
sia . Vi sono delle memorie ancora dell’ Accademia 
<li Monaco , la quale al presente è di qualche nome , 
e vanno i Giovani anche dall’ Italia ad ivi istruirsi 
specialmente nelle arti Cavaleresche (c) . 

Di qualche nome eziandio fù 1 ’ Accademia di 
Oetingen nella Baviera , o come altri vogliono nel 
Tirolo fondata dall’ Imperador Leopoldo , e decora- 
ta di privilegi l’anno 1673., e nella Moravia Olmutz 
ebbe la sua Accademia di Teologia , Gius Canonico, 
e Filosofìa fondata da Guglielmo Paissmansky Ve- 
scovo nell’ anno 1 566. , nel 157 a. le furono confer- 
mati i privilegi da Gregorio XIII. , e nel 1573. da 
Massimiliano IL Imperadore . 


( a ) ,, Anno 158.1. Archiepiscopns Mechlimensis Antonina inge- 
„ nio fuit acri, & perspicaci , & nonniliit quiclem atl iracundiam pro- 
,, nior , erga littera f os , & erudit09 munificentissimns, ciijus rei 
,, etiam testi» esr Academia ab ipso restaurata , ubi & Gymnasium 
,, instituit doctissimis viris illue evocatis = Gali. Christ. Tom.V 
pag. 9. 

<70 Panegyr. Archici. Acacl. Molshem. per tot. 

00 Arias Minor edit. Amsterdam pag. 163., e l’Accad. Bamlerg. 
pag. ioj. 
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La Teologia , c Filosofia , e le lingue si studia- 
rono similmente nell’Accademia di Paterbone nella 
Westfalia fondata ai 13. Settembre 1616. dal Princi- 
pe Teodoro Furstenberg Vescovo di quella Città sot- 
to il Pontificato di Paolo V. , da cui furono confer- 
mati i privilegi unitamente a Mattia I. Imperado- 
rc (r/) : Di maggior fama sembrano le Accademie di 
Praga fondate per i studj di diritto Civile , e Canoni- 
co , di Medicina , Teologia , e Filosofia , la prima da 
Carlo IV. Impcradore , e Re di Boemia l’anno 1 348. 
ai 7. d’ Aprile previa una Bolla del Pontefice Clemen- 
te VI. (p), l’altra da Ferdinando I. nel 1 562. rinova- 
ta poscia da Massimiliano II. ai 9. Maggio 1579. 
con amplissimi privilegi confermati successivamente 
dall’ lmpcrador Mattia I. (c) , e Ferdinando II. ac- 
crebbe le rendite ; la terza finalmente 1 ’ eresse Ferdi- 
nando III. nell' anno 1 654. (t/) . 

Prima di passare ad altri Regni oltramontani ri- 
mangono ancora nella Germania altre Accademie, che 
meritano d’ essere anch’ esse annoverate . 11 Princi- 
pe Ernesto fondò l’anno 1620. un’Accademia nel 
picciolo Paese di Reintelich nella Westfalia , ed eb- 
be i Diplomi da Ferdinando IL , e Carlo I. Impera- 
dori (e) . Giovanni , ed Alberto Duchi di Leondari 
Città una volta nella Sassonia , ed ora picciolo 

CO Panegyr. Mo/s/iem. A4. cap.6.p.2$3. 

CO Brachel. Hist. tìb.l. pag. 59. 

CO T/ieatr. Europ. port.j. pjg.680. 

CO Thulden. Histor. part.i.iiò.G. de anno 1656. p. 240. 

CO Theatr. Europ. pari. 1. pag. 5*0., e Marlin Zei/erpag. 807. 
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Villaggio ai ia. Novembre 1419. fondarono per lo 
studio della Teologia un’ Accademia a Rostchi («) . 
Martino V. spedì le Bolle coi privilegi d’ insegnare le 
facoltà Mediche , Filosofiche , e Giuridiche , e Fer- 
dinando I. , e Rodolfo IL Imperadori li ampliaro- 
no (ù) . 

Paride Arcivescovo di Salisburgo fondò l’anno 
1613. nella Città 1 ’ Accademia , che fù confermata 
nell’ anno istesso da Ferdinando II. il di 4. Marzo , 
Urbano Vili, nel 162.5. l a decorò dei privilegi me- 
desimi , dei quali andavono adorne Vienna , e Co- 
lonia (c) . 

Federico Guglielmo fondò in Treveri 1 ’ anno 
1615. l’Accademia sotto gli auspici di Massimi- 
liano I. Imperadore (r/) , Eberardo I. Barbato fon- 
dò 1 ’ anno 1477. a Tubingen 1 ' Accademia il dì a. 
Febrajo consenziente il Pontefice Sisto IV., nel 1484. 
Federico III. Imperadore le accordò i privilegi , e 
Ludovico Duca di Wirtenberg la fece riedificare , e 
nel 1589. le accrebbe le rendite (e) . 

Farà meraviglia ad alcuno come io parlando 
delle Accademie della Germania non abbia dato il 
primo luogo , e non abbia prima parlato di quella di 
Vienna Città Capitale della Germania : Credo però , 
che cessarà 1’ ammirazione di chiunque nel riflettere, 

(a) Ernest. Cothman. Acad. resp.s.<). n.t.pog.i6$.' 

Cl>) Ernest, rcspons.l. n.83. pag.11. , e n. 94. pag. 13. 

(c~) Dììcker. Satisburg. C /ironie, pag.2%3. , e 590. 

(d~) Meelbaum de untiq. Acad.Trevir. part. 1 3. pag. 17?. 

(e) Philip. Melanchth. tib.\. eptsl.uji.pngq^o. edit. Londin. 
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che io m’ era proposto d’ andare coll’ ordine alfabeti- 
co: oltre di che, descrivendo le Accademie dell’intera 
Germania , e dei circoli a lei subalterni, non mi parea 
a proposito di descrivere di slancio l’Accademia di 
Vienna Capitale soltanto della Germania Austriaca . 
Ne resta con ciò diminuito il merito di quell’ illustre 
Città , se qui per la prima volta faccio menzione , 
che Federico IL Imperadore fondò l’Accademia l’an- 
no di Cristo 1 2.37. : (a) Il Duca d’ Austria la ristabi- 
lì nel 1361. , Rodolfo IV. vi fece miglioramenti inse- 
gni , Alberto III. I’ accrebbe , e nell’ anno 1 365. 
ne ottenne la conferma da Urbano V. , che faceva la 
sua dimora in Avignone , e dette quel Pontefice la 
facoltà , che s’ insegnasse la Teologia (ò) . Ottocaro 
Re di Boemia confermò i privilegi , Carlo IV. , e 
Federico IV. li ampliarono , e Ferdinando II. Impe- 
radore diede la facoltà ai PP. Domenicani , e Fran-» 
cescani di poter disputare nell’ Accademia sopra i 
punti di Teologia , e Filosofia (c) . 

Sicgue all’ Accademia di Vienna quella di Vitr 
tenberg fondata da Federico III. Elettor di Sassonia 
I’ anno 1 502.. , ricevette 1 ’ approvazione dal Ponte- 
fice Alessandro VI. , e Massimiliano I. le accordò i 
privilegi uniformi a quei di Bologna , e di Lipsia , 
che furono confermati da Giulio II. , Maurizio la ri-; 


•(a) Theatr. Europ. p.%. pag.604. 

(£) Biblioth. Ccesar. tib.i. cap.e,- pag.S$. , e 87. 

(O Poétic. Giess. in Ejpist, dedie. Et vero summi . 
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Staurò dopo le Guerre , e 1 ’ ampliò 1 ’ Elettore Au- 
gusto (a) . A Breslavia , o come altri dicono Uratis- 
lavia Capitale di tutta la Slesia situata sull’ Oder vi 
ebbe il Celebre Collegio natura ciiriosorum da altri 
appellato societas Leopoldina questa Società fon- 
data l’ anno 1651. dal Medico M. Banschs , e l’ Im- 
peradore Leopoldo nel 1670. la prese sotto la sua 
protezzione (b ) ; Fù questa rinovellata nell* anno 
1701. sul modello delle altre della Germania , Spa- 
gna , e Francia . Quello di mirabile da osservarsi è, 
che , chi vuol’ essere ammesso al Capitolo delle Cat- 
tedrali, deve esser stato tre anni in quest’ Accademia, 
i di cui privilegi furono confermati dal venerabile 
Pontefice Innocenzo XL (c) 

CAP. VI. 

Accademie del Regno della Polonia . 

S embra ormai tempo di passare dalla Germania alla 
Polonia , dove similmente fiorirono le Accademie . 
Abbiamo una confusa notizia d’un’ Accademia eretta 
in Vielnn -da Stefano Batori Re di Polonia l’ anno 
•1576., ecohfermata Fanno 1579. da Gregorio XIII., 
ma una piu decisa relazione evvi dell’ Accademia , 
che ebbe principio in Cracovia ai 14. Agosto dell’an- 


00 AcadyVittemlerg. onn. -1655. 

CO Encyclopedie , ou Dictionnaire •raàonni des Sciences Tom.iPr?- 
mier a Paris 1751. pag.56. 

CO Mtm. di Trtvcr. a/777,1 707. /i£?/f,i 858. 

e 1 
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no 1344. da Casimiro Re di Polonia (a) . Nel 1364." 
Urbano V. Papa la munì di privilegi , e nel 1400. fù 
perfezionata dal ReUladislao Jagellone col consenso 
di Bonifazio IX. ( b ) . 

CAP. VII. 

Accademie nel Regno di Portogallo . 

1 ingegno de Portoghesi o è troppo torpido , o 
troppo sublime , molti ne vediamo dediti all’ ozio , 
molti consagrati ad una indefessa fatiga , quindi non 
deve far meraviglia , se ivi le Accademie, disturbate 
eziandio non di rado dalle Guerre, soffrissero delle vi- 
cende ; non ostante non andò guari , che si vide quel 
Regno fiorire nelle belle arti , e nelle Scienze , e ciò 
accadde non molto dopo l’anno 1190. , in cui il Re 
Dionigio fondò 1’ Accademia a Conimbria , che fù 
poscia trasferita a Lisbona (c) . Ma il Re Giovan- 
ni III., vedendo forse , che meglio le lettere si colti- 
vavano a Conimbria o per la salubrità dell’ aria , o 
per commodo dei Professori, fè di nuovo colà trasferi- 
re 1 ’ Accademia nell’anno 1550. , dovefù ristabilita 
solennemente (</) . Oltre quella di Conimbria era co- 
gnita in Portogallo 1 ’ Accademia fondata in Evora 
dal Cardinale Enrigo poscia Re circa l’ anno 1 558. , 


(a) Set fi. Calvis . Chronol. pag. 854. in fin. 
(4) Starovolsc. Pofon.pag.15. 

(c) Seth. Calvis. Chronolog. pag.822. 

(,d) Petr. Joan. Perpinian. Orat.i. 
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che ebbe la conferma dal Pontefice Paolo IV. (a ) . In 
Lisbona medesima l’anno 1710. alli 8. Dicembre 
Giovanni V. Re di Portogallo istituì un’ Accademia 
di Storia Ecclesiastica » i Statuti della quale si leggo- 
no nell’ istoria di quell’ Accademia descritta dal Con- 
te di Driceina D. Roderico Saverio di Meneses , lo 
scopo della quale concerneva quanto era accorso nei 
Secoli addietro, ed avveniva attualmente di rimarche- 
vole alle Chiese del Regno . 

CAP. Vili. 

Accademie nel Regno di Spagna 

L’ ingegnosa nazione Spagnola ; che sembra direi 
quasi per effetto di Clima portata naturalmente a pe- 
netrare i più profondi arcani ha avuto degli Uomini 
insigni famosi specialmente nella Scolastica , e nel- 
la Dommatica : Deve necessariamente supporsi , che 
1 * ingegni si assotigliassero nelle Accademie , dove 
frequenti sono le dispute fra i letterati . Una del- 
le più celebri Accademie della Spagna è quella di 
Madrid , intitolata l’Accademia Reale, per la perfez- 
zione della lingua Castigliana , formata sul modello 
dell’Accademia Francese; il piano fù formato dal Du- 
ca d’ Escalone , ed approvato dal Re V anno 1714. , 
che se ne dichiarò Protettore ; Ventiquattro sono li 
Accademici compreso un Direttore , ed un Segreta- 


(a) IVinkclman Amphit. Orb.p.tf. 
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rio (a) . E’ celebre anche lo studio , che si fa delle 
Matematiche in Segovia , e Direttore dell’ Accade- 
mia , e Collegio dei Cavaglieli cadetti d’ Artigliarla 
fù prima , che seguisse la sopressione dei PP. Ge- 
suiti , il Sig. Abbate D. Antonio Ximeno Spagnolo 
noto alla Republica letteraria per aver anche non ha 
molto dato alle stampe un libro intitolato 1 ’ Origine 
della Musica impresso in Roma 1774. Questo sog- 
getto è di molta vaglia , e di raro sapere . 

L’Accademia in Barcellona, di cui non ci è sta- 
to fatto rinvenirne l’origine , sappiamo , che fù isti- 
tuita per 1 ’ Eloquenza , Filosofia , e Teologia (b ) . 
Ebbe la sua Accademia anche Saragozza Capitale 
del Regno d’ Aragona fondata da Carlo V. Imperado- 
re , c Re delle Spagne col consenso del Pontefice 
Adriano VI. (c), e Pietro Cerbuna vedendola decadere 
la ristatilo nell’ anno 1583 .’(</) . In Castiglia nuova 
v’ era la Città , ed Accademia insieme d’ Alcalà de 
Henares fondata 1 ’ anno 1509. dal Card. Francesco 
Ximenio ; e quella di Compostella nella Galizia fù 
fondata!’ anno 1 570. (e) . Vogliono li Eruditi , che 
il famoso Monistero in Spagna deU’Escttriale, col ti- 
tolo di S. Lorenzo, fosse una vera Accademia fondata 
dal Re Filippo IL circa l’anno 1596. Gandia ebbe la 

C <0 Encyclopedie ,ou Dictìonnaire raisonné des Sciences Tom. Pre- 
mier. a Paris \-j$\.pag. 56. ' 

CO Zeìler Itin. tìispan. cap-2. pag.-ic>2. 

( c) Ivi cap.2. pag. 424. 

frf) l'Vinkelman.-Amphit. Ori. pag. 43. 

CO Middendorp. de Acad. iib.'i- pag.612. 
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sua Accademia fondata dal Duca Francesco Borgia 
1’ anno 1548. , e fù condecarata di tutte le preroga- 
tive da Carlo V. Imperadore , e Re di Spagna coll’ 
assenso del Pontefice Paolo III. , quella di Granata 
fù fondata da Fernando Talabricense l’ anno 1518. , 
e confermata da Carlo V. (r/) , quella di Lerida fù 
fondata l’anno 1 30Q. , quella di Majorca fiorì ai tem- 
pi di Rainaldo Lullj , quella di Murcia era immersa 
nello studio Astronomico per impegno del Re Alfon- 
so , quella di Ossuna fù eretta l’ anno 1 549. da Fer- 
dinando Mellamoro (b) . 

La celebre Università di Salamanca, in cui fiori- 
rono tanti Uomini illustri nella Teologia, e nella 
Giurisprudenza, fù istituita l’anno 12.39. dal Re 
Ferdinando , e confermata dal Pontefice Clemen- 
te V. (c). In Siviglia fondò l’Accademia l’anno 990. 
Rodrigo di S. Elia ( cf) . A Taragona nella Catalogna 
fù fondata , e dotata da quell’ Arcivescovo Cavan- 
te Geta Cardinale 1 ’ anno 1572. (e) . Si ha la notizia 
dell’ Accademia eretta in Toledo nella Castiglia , 
ma s’ignora il tempo della sua fondazione , parlano 
di essa diversi autori , ma confusamente (/) , si sà 
per ultimo , che 1 ’ Accademia di Valenza fiorì nel 

1 47 °- (?)• . 

(a) Besold.Thesaur. Pract. vocab. Acad.$.Hispanicep.\\. 

CO Zeiler. Ititi. Hispan. Cap. 2. pag. 301. 

CO Seth. Catvis Chronol.8o6. §. Polentina . 

00 Winkelman. Amphit. Orb. pag. 43. 

CO Zeiler. Itin. Hispan. Cap. 2. pag. 393 . 

C /) Seth.Calvis. Chronol.pag.go6., Besold Theatr. Pract- p.i\. 

Q’~) Middendorp.de Ac ad. lib-l- pag. 616. 



40 Notizie Storiche 

CAP. IX. 

Accademie della Russia . 

P rima di passare dalle Accademie Oltramontane a 
quelle d’ Italia rimane a parlar della Russia . Pietro I. 
Imperador dei Russi avendo viaggiato per diverse 
parti dell’Europa nel 1717. apprese in esse tutto ciò, 
che v’ era di più csquisito , c che potea condurre alla 
felicità de’ suoi sudditti . Nella Brettagna , e nelle 
Fiandre non solo ammirò sollecitamente ciò , che 
apparteneva all’ istruzzione delle Truppe , e delle ar- 
mate navali, ma imparò i primi erudimenti delle Ma- 
tematiche , e l’ arte di fabricare , e diriggere le Na- 
vi . Nella Germania apprese più cose appartenenti 
all’ uso della Guerra , ed utili alla Disciplina Milita- 
re . Si dilettò nella Francia dei fervidi ingegni 
di quelli abitanti , e della loro dolcezza nel trat- 
to : Ammirò 1 ’ Accademia di Parigi avendo co- 
nosciuto 1’ utile grande , che produceva , e fissò lo 
sguardo sul merito degl’ Accademici , tra quali vol- 
le esser’ ascritto . Ritornato Pietro il Grande al suo 
Impero scrisse una lettera all’ Accademia di Parigi 
colla descrizione del Mar Caspio . Conclusa poscia 
la pace con le Potenze contro Lui belligeranti , rivol- 
se il pensiere ad eriggere l’ Accademia Petropolitana 
sul modello di quella di Francia . Ognun’ sa quanto 
dovesse affaticarsi per quest’ impresa , non ostante 
con maravigliosa facilità spianò le cose più ardue. 
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e nel 172.5. fondò l’Accademia in Pietroburgo , 
quale sarebbe stata da Lui ridotta a perfezzione , se la 
Morte non 1 * avesse immaturatamente rapito . Cata- 
rina Augusta, che gli successe nel Trono segui il 
medesimo piano; Donna di raro ingegno, d’animo ge- 
neroso accolse gli Uomini chiamati da Pietro il Gran- 
de con la non ordinaria sua affabilità , e gii fè de- 
scrivere nel numero degl’ Accademici . Quest’ Ac- 
cademia divisa in tre classi cioè di Matematiche, 
Fisiche , e belle Lettere ha publicato dieci volumi 
di memorie dopo 1 ’ anno 1726. , Catarina Elisabetta 
ha dato nuove regole nel 1747. col modesto motto 
Paulatim (a) . Quest’ Eroina non sì è contentata dì 
conservare l’ Accademia , ma ha volsuto accrescer- 
la per ogni dove, ai Professori tutti ha assegnato co- 
spicui stipendj , e gli ha chiamati da ogni patte del 
Mondo , e versati in ogni genere di scienze , di mo- 
do che tutto Pietroburgo può chiamarsi Accademia 
di diverse scienze , ed arti : Non accade parlare dell’ 
utile prodotto nella Moscovia dalle Accademie , 
giacche quella nazione è in pace l’ ammirazione dei 
dotti , ed in Guerra il terror de’ nemici (ò ) . 



OO Encyctopedie, ou Dictionnaire des Sciences Tom . Premier a Pa+ 

vpre 
/ 


rìs 1751. pag.5$. 

CU Coment. Acad. Scient. Imper. Petropol: impress, Pttropol. 1768. 
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CAP. X. 

Accademie d' Italia 

Se fiorirono in ogni tempo le Accademie nei Regni, 
e nei Paesi oltremonte parea ben più ragionevole, 
che dovessero risplendere nella nostra Italia . Non vi 
ha Scrittore alcuno imparziale , e sincero , che a 
questa non conceda volontieri il glorioso nome di 
Madre , e nutrice delle scienze , e delle belle arti : 
li favore , di cui esse hanno tra noi goduto , e il fer- 
vore , con cui da nostri si son coltivate , e ne’ più 
lieti tempi del Romano Impero , e ne felici secoli 
del loro risorgimento le ha condotte a tale perfez- 
zione , e a tal’ onore le ha sollevate, che gli stranieri , 
e quelli ancora tra essi , che della lor gloria son più 
gelosi , sono astretti a confessare , che da noi mosse 
primieramente quella si chiara luce , che balenò a 
loro sguardi , e che gli scorse a veder cose ad essi 
finallora ignote . Quindi non deve far meraviglia 
se in tutta l’ Italia frequenti furono, e di gran pregio 
le Accademie . 

CAP. XI. 

Accademie di Roma , e dello Stato Pontifìcio . 

R orna a cui veruna Città dell’Italia , anzi del Mon- 
do intero può contrastare il primato , vide il celebre 
Bessarione di nascita Greco passato poi al rito latino, 
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e creato Cardinale da Eugenio IV. dopo il Concilio 
di Firenze raccogliere in sua casa nel Pontificato di 
Paolo II. un’ Accademia composta d’ Uomini nella 
Lingua Greca, e Latina dottissimi (a) . Circa il mede- 
simo tempo formossi in Roma un’ altra Accademia 
dedicata all’ amena letteratura ; fù il capo di essa il 
Platina , gli Accademici si radunavano sovente in- 
sieme , e prendevano a oggetto de’ lor discorsi le an- 
tichità Romane , che allor’ s’ andavano dissoterando, 
le Lingue Greca , Latina , e le Opere degl’ antichi 
Scrittori : E’ celebre il rovescio , eh’ ebbe quest’ Ac- 
cademia sotto Paolo IL , che dubitando di quest* 
adunanza, come se fosse composta d’Uomini torbi- 
di , e sediziosi , ne fe carcercar molti , tra quali il 
Capo (è) . Pomponio Leto amico di Platina sedati i 
torbidi fece ogni sforzo , perche 1’ Accademia si ri- 
novasse, e ottenne il suo intento 1’ anno 1483. , usci 
un’ Imperiai Diploma , e di qui incominciò 1’ uso 
di concedere, o negare la Laurea a seconda dei meriti 
dei pretendenti (c) . Vincenzo Calmeta nella vita di 
Serafino Aquilano parla di un’ altra letteraria adunan- 
za , che raccoglier soleasi nella Casa di Paolo Corte- 
se , e fra i concorrenti eravi Pietro Gravina . 

Nel Secolo XV., di cui ho parlato finora, le Ac- 
cademie si distinguevano solo pel diverso nome del 

00 Platina Orar. Pane gir. al Card. Bessar. , e Gio: Battista Alma- 
diano di Viterbo nell' Elogio del Platina . 

00 Plat.Vit. Rom. Ponti/, in Paul. II. , e Murator. Annui, d’ Ital» 
ad h.a. 

CO Jacop. da Volterra Script. Rer. Ita/. vol.XXlll. pag. 185 . 

/ 2 


Digitized by Google 


44 Notizie Storiche 

lor Fondatore , ma parve poscia , che ciò non ba- 
stasse , e nel Secolo XVI. ciascheduna di esse volle 
avere il suo proprio nome , e poscia ancora 1’ Impre- 
sa sua propria , ed il Scettro (*) , quindi vennero que* 
capricciosi , e ridicoli sopra nomi altri di lode , - co- 
me de Solleciti , altri di biasimo come de Sonnolen- 
ti , ed altri di diversa origine , con cui veggiamo in- 
dicate quasi tutte le Accademie d’ Italia . L’ Accade- 
mia pertanto di Pomponio Leto risorse più gloriosa 
sotto il Pontificato di Giulio II. , ma non fù mai in 
un stato si fiorealte, e sì lieto quanto a’ tempi di 
Leon X. Gli Accademici si radunavano or nella casa 
di alcuno de’ loro splendidi Mecenati , or in qualche 
ameno Giardino , or alla sponda del Tevere , orali* 
ombra de folti Boschi proponendo erudite questioni , 
e recitando a vicenda le Poesie (<z) . Fiorirono in 
quest’ Accademia molti Scrittori come Pietro Bembo, 
Baldassar Castiglione , Colocci , e Mario Maffei 
Vescovo prima d’ Acquino , e poscia di Cavaillon . 
Ma l’Accademia rimase interdetta nel 1572. nel 
sacco di Roma , e risorse di poi per opera di Giam- 
. ✓ * . - . 

(*) L'Origine dei Scettri, che indicano giurisdizione non vi fu nei 
primi secoli ne tra gli Ebrei , ne tra i Romani , ma I* abbiamo dalle 
Costituzioni degli Imperadori Cristiani nel Secolo XII. dopo la na- 
scita di Cristo , e la prima Costituzione sopra ciò fù emanata da Fe- 
derico!. sopranomato Barbarossa annessa al Codice di Giustiniano 
tir. ne Fi/ius prò Patre 1 . V. dove si accorda ai Scolari il privilegio del 
foro Misceli. Lipsiensia ad incr.Rei tiir.Tom.lX. Lipsie? ann. 1720. Ve- 
dendo adunque i Romani , che il Scettro indicava giurisdizione , e 
vedendo altresì l’utile ditale esenzione per attendere con più quie- 
te ai studj vollero anch’essi aver 1’ insegna di questa giurisdizione. 

00 Sa doler. Epist. Famil. voi. t. Ep. CVl. pag. 309. edit. Rom. 
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matteo Giberti Datario di Clemente VII. , e Vesco- 
vo di Verona secondo ciò , che dice il Cardinale Fe- 
derico Borromeo (a ) . 

Abbiamo in questo Secolo altr’Accademia fon- 
data similmente in Roma da Roberto Strozzi Gentil- 
uomo Mantovano, a cui tra gli altri interveniva 
Giovanni della Casa . Marco Sabino fa di quest’ Ac- 
cademia un magnifico elogio ( ’b ) . Poco tempo ap- 
presso formossi in Roma 1 ’ Accademia della virtù 
fondata da Claudio Tolommei , il principale eserci- 
zio di questi Accademici era la spiegazione di Vitru- 
vio (c) . A più gravi Studj fù destinata quella , che 
fondò in sua casa a tempi del Pontefice Pio IV. il 
Santo Cardinal Borromeo antenato dell’ odierno Car- 
dinale Vitaliano dello stesso Cognome Personaggio 
degno d’ ammirazione per la profonda dottrina , e 
pietà . Questo grand’ uomo , che nel più bel fiore 
degli anni , in cui allora ritrovavasi , sosteneva il 
peso de’ più gravi publici affari , quasi a sollievo del- 
le cure , e delle fatiche , che l’occupavan di giorno, 
soleva alla sera adunar molti de’ più dotti uomini , 
che allor viveano in Roma , i quali a vicenda veni- 
vano recitando qualche loro orazione , o dissertazio- 
ne , o altro componimento appartenente alla Morale 
Filosofia . Ma dopo 1 ’ anno 1562. , in cui mori il 


C a ) De fugienda Ostentatione lib. i. C. I . 

( [b ) Atunagi lettere facete pcig.^Q., e 151. edir.Vcnct. 1501. 
CO Caro lett. Famigl.Tom.i. leu. 16. 




46 Notizie Storiche 

Conte Federigo Borromeo Fratello del Santo , questi 
volle , che sempre vi si trattasse di cose sacre . L’Ac- 
cademia ebbe il nome di notti Vaticane . Dell’ origi- 
ne , e delle Leggi di quest’ Accademia ne ragiona 
1 ’ eruditissimo Dottor Sassi , e annovera molti degli 
Accademici , che furono Cardinali , fra i quali Ugo 
Buoncompagni , che fù Papa col nome di Grego- 
rio XIII. 

Comparvero nel Secolo XVII. nella detta Città 
di Roma le Accademie degli Umoristi , degli Ordina- 
ti , e dei Lincei . Di quella degli Umoristi fù fonda- 
tore Paolo Mancini Patrizio Romano , e si radunava 
in sua casa (a). Fiorirono in essa degli uomini illustri 
tra quali il Tassoni , il Marini , il Cardinale Sforza 
Pallavicino , e due Sommi Pontefici Clemente Vili., 
ed Alessandro VII. Ma poscia ella venne languendo 
sinché totalmente si estinse . Clemente XI. , di cui di 
qui a non molto più distesamente favellaremo , che 
già era stato Accademico , volle nel 1717. rinovare 
una sì illustre Accademia , e nominò Presidente il 
Nipote D. Alessandro Albani , chefù poi Cardinale, 
ma non pare , che questo rinovamento fosse di 
lunga durata . Quella degli Ordinati ebbe origine 
nel 1608. (£) . Quella de Lincei fù fondata in casa 
del Principe Federigo Cesi Romano , chi vuol ve- 
dere la Storia di quest’ Accademia legga il Signor 


(<7) Eryth. Pynacoth. P.i. pag. 31. edit. Lips. 

C /0 Marco Valsero lett. d’uomini III. Vcnet. 174-1. /J- 345 - 
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Dottore Giovanni Bianchi da Rimini ( a ) . Cominciò 
questa ai 7. d’ Agosto del 1603. il principaF ogetto 
dell' Accademia era lo studio delle scienze Matema- 
tiche , e Filosofiche; di molte altre Accademie erette 
in Roma sr fà menzione dal Quadrio (f ) , e di molte 
altre ancora dal Dottore Giuseppe Malatesta Garuffi 
nella sua raccolta delle Accademie d’ Italia (c) , in 
cui si parla d’ Urbano Vili. , che providde la tanto 
celebre università della Sapienza di Roma di Profes- 
sori qualificati alla Cattedra delle leggi Cesaree , 
fra quali essendovi il Dottore Giuseppe Carpani , 
che accopiava alle scienze legali le lettere amene , 
fondò nel 1642.. nella propria abitazione l’Accade- 
mia degl' Intrecciati , e nel 1653. si asserisce dal me- 
desimo Garuffi , che vi fosse un’ altra erezzione Ac- 
cademica nell’Oratorio dei PP. della Madre di Dio di 
S. Maria in Campitello oggi detta in Portico , dove 
si radunavano i Giovani nei dì Festivi , e fù chia- 
mata 1 ’ Accademia degli Infecondi sotto il Pontifica- 
to di Clemente IX. (*) . Ma di queste , e di molte 
altre non credo necessario farne menzione potendosi 

(a~) Storia premess. alla ristampa del Titobasano di Fabio Colonna 
Firenze 1744. 

Qb') Tom.l. pag.<)<). 
fr) Edit. Rimino 1688. 

(*) Nell’ Oratorio dei PP. della Madre di Dio di S. Maria in Cam- 
pitello si adunano anche al presente una volta l’anno i nobili Sig. 
Accademici Ecclesiastici di Roma nel di di S. Caterina , e recitano 
dei poetici Componimenti in onore della Santa, avendo introdotto 
questo costume il Revino P.Antonpaolo Paoli della Congregazione 
della Madre di Dio , e Presidente della Nobile Accademia Eccle- 
siastica . 
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consultare con facilità i suddivisati Autori : Come 
credo altresì di tacere delle Accademie dei Forti , e 
dei Quirini tuttora esistenti . 

Di più distinta , ed onorevol’ menzione è de- 
gna 1 ’ Accademia dell’Arcadia fondata -in Roma 
nel 1690. Il principal Fondatore fù Giammario Cre- 
scimbeni Maceratese , e i più famosi Accademici fu- 
rono l’Abbate Gian Vincenzo Gravina , il Mcnzini, 
V Avvocato Zappi , ed infiniti altri celebri anche 
a dì nostri . Quest’Accademia prósiegue ad essere ri- 
nomatissima , ed è la Madre d’ infinite altre sparse 
nel Secolo presente per tutta 1 ’ Italia , che sono tan- 
te Colonie da Lei , come dal fonte principale , deri- 
vate . Tra gli Arcadi del Secolo presente non posso 
passare sotto silenzio Monsig. Ercolani , il di cui 
nome Pastorale d’ Arcadia è Neralco : Questo soget- 
to dette alla luce la Sulamitide (a) opera da tutti 
stimata , ed applaudita (*) . Una dotta Disertazio- 
ne dell’ origine , proseguimento, e stato attuale di 
quest’ Accademia recitò con universale applauso 
nella publica adunanza del Serbatoio ai 9. Giugno 
dell’anno scorso 1791. il Signor Duca di Ceri, 
in occasione , che si solennizava il di Lei anno 
Secolare , e sempre più si può sperare , che acqui- 


(a~) Boscareccia Sagra Roma 1739. 

O) La parentela die mi unisce alla di lui famiglia mi La spinto 
a farne una distinta menzione . 


• \ 
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sti nuovo splendore dalla profonda letteratura dell’ 
odierno di Lei Custode il Signor Abbate Goudard 
sì caro alle Muse , come a coloro , che le colti- 
vano . 

Parve però , che non bastassero alle nienti più 
illuminate di questo Secolo le Accademie già erette; 
assunto con applauso universale al Pontificato Gio. 
Francesco della Famiglia Albani di Urbino uomo di 
un* ingegno veramente sublime , e che tanto era de- 
dito allo studio delle Lettere , che per ricrearsi dal- 
le giornaliere occupazioni godea della conversazione 
dei primi Letterati , che abitassero di quel tempo la 
Capitale, dopo aver’composto gli affari i più seri del- 
lo Stato , come quegli , cui , dalla Corte di Roma 
prima del Pontificato furono addossati gl’affari più 
scabrosi della Religione , rivolse nella sua gran men- 
te di eriggere in Roma uno Studio Ecclesiastico , 
coll’ajuto del quale si potessero abattere le false Dot- 
trine , e rintuzzare l’orgoglio degl’Eretici , che ten- 
tavano da ogni parte di lacerare la Cattolica Fede . 
Molte erano le Accademie alle quali era ascritto 
questo grand’ Uomo prima di salire alla Cattedra di 
S. Pietro • Era dell’ Accademia degli Umoristi , di 
cui ho favellato di sopra ; era dell’ Accademia Capi- 
tolina , e dell’ altra eretta da Cristina Alessandra Re- 
gina di Svezia ; ma , non credendo queste a pro- 
posito di condurre a fine le sue idee , nell’ Archigin- 
nasio della Sapienza di Roma fondò 1* Accademia 
Teologica , e volle , che le regole si formassero dall’ 
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insigne Cardinal Ferrari dell’ Ordine de’ Predica- 
tori (a) . 

La mente illuminatissima di questo Pontefice , 
che tra gli altri pregj avea una profonda cogni- 
zione delle sagre carte, e della Teologia domma- 
tica vide in un baleno F utile , che avrebbe arre- 
cato all’orbe Cattolico questo Studio Teologico, 
e della Storia Ecclesiastica ; Non contento perciò 
d’ avere istituita l’ Accademia Teologica ordinò il 
metodo da osservarsi in essa , e volle , che pri- 
ma d’ essere ammesso nell’ Accademia chiunque 
avesse fatto il corso di Teologia almeno per anni 
quattro ; prescrisse ancora le dispute da tenersi sopra 
i punti riguardanti tutta la Teologia , e l’ Istoria 
Ecclesiastica , e ordinò diverse cose , che condus- 
sero al più facile impegno di apprendere ( p ) . Quest’ 
Accademia fiorisce anche al presente , e n’ escono 
sogetti quali se gli era ideati il suo Santissimo Isti- 
tutore . 

Credo opportuno di riferire l’elogio, che si fà 
nella vita del menzionato Pontefice (c) per la fon- 
dazione della detta Accademia Teologica , e dell’ 
altra di Pittura , Scoltura , e Architettura da Lui fon- 
data in Campidoglio coll’applicare ad essa per il man- 
tenimento , e per i prem] da darsi ai Giovani i Pal- 
lii , che si sarebbero dovuti distribuire nel Carneva- 


lo vita » S* eeb. Gest. Clem.XI. lib.il. §.5. edit. Urbin. 1717. 
CÓ Acade mite Theo/ogicce institutio Romcr 1704. 

CO v ‘ ta > & r 'b- Gest. Clem.XI. lib.ll. §.5. tdit.Urbin. 1717. 
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le ai Cavalli vittoriosi nel corso . Ecco le parole rica- 
vate dall’Autore della sua vita : „ Quse autem prre- 
„ mia equis numidicis cursus pernicitati praestanti- 
„ bus tribui consueverant , uttliori , ac sapientiori 
„ consilio juvenibus majori cum artium progressio- 
,, ne inPicturae,5cuIptur»,atque Architecturae ab se 
„ se instituta Capitolina Accademia operam danti- 
,, bus conferri voluit (a) . Statutaria, Pie tura , Ar- 
„ chitectura ab eodem Pontifìce susceperunt incre- 
„ mentum . Urgens vero ille profeetnm annuo duo- 
,» rum millium aureorum constituto reditu Capito- 
„ linam Accademiam fundavit , dotavi tque, in qua 
o» juvenes alterutrum profìtentcs artem ad certamen, 
», & emulationem acetosi , juxta operum praestan- 
», tiam pub li ce quotano» dona capere» t . Nec dees- 
,* se voluit cujusque facultatis soluta , & yincta nu- 
», meris oratione ab Oratoribus, & Poetis disserta 
»» praeconia . Adolescentibus , qui litterariis disci- 
», plinis in Collegio Romano navabant operam , ve- 
», hementioribus stimulis indidit , frequentibusque 
„ praemiis discendi ardorem amplificavi . Novis 
„ item conatibus divinorum scientiara proveiiens in 
„ Archigymnasio Teologicam Acadcmiam , Do- 
», gmata , & controvcrsias ad versus haerotioos per- 
„ tractantem instituit : Regulas jussu suo a Thoma 
,, Maria Cardinali Ferrario Ordinis Praedicatorum 
„ doctrina , eruditone , ac vitae sanctimonia spe- 


00 Ivi lib.V. $. 43 . 
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„ ctatissimo dictatus precipuo diplomate compro-' 
„ bavit , multisque privilegiis fulsit Academicos „ . 

„ Regis ad exemplum totus componitur orbis„ 
l’ Italia , che vide Roma Regia dell’ universo a con- 
servarsi gelosa nel seno , ed a nutrire le Accademie, 
tentò anch’ essa spronata dal di Lei esempio in ogni 
luogo d’ emularla ; in quelle Città pertanto d’ Italia 
dov’ erano le Accademie si videro ben tosto custodi- 
te , ed accresciute , in quelle dove mancavano si 
videro in un momento fondarsi , ed erigersi , quin- 
di non vi rimase angolo per così dire in tutta l’ Italia, 
che non fosse di qualche Accademia fornito ; la più 
antica di tutte , di cui si abbia una sicura memoria 
fù eretta in Rimini (*) . Il Cav. Viviani racconta , 
che un certo Jacopo Allegretti fondò in Forlì un’ Ac- 
cademia di Poesia , e il Conte Mazzuchelli aggiu- 
gne , che Jacopo rifugiatosi a Rimini ivi ne eresse 
un’ altra . Di questa seconda ne abbiamo una più au- 
torevole testimonianza negli antichi annali di Forlì 
publicati dal Muratori ove si dice „ Jacobus Alle- 
„ grettus Foroliviensis Poeta clarus agnoscitur, qui 
,, Arimini novum constituit Parnasum „ (a) . Vi è 
probabilità di credere , che quest’ Accademia fosse 
aperta col favore di Carlo Malatesta , che fù Signore 
eh Rimino dal 1385. fino al 1429. In fatti Coluccio 


o Si parla ora delle Città , e luoghi soggetti allo Stato Eccle- 
siastico . 

(a) Biblioth. Patav. MSS.p. 188. 
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Salutato scrivendo a Carlo dopo la morte di Jacopo 
lo chiama „ Magister tui viri quondam Eruditissi- 
mi (a) . 

Bologna fù sempre detta la Madre de Studj , e 
1 * Imperador Teodosio Giuniore eccitò in essa le 
scienze , Carlo Magno le animò , e Federico II. ac- 
cordò agli individui amplissimi privilegi ; furono po- 
scia i studj trasferiti a Padova , ed Innocenzo VI. 
nel 1362,., ed Urbano V. nel 1365. confermarono 
all’ Accademia i priyilegj d’ insegnar Teologia , e 
Carlo V. essendo stato coronato Imperadore a Bo- 
logna nel 1 530. da Clemente VII. (*) concesse all’ 

Accademia moltissimi privilegi , ed il Pontefice 
Pio IV. gliene aggiunse degli altri ( ’b ). Gregorio XIII, 
che prima di salire alla Cattedra Pontificia era stato 
ascritto ad una delle principali Accademie di Bolo- 
gna accrebbe ai Studenti i privilegi (c) . Nel Seco- • 

lo XVI. fralle altre Città dello Stato Ecclesiastico 
niuna ebbe Accademie in maggior numero , che Bo- 
logna : Queste varie Accademie destinate a varj ar- 
gomenti , e tutte distinte ai loro nomi proprj produ- 
ceano dei copiosi frutti alla Letteratura (r/) . Si fa 


00 Tirabosch. Stor. della lett. Ita/. Tom. V. tdit. Romce 1782. 
P°g • 532- 

(*) L’ Emo Sig. Card. Francesco Carrara Bergamasco ha fatto 
ultimamente incidere in Rame la Coronazione di Carlo V. fatta in 
Bologna da Clemente VII. tratta da una pittura rappresentante il 
medesimo fatto esistente in una Sala in Verona . 

C b~) Besold. Thesaur. Pract. Voc.Acad. §. Irai. Acad'. 

CO Schickard. Wirtemb. in Italien. pag.^6. ^.Gleicher gestalt . 

00 Bartolom. Ricci Oper. Tom.V-pag.151. edit. Venet.ii^o. 
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menzione di queste Accademie dal Conte Mazzuchel- 
li (a). Le Accademie secondo, che dice il Quadrio (6) 
erano anche nel Secolo XVII. più di trenta , quella * 
che avea più fama , era l’Accademia de Gelati (c) . 
Quasi tutti gli uomini dotti di que’tempi erano ad es- 
sa ascritti , vediamo in essa il Pontefice Urba- 
no Vili. , Francesco Redi , Flavio Testi , ed infi- 
niti altri uomini illustri , si faceano in essa ragiona- 
menti di Poesia , di Filosofia Morale , di antichità , 
d’ Astronomia , e d’ ogni sorta di Scienza . Un’esat- 
tissimo elogio delle Accademie di Bologna l’abbiamo 
nell’ Ughelli (d) t di cui credo riferire interamente le 
parole „ Gaudet autem Bononiensis Ecclesia peram- 
„ pia Dioecesi , ac prsedivitc censu , nobilitaturque 
„ bonarum artium pubìico studio illue a Theodosio 
„ Imperatore munificentissime instituto , quod cum 
„ per ampio privilegio firmaret , eam Accademiam 
„ Scientiarum omnium fontem , atque arcanorum 
„ Sacrum armariura honoris ergo appellat . Quae 
„ cum deinde pagis ornamenta gentili m dissidia pro- 
„ peraodum evertissent , a Carolo Magno, Lothario- 
„ que primo restituta sunt . Legum , ac Juris Schola 
„ una fuit , & sola Bononia . Bononia Opibus , & 
„ reliqua felicitate prseeipuis Itali® Urbibus non 
„ ecdit , Litterarum vero studiis superat . In ea 

Scritt. Ital.Tom.ì. P. lll.pag.i^tc). , Romanzi di Ciò: Batti- 
sta Pigna pug. ioo. , ed il Quadrio Tom.Vil. pag. 7. 

0*0 Tom.l. pag. 57. 

(c) Gregor. Leti Italici regnante P.lll. Uh.ll. pag.Zz. 

C <0 Itaì. Sue. tom.o.pag.O. lett.c. edit. Vtnet. 1717- 
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„ Academia totius Orbis doctiores public è profes- 
,, si sunt , qui in omni memoria sibr similes pro- 
„ duxerunt alumnos . Quam plures protulit Sanctos, 
„ ac quinque omnino Pontifìces Honorium scili- 
„ cet II. , Luciunv II. , Gregorium XIII. , lnnocen- 
„ tium IX. , Gregoriumque XV. , Cardinalium vero, 
„ Episcoporum , ac Praelatorum vix possit iniri nu- 
„ merus „ Ewi anche in - Bologna l’ Accademia Ec- 
clesiastica , la quale è fondata per 1* esame della 
Dottrina , Disciplina, e Storia di ciascheduna età 
della Chiesa («) . 

Ravenna ebbe 1 ’ Accademia degl’ Informi , da 
cui poscia furono publicate diverse raccolte Poeti- 
che , quella degli Ombrosi fù fondata nel 1591. da 
Pasolino Pasolini , e quella de’ Selvaggi nell’ an- 
no 1570.. ( b ) . In questa Città medesima trovasi nel 
corrente Secolo stabilita nel Decembre del 1752. da 
dodici eruditi amici un’ Accademia ad effetto d’ illu- 
strare le antichità Ravennati (c) . In Forlì nel 1574.. 
ebbe cominciamento quella de Filergiti (</), si radu- 
nava questa in casa del Cav. Simone Paolucci , e fù 
riassunta nel 1653. essendone stato dichiarato Prin- 
cipe Sigismondo Marchesi (e) . In Cesena sorse 
nel 1559- l’Accademia de Riformati (Jf, soggiugne 


CO Giornate dei Letterati di Parma dell'anno rfà-j. pag-m. 

CO puadr.Tom.i. pag.93. , e Tom.VIl. pag. io. ° 

CO Zaccaria Storia Lett. d' Italia Tom.j. edit.M0d.-rj55.pag.573. 
CO (hiadr. Tom. 2. pag. 72. 

CO A lalatest. Garuff. ltal. Acad. edit. Rimin. i 683 . pcg. ut. 

C fi) Quadr. Tom.i.pag. 64. 
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il Garuffi (a) , che l’Accademia fù aperta in occasio- 
ne , che il Pontefice Paolo IV. destinò Vescovo di 
quella Città Odoardi Gualandi Nobile Pisano . Il pri- 
mo Principe fù Giuliano Fantaguzzi insigne Legi- 
sta , Storico , e Poeta ; ci da anche un’ elenco de- 
gli Uomini illustri , che fiorirono in essa , tra qua- 
li il ridetto Fantaguzzi , Giacopo Mazzoni , Aure- 
lio Masini , Bonifazio Martinelli , ed il Faberio , 
1 ’ Accademia per le guerre giacque sepolta fino ai 
tempi del famosissimo Scipione Chiaramonti antena- 
to del piissimo Cardinale del medesimo Cognome , 
e Vescovo d’ Imola , ma poi rinacque sul Cesi og- 
gi detto Cisoia torrente da cui trasse il nome Cese- 
na , conforme chiaramente l’ addita Dario Tiberzio 
antico Poeta con questi versi . 

Urbs Ccesena mi/ii patria est , quarti dìvidit unda 

Cresi s , 6 ? a Patrio Fiumi ne nomea fiabe t . 

Il rinascimento accadde nel 1 630. prendendo gli Ac- 
cademici il nome d’ Offuscati . Tra gli Accademici 
risplendette anche Monsignor Bandini , che fù Ves- 
covo degnissimo di Sinigaglia mia Patria. In Faenza 
il Quadrio (b\ ) fa menzione dell’ Accademia delli 
Smarriti , che fiorì nel Secolo XVI. Ma il Garuf- 
fi (c) dice, che in quella Città nel Secolo XVII., 
e precisamente ai 2.5. Aprile 1612. fosse questa un* 
Accademia sotto la protezzione del Card. Valenti, 


(a) Pag. 101. 

( 7 ;) Tom. VII. gag. 9. 

CO Pag- 17 l- 
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c il primo Principe fosse Marc’ Antonio Severoli 
Arcidiacono della Cattedrale degno Antecessore dell’ 
odierno Vescovo di Fano , di cui distintamente par- 
lerò a suo luogo : si chiamava F Accademia dei Fi- 
ioponì , cioè amanti della fatica . 

Meldola ancora terra della Romagna posseduta 
lungo tempo dai Malatesti Signori di Rimini , indi 
donata da Leon X. ad Alberto Pio Principe di Carpi 
ebbe 1 ’ Accademia degli Imperfetti fondata dal Card. 
Ridolfo Nipote di Alberto di Carpi (a) . Fiorirono in 
quest’ Accademia uomini singolari in Teologia tra 
quali Fra Bonaventura de Minori Conventuali , che 
scrisse sopra li universali di Scoto (£) . Furono a tem- 
pi medesimi / Catenari di Macerata fondati 1 ’ an- 
no 1540. per comando del Pontefice Paolo III. (c), si 
vuole , che fosse stata antecedentemente instituita 
sotto il Pontificato di Niccolò IV. 1 ’ anno 1190. , 
fù celebre per il concorso de’ Giovani , e per la Fa- 
ma degli Interpreti ( d ) . Quest’ Accademia istessa 
de Catenari è ancora veggente , ed in gran riputa- 
zione (e) : al medesimo tempo sorsero i Disuguali 
di Recanati (/) , e gli Animosi , che nacquero 
nel 1661. (p ') , i Disuniti di Fabriano (Ji) ( Il Cardi- 
la) puadr. tom-2.pag.76. 

(£) Garuf.pag. 141. 

CO Martin. Zeil. Ita/. Cap.8. pag.iqy. 

CO Ughell, Ita/. Sac. Tom. 2. edit. Venet .1717 . pag. 515. iett. D. 

- CO Zaccaria Star. Lett. d' Ita/, vol ò. edit. Mod. 1754. pag. 641. • 
C f) Quadr. Tom. 2. pag. 

C GaruflF.pag.73. 

C'O Quadr.Tom.2.pag.(>7. 
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nal Casanate gloria , ed onore de letterati trovandosi 
Governatore di Fabriano fù eletto Principe di quest* 
Accademia (a) ) , i Fantastici d’Ancona (/>) . Ma in 
questa Città , in cui ho 1 * onore di godere la Cittadi- 
nanza mi sia permesso di estendermi ad una più esat- 
ta ricerca . Morto Gregorio XV. , ed assunto al Pon- 
tificato nel 16123. Urbano Vili, questi fù considera- 
to come un Cittadino Anconitano per esser’ ivi stato 
allevato dal Padre Nobile Cittadino di Firenze chia- 
mato Antonio Barberino , che abitava in Ancona , 
si rileva ciò dalle pergamene esistenti nei publici Ar- 
chivi ^ detta Città , e da una Lapide ritrovatasi nel- 
la Chiesa dei Padri Domenicani dove fù sepolto Tad- 
deo Zio d’ Urbano (*) . Fù fondata pertanto in quel- 
la Città un’ Accademia da Prospero Bonarelli della 
Rovere ai 7. Gennajo 1624. intitolata i Caliginosi 
sotto la protezzione del Cardinal Francesco Barberi- 
ni. Vi fù anche in detta Città l’Accademia degli 
Argonauti , e 1’ ultima fù quella degli Anelanti , ed 
il Protettore fù il Conte Cesare Ferretti (c) . 

Al medesimo tempo furono i Rinvigoriti di 
Foligno (ri) , gl’ Insensati , gli Scossi, gli Unisoni 
di Perugia , ove furono ancora più altre illustri Ac- 
cademie , e quella fralle altre detta Eccentrica rivol- 


C <0 Garuff. pag. 174. 

(/>") Quadr. Tom.j. pag.$. 

(*) Questa Lapide , avendo i PP. Domenicani rifabricata recente- 
mente la Chiesa , non esiste più . 

CO Garuff. pag. 57. 

Cd) Quadr.Tom.i. pagai. 
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ta al coltivamento delle Scienze , e delle Arti (a) ; Se 
gl’incendj, non avessero divorate le memorie di tanti 
Secoli , si potrebbe vedere , che quella Città , che per 
tante azzioni si acquistò il titolo d’ Augusta , come 
conservasse le Scienze in tante Letterarie Accade- 
mie ; vediamo pertanto nel di Lei seno nel 1 2.90. in- 
segnarsi pubicamente il diritto Civile , e Canonico, 
ed era tanto il fervore dei Perugini stessi a prò di 
questa Università Accademica , che nel 1319. non 
meno dal Pontefice Clemente V., che dall’Imperado- 
re Carlo IV. ebbe una solenne conferma col nome di 
Università Perugina . Ella è tanto insigne , che non 
dubito d’ asserire , che dopo Bologna non ha pari 
in Italia ( b ) . Esiste anche al presente in Perugia la 
Colonia Augusta degli Arcadi , e l’Accademia Ana- 
tomica , e per i premj dei Giovani sono state recen- 
tissimamente fatte coniare in Roma le Medaglie 
d’ Argento coll’ iscrizzione all’ intorno Accademia 
Augusta . Si viddero anche gli Ardenti di Viter- 
bo^); L’Accademia diSpoleti instituita per consiglio 
del Limoso Pontano , che prese poscia il nome di 
Accademia degli Ottusi (d); gli Assordati d’Urbino, 
uno de primi fondatori , e primo Presidente di quest* 
Accademia fù Federico Gallo da Urbino , il quale 
fiori verso il 1560. Clemente X. circa 1 ’ anno 1670. 


(a) Quadr. ivi pag.CjO. 

(£) Besotd. Thesaur. Pract. voc.Academia §. Italia Acadtm.pag. 14. 
(f) Quadr . Tom. a. pag. Ufi. 

C <0 Quadr. ivi pag. 105. 
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r ornò di privilegi (a) . Ebbe ancor Benevento l’Ac- 
cademia de Ravvivati fondata nel 1 550.^); ed Avi- 
gnone (*) ebbe 1 ’ Accademia fondata da Gioan- 
ni XXII. Papa , che trasferì la Sede Pontifìcia in 
detta Città , e l’Accademia fiorì 1 ’ anno 1360. : Ve 
ne fù anche un’ altra fondata dal Pontefice Bonifa- 
zio IX. nell’ anno 1 390. durante lo Scisma (c) . In 
Fano vi fù 1 ’ Accademia delli Scomposti promossa 
da Gregorio Ammiani . A Fermo fù fondata da Bo- 
nifazio Vili, l’anno 1303., fù confermata da Cali- 
sto III. F anno 1455. , e 1 ’ anno 1585. rinovata dal 
Pontefice Sisto V. ( d ). In Pesaro dopo che Giulio II. 
Papa investì col consenso del Concistoro dei Cardi- 
nali del Dominio della Città Francesco Maria della 
Rovere suo Nipote , e Duca d’ Urbino l’anno 1512., 
in soddisfazione d’ una rilevante somma di denari , 
che per gli Stipendj della Guerra gli dovea la Chiesa, 
fù aperta 1 ’ Accademia de’ Stravaganti dai Fratelli 
Maria , e Ludovico Santinelli . Oltre i Pesaresi , fu- 
rono Accademici ancora il Conte Aurelio Corboli 
d’ Urbino , Giuseppe Bonaventura Rossi da Mon- 
talboddo , e Domenico Palazzino da Cesena (e) . In 

Co) Mazzuchel. Scritt. Ital. Tom.i.part.l.pag.i 176. 

Cb) Mazzuchel. loc. cit. pag.gjy. 

C) Sono staro molto perplesso prima di decidere Be dovessi col- 
locare le Accademie di Avignone fra quelle della Francia , ma le ho 
riportate fra quelle d’ Italia, perche essendo Avignone sotto il Do- 
minio della S. Sede, mi parea confacente di parlarne all’occasione, 
che si descrivevano i luoghi dello Stato Ecclesiastico. 

CO Francisc. Junius de Acad. 

Cd) Vghell. Ital. Sac. Tom.t.pag.C'&i. lett.C. 

CO Garuf.pag. 399. . 
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questa Città fù rinovata V Accademia 1 ’ anno 1730. 
in Casa del Conte Annibale degli Abbati Olivieri . 
Monsignor Lante, poi Cardinale, allorché fù Presiden- 
te d’ Urbino chiamò alla Corte 1 ’ Accademia Eccle- 
siastica fondata dal Cardinal Salviati Presidente y e 
il Cardinal Stoppani Legato della Provincia d' Urbi- 
no ordinò le adunanze ogni Venerdì , ed ogniquarto 
• Venerdì volle , che si tenesse 1 ’ Accademia T eologi- 
co-Storico-Dommatica (a) . 

In Imola fiorì 1 ’ Accademia nel 1656. in Casa 
d’ Orazio Celoni Imolese , da dove fù trasportata in 
altre Case , essendo allievi di essa il Giureconsulto 
Alessandro Tartaglia Scolare di Gioanni da Imola , 
ed il Dottore Giacomo Filippo Porzio Oracolo delle 
Leggi Pontifìcie , e' Cesaree , e carissimo al Ponte- 
ee S. Pio V. ( p ) . In Osimo ewi un’ Accademia fon- 
data non ha molto da Monsignor Compagnoni Ves- 
covo di detta Città , e questa è destinata per la disa- 
mina della Storia Ecclesiastica (c) * Anche in Trevigi 
leggesi fondata una Colonia d’ Arcadi nel 1752. (ù), 
ed inRoccacontrada, illustre terra della Diocesi di 
Sinigaglia , fù per opera di Monsignor de Rossi Par- 
megiano Marchese di S. Secondo, e Vescovo di detta 
Città eretta un’ erudita Colonia , la quale dal vicin 
Fiume Misa è stata nomata Misena . L’ anno 1752. 


00 Zaccaria Stor. lett. d' Ital. T. 3. edit. Venet. 17^2. p. 637. 
CO Garuff. pag.^fh... . . ■ ’t c ■ • . . 

CO Zacch. Sror. lett. d’ Ital. Tom. 9. edit.Mod. 1756. pag.^73. 
C O Zacc. Tom.yii edit. Moderi. 1754. pag. 640. 
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1’ Accademia fù pubicamente inaugurata , ed uscì 
un libretto per tal’ occasione stampato in Jesi col ti- 
tolò le Sciente , ed Arti nobili ravvivate in Arce- 
via (a) • Eravi in Ferrara un’antichissima Accademia, 
di cui s’ignora l’origine (£); distrutta questa, se ne vi-' 
de risorgere un’ altra per opera del Marchese Alberto 
Estense munita di privilegi da Federigo II. Imperado- 
re a scorno de Bolognesi , i quali di quel tempo era- 
no in disgrazia di Cesare , e Clemente Vili. Ponte- 
fice gli accordò i privilegi come a Bologna ; l’Ughel- 
li (c) a questo proposito così si esprime „ Porro Fer- 
„ rariae adhuc litterarum studium floret a Federi- 
„ co II. Imperatore in contumeliam Bononiensium 
„ illic invectum , unde postea viri docti, & grave» 
„ in omni memoria quamplures extitere ; Hinc meri- 
„ to in eam Caesar Scaliger „ Inclyta , qiue patulo 
„ fruitur Ferrarla Calo „ . Molte altre Accademie 
ivi furono (d) tra quali quella delli Elevati per opera 
del Conte Alfonso Caleagnini , che fù singolarmen- 
te onorata dal Duca Ercole II., e l’Accademia si rac- 
colse nel tempo , che era colà Torquato Tasso . 


\ 



00 Zacc. Tom. VII. edit.Mod. j755.pag.5Bt. 

Ci) Besold. Thesaur. Pract. voc.Acad. Italie. Acad, 
CO Tom.t. pag.515. lett.D. 

00 Borsett. tìistor. Gtjma. Ferrar. vol.i<pagÀ.%x, 
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■ . * • > . . , 

CAP. XII. 

Accademie erette nella Lombardia 

1 

S i è parlato fin qui delle Accademie dello Stato Ec- 
clesiastico . Gio. Galeazzo Visconti nel 1 359. otten- 
ne la Signoria della Città di Milano , tra le altre Fab- 
briche cospicue fece il Duomo , e in occasione , 
che dovette chiamare li Artefici fondò nella sua Cor- 
te un’Accademia d’ Architettura , a cui fra gli altri 
soleano intervenire due pittori Milanesi lodati assai 
dal Vasari (a) Giovanni , e Michele ; a chi legesse 
l’ Istoria di Milano lib. VII. si farebbe innanzi nel 
Secolo XV. 1 * Accademia di belle Lettere , e di Pit- 
tura protetta da Ludovico Sforza Signore di quella 
Città. Nel Secolo XVL, e precisamente nel 1548. fù 
eretta l’ Accademia de Trasformati col nome di no- 
bilissima , in cui il più bel fiore degli ingegni veni- 
vasi raccogliendo , ed era stata fondata per intende- 
re profondamente , per eloquentemente discorrere , 
e per operare prudentemente ( b ) . Degna di special 
ricordanza è quelTAccademia , che in sua eàsa eres- 
se Muzio Sforza Colonna Marchese di Caravaggio il 
dì io. Maggio 1594. , e fù detta degli Inquieti (c) . 
In questi ultimi tempi vi fù 1 ’ Accademia degli Ari- 


00 Vite dePitt. Tom. I. pag.^iy. edit. Livor.- 
00 Orazioni di Marc’ Antonio Majoraggio . 

CO Morogia Nobiltà di Milano lib. III. Cap. XXXIV. , ed il Chiaro 
Abbate Sassi de stud. Mediol. Cap. XIII. 
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sofi (a), e per le materie Sagre trovasi al presente sta- 
bilita un’ Accademia nella casa de’ RR. PP. Teati- 
ni ( ’b ). L’Accademia di Modena fu eretta sul gusto di 
quella di Bologna, e fù celebre per la Dottrina di 
Azone Giureconsulto (c) . Vogliono alcuni , che 
1 ’ Accademia fosse fondata da Giovanni Grillenzo- 
ni ( d ) . Parlano di quest’ Accademia Minturno (e) , 
ed Ortensio Laudi (/) . Ebbe la sua crisi nel 1537. a 
tempi dell’ Eresie di Lutero , e Calvino , che parea- 
no volessero infestar l’Accademia ( g ). Nel 1589. fù 
aperta in Modena un’ altra Accademia dal Conte Sar- 
torio Sertorio , ed il Conte Ferrante Tassone , che 
pel Duca Alfonso IL reggeva quella Città , fù elet- 
to per protettore (//) ,e nel 1753. ne fù aperta un’ al- 
tra (/) . 

Emula dell’ Accademia di Modena fù quella di 
Reggio fondata circa 1 ’ anno 1540- da Sebastiano 
Corrado professore in quella Città , e gli Accademici 
ebbero il nome di Accesi, circa il 1570., essendo essa 
per le consuete vicende ridotta a scarso numero, fù ri- 
novata , e lasciato 1’ antico nome , prese quello de 
Polittici;) finalmente verso il 1587. cambiò di nuovo 

^ r r e , * t * • 

: : ‘ — 

(a) Zaccar. Utt. d' Ital. Tom. VI. edit. Mod. ;i7S’4- pag. 642. 

(b) Zaccar. Tom. 2. edit.Venet. 1751 .pag. 490. 

(V) In Auriford. Juris pug. 1541. 

C <0 Mem. di Muratori sulla vita di Castell. Vetr. pag. 8. 

' CO Letti tib. IV. Utt. 21. — 

(/) Paradossi tih.l. Paradoss. V. 

(g') Ortens. Land, lib.ll. Paradoss. XXIV. 

(Ji~) Stor. di Mod. Tom. II. pag. 691 . 

CO Zacc. Stor, Utt. d’ Ital. Tom.VII, edit.M0d.1755.pag.577' 
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nome , e a quel de' Polittici , sostituì quello degli 
Elevati ( a ) . Celebre al par d’ ogn’ altra fù quella de- 
gli Affidati in Pavia fondata nel 1562.. (Jj) . Parlano 
di quest’ Accademia con somma precisione il Besol- 
do (c) , ed il Teatro Europeo (cl) . Quest’ Accademia 
è nel massimo suo vigore anche al presente , come 
rilevasi dai componimenti raccolti per la morte del 
Maresciallo Botta , e per un’ eloquente elogio di es- 
so dell’ Abbate Michelangelo Vecchiotti Novarese , 
abitante in Roma, stampato in Parma 1775. , furono 
nella stessa Città le Accademie de’ Desiosi , degli In- 
tenti , ed alcune altre notate dal Quadrio (e) : anche 
in Cremona vi fù 1 ’ Accademia : chi volesse una 
breve relazione dell’ Ordine , e della Riedificazione 
di questa Città vegga il Garuffi (/) . Nel 1 560. fù 
ivi fondata 1 ’ Accademia , che tornò a ridestarsi 
nel 1607. , e prese il nome di Animosi {g) . Simil- 
mente in Como vi fù un’ adunanza , che dal vicin 
Lago prese il nome di Accademia Loria (/>). Mantova 
avea l’ illustre Accademia degli Invaghiti fondata da 
D. Cesare Gonzaga primoMarchese di Mantova circa 
l’anno 14321. coi privilegi accordati dal Pontefice 


(4) Gioann. Guasc . Stor. Stampata in Reggio 1 7 1 1 . 

(Ó Contile Ragionamento delle imprese degli Affidati Iett. Tom. I. 
pag- 389 - 

CO Thesaur. Pract. voc. Acati. §. Italico Acad. p. 14. 

C <0 Anno 1660. part.H. pag. 1342. 

CO Tom.l. pag. 8. , e Tom.VII. pag. io. 

(/) P°g *W- 

C gì Giuseppe Bresciani Scrittore delle Istorie di Cremona . 

CO Quadr. Tom.VII. pag. 9, > 
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Pio IV. col titolo di Cena , o di Cavigliere . In Par- 
ma troviamo gl* Innominati fondati nel 1 574. (a) . 
Parve però in questa insigne Città di poco rilievo 
una sola Accademia . Ranuccio primo Duca della 
Prosapia Farnese , che ha servito di norma , ed am- 
mirazione ai Secoli trasandati , e sarà di prodigioso 
ammaestramento all’età venture , fondò un’ Accade- 
mia l’anno 1606. il di <2.7. Febrajo deli’ anno 1672.. 
Fù aperta la publica Sala dell’ Accademia , ed ebbe 
il nome.di Scelti (/>), anche 1 ’ Ughtlli (c) dice di Par- 
ma „ Episcopus Parmensis Nobilem habet 

„ Accadcmiam , & frequentem , unde Guddus in 
„ Elogiographo „ Palladiis studiis , & Claris stir - 
pilms ardet „ L’ Accademia eretta in Parma per i 
Giovani nobili è tuttora in un floridissimo stato , es- 
sendo con ispecialità protetta da sua Altezza il Duca 
di Parma Sovrano quanto amante della Giustizia 
dedito altrettanto alla pietà ; V’ ebbe sempre dei Gio- 
vani cospicui , e per animarli il Duca spedisce ai più 
valorosi la Patente di Principe dell’ Accademia : ne- 
gl’anni scorsi si ritrova un Diploma , in cui fù crea- 
to Principe il Signor Marchese D. Ignazio Busca 
Milanese Convittore allora dell’Accademia (rf), ed in 
oggi mentissimo Cardinale della S. R. Chiesa . In 
Piacenza vi fù 1 ’ Accademia col capriccioso nome 


(V) Nuovo Giornale de’ Letterati d' Italia tom.KVlll. pag. 159. 
( ’b } Zeiler. hai. Cap.$. pag.i 19. in fin. 

Qc') Tom. 2. pag. 142. 

00 Zaccar. Star, il’ hai. Tom. 8. edit. Mod. iT$$.pag.uy. 
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degli Ortolani (a) . Anche di quest’ Accademia parla 
Ì’ Ughelli (£) , ed eccone le precise parole „ Albertus 
,, de Panduniis Brixiensis preefuit eidem Ecclesia an- 
„ no 12.43. 1. Idus Martii ab Inuocentio IV. ad eam 
,, dignitatem vocatus . Eodem quippe anno , quo 
„ Placentinis potestatem fecit publicam Accade- 
„ miam instituendi, Episcopo vero confereudi docto- 
ralem coronam „ . • 

CAP. XIII. 

Accademie in Genova . 

r L . s ^ 1 1 é 1 

Il Quadrio (c) addita in Genova l’adunanza detta 
de’ Galeotti , che è accennata dal Doni . Di un’ al- 
tra però assai illustre ne fù il fondatore Stefano Sauli 
Patrizio Genovese Fratello del Card. Bandinello, 
che fù celebre a tempi di LeonX. pel sospetto, in cui 
cadde d’ aver’ avuta parte nella congiura del Cardi- 
nale Alfonso Petrucci ordita contro il detto Ponte- 
fice ( d ) . 

CAP. XIV. 

Accademie del Piemonte. 

X roviamo in Turino nel Piemonte fondata un’ Ac- 
cademia dal Duca Ludovico 1 ’ anno 1 400. , e con- 
ca) Doni lett.edit. Venet. 1543-/10^.38. 

Cd) Tom. a.. pag. 225. Utt. D. , 1 . . \ 

CO Toni. I. pag. 7. . ..... ..i- .... ^ 

„ Longot. Epist. lib. Il.p.ìùg.edit. Lugdun. 1541. ,e Bari alarne » 
Ricci Optr. voi. 111 . p. iyo. 
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fermata dal Pontefice Benedetto XIII. , e dall’ Imp£- 
rador Sigismondo (a) . Nel fine del Secolo XVI. ne 
troviamo fondata un’ altra sotto la Cura dei PP. Ge- 
suiti circa il 1585. per opera del Duca Carlo Ema- 
nuele di Savoja (/;) . In Turino medesimo sappiamo 
ora essere in fiore una rinomatissima Accademia pro- 
tetta dalla vigilanza di quel piissimo Sovrano , ed 
avvedutissimo , in cui concorrono i Nobili Giovani 
d’ ogni Regno per apprendere ivi le scienze , e le ar- 
ti Cavaleresche . Due Accademie troviamo in Casale 
di Monferrato, la prima detta degli Argonauti fondata 
verso il 1 540. per le Poesie Marinaresche , e i dialo- 
ghi maritimi (c) , 1’ altra ebbe il nome degli Illustra- 
ti (cf): anche in Alba Città essa pure del Monferrato 
circa l’ anno 1590. fiorì 1 ’ Accademia degli Inquie- 
ti (t) . Nel T596. ebbe cominciamento quella degli 
Immobili in Alessandria (f) . Finalmente in Novara 
fiorì F Accademia de Pastori fondata circa il 1 546. 
da Bartolomeo Taeggio ( g ) . 


00 Zeiler.Cap.i. pag. 40. 

00 Bonifazio Vanozzi Tom. i. pag. 1 1 2. 

09 Mazzuchtl. Scritt. Ital. Tom.il. purt. 111 . pag. 1888. 

(cT) Guazzo lett.pug. 314., e civi/. Convcrs.pag. 104.edu. Bre)c.i$f 4. 
(e) Qnadr. Tom.i.p.51. 

. C/9 G fi i/in. Annali <T Ale Ss. ad h.a. 

Q >9 Quadr. Tom.i.pag.94. . . 
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CAP. XV. 

Accademie erette in Venezia , e nello Stato 

G rande fù il Numero delle Accademie , che ebbe 
Venezia introdotte già da Aldo Manuzio fin dal Se- 
colo XV. Si ha una confusa notizia dell’ Accademia 
Istorico-Teologica , e di quella di Savotti de circula- 
tìone Sangui ni s , e di quella Geografica degli Argo- 
nauti (a ) . Il Doni ( ’ò ) racconta 1 * Origine delle Acca- 
demie de Platonici , de’ Pellegrini , degli Uniti , 
degli Industriosi , ma sopra tutte fiorì 1 ’ Accademia 
detta Veneziana , o della Fama fondata da Federigo 
Badoaro nel principio dell’ anno 1558. (c) . Tra que* 
sti Accademici si annoverano Paolo Manuzio , ed il 
lasso : il principal Protettore era il Card. Michele 
Ghislieri , che fù Papa col nome di Pio V. divenuto 
poscia per le sue gloriose azzioni Santo . L’ Accade- 
mia rimase annullata previa la carcerazione del Ba- 
doaro ai 19. Agosto 1561. per publico Decreto: dopo 
trent’ anni risorse , e fù presa sotto la protezzione 
del Senato Veneto , e Belisario Bulgarini Accademi- 
co dedicò all’ Accademia nel 1608. le sue annotazio- 
ni sulla prima parte della difesa di Dante di Jacopo 
Mazzoni ( d ) . Bergamo ebbe la sua Accademia , ed c 


to') JVesseling. aurif. Jur. pag.ì$\\. in fin. 

(6) Libr. Venet. 1550. ^.63. , Marmi Venet. 1552. P. II. /J.5-}. 

(V) Bernard. Tasso lett. Tom.ll, pag. 359- tdit. Comin. 1733. 

C d~) Apost. Zeno not. al Fontan. Tom.I. p.352., eTorn.ll. pag. 86. 
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celebre in quella Città la Biblioteca esistente ne! 
Convento dei PP. Domenicani (a) . Molti furono gli 
Uomini Letterati in Brescia, che poi si unirono in as- 
semblee , e nacquero le Accademie , veggiamo per- 
ciò in Brescia 1 ’ Accademia degli Erranti nel Mona- 
stero de’ PP. Casinensi trasportata dopo un lustro 
nel 1631. in casa de Conti Caprioli , e dopo tre anni 
in un luogo Publico ( b ) . Veggiamo ancora ivi 1 ’ Ac- 
cademia degli Occulti , e degli Assidui (c) , e ne 
veggiamo un’ altra rinovata nel 1738. in casa dell’ 
eruditissimo Signor Conte Mazzuchelli da me più 
volte citato ( d ) . Più altre Città dello Stato Veneto 
troviamo , in cui gli Uomini Eruditi si unirono in- 
sieme in cotali assemblee , cioè Belluno fondata da 
Pietro Valeriano (e) , Udine, che ebbe quella degli 
Sventati (/) , Rovigo , e Novale Terra del Trevi- 
guano fondura nel 1519. , in cui coltivavansi le let- 
tere , e le arti cavaleresche {jj ) , e ve ne furono molte 
altre sotto diversi nomi . 

La prima Accademia in Padova si dice fondata 
da Carlo Magno Imperadore l’ anno 791., e fù con- 
decorata con amplissimi privilegi - da Urbano IV. , e 
Clemente VI., ed Eugenio IV. Federico IL Imperado- 

. ' 1-- - _ 

C <0 Middtndorp. de Acad. lib.$.pag. 476. 

(_b~) Garujf. pog. 271. 

(r) Quiriti- de liti. Brix. P. II. pag. 248., Mazzuchell. Scrii, hai» 
Tom.l. Part. II. pag. ì 073. 

(d) Zacc.Stor. d' l tal. edit. Mod. 1753. /M^.447. 

(e) Mazzuchel. toc. cit.pag.$±. 

(/.) lvi/w^.107. 

Cgj Bonijaz. Star, di Trevig, l. XII. ad ariti. 1519. 
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re la colmò di privilegi nel ilio., in disprezzo de’Bo- 
lognesi (a ) . Il fiore , in cui era 1 ’ Università di Pado- 
va , dette occasione all’ erezzione di altre Accade- 
mie , e si vide 1 ’ Accademia degli Infiammati eretta 
nel 1 540. da Cola Bruno (f) , l’Accademia terminò 
nei 1545. (c) . Anche Scipione Gonzaga, che fù 
poi condecorato della Sagra Porpora, fondò in quella 
Città l’Accademia detta degli Eterei nel 1563, , tra 
gli altri Accademici si vedono ascritti Battista Guer- 
rini , e Torquato Tasso , come osserva dottamente il 
detto Gonzaga nei Commentari inediti della sua vita, 
il cui Originale esisteva una volta presso il P. Ireneo 
Affò Minor Osservante. Vi furono anche delle Acca- 
demie per le Matematiche , come quella de Gi tino fì- 
sti (d), quella degli Animosi (e), e quella dei Eicovrati 
istituita'nel 1599- (/). Vicenza ebbe tre Accademie, 
e la prima fù quella de' Costanti , a cui dedicò il Ru- 
scelli nei 1557. il Dialogo dell’ Eloquenza del Barba- 
ro (jy) . Verona ebbe un* antichissima Accademia 
fondata da Federico IL Imperadore 1 ’ anno 1460. , 
ed era celebre nella perquisizione degli Arcani Medi- 
co-Filosofici : Ebbe poi quella de Filarmonici , a cui 


( a) Tuschus 5. Conclus.joS. , Ughell. hai. Sac. Tom.V. pag. 420. 
lift. B. 

(b') Pino raccol. di lett. Tom.II. pag. 516. 

CO Pigna Romanzi p. 99. 

• CO Speron. Oper. Tom. 3. pag. 456. 

CO Riccoboni de Cymnas. Patav. lib.V. Cap.lll. 

CO Facciol. Fast. Gymnas. Patav. P. III. pag. 31. 

Cg) Manut. lett. pag. 21. 
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donò tutti i suoi libri Alberto La vezola Mafifei (a); ri- 
cevè la sua fondazione nel 1543. per la Musica, e 
nel 1 547 . si unì ad essa quella degli Incatenati , ed 
oltre la Musica s’ insegnava Filosofia , Matematica, 
e Lettere Greche , e fù una delle Accademie illu- 
stri ( b ) . Anche sul Lago di Garda vi fù l’ Accade- 
mia degli Unanimi fondata da Gentil’ uomini di quel 
sito cent’ anni dopo , che quei popoli liberamente si 
posero sotto il Dominio Veneto (c) . Il Garuffi (d) dà 
più precise notizie di quest’ Accademia , e dice , 
che fosse fondata per esaminare 1’ Etica d’ Aristotile, 
la Filosofia naturale , la Matematica , la Pollitica , 
la Teologia, e qualunque altra nobile professione! 
Quest’ Accademia , prosiegue , onorò la tomba di 
Sforza Pallavicino morto nelle vicinanze di Salò dopo 
d’aver sostenuto le armi Venete contro Bergamo. 
L’ Accademia prese vigore sotto il Marchese Ales- 
sandro Pallavicino , che ne fù Principe : si riuniro- 
no gli Accademici nel 1 597. col titolo di Ristorati 
illanguidì l’Adunanza per la peste del 1630. , ma ri- 
sorse più gloriosa nel 1670. per eccitamento d’ An- 
tonio Zane . Crema finalmente ebbe la sua Accade- 
mia ideata da Cesare Vinercati patrizio di detta Città, 
e fondata con decreto di Pietro Cappello allora Po- 
destà , e Capitano di Crema in casa di Pompeo Far- 


00 Veron. Illustr. PAI. pag.\o$. 

(70 Maffei Veron. Illustr. d. P.ll. pcig.^Zt). 
(c) Jacopo Bonfadio lett. Pag. 66 . 

00 Pag. 229 . 
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ra Cittadino benemerito della Patria : il nome degli 
Accademici fù di Sospinti ; infievolito lo spirito de- 
gli Accademici riprese vigore sotto Antonio Ottobo- 
ni Nipote del Cardinal Pietro . 

CAP. XVI. 

Accademie erette in Napoli , e nello Stato . 

L’ Accademia in Napoli fù ne’ Secoli più remoti or- 
nata da Federico II. Imperadore , e da Pietro de’ 
Vineis , ampliata poscia dai Re Roberto , Alfonso, 
e Filippo II. (a) . Ma nel Secolo XV. si vide in Na- 
poli una nuova fondazione d’ Accademia per opera 
del Panormita promossa poi dal Pontano ; si raduna- 
va in un portico , e da essa uscirono i più colti Scrit- 
tori del Secolo XV. cosi nella lingua latina , come 
nell’ italiana, tra quali il Pontano , ed il Sannazza- 
ro (J?), si rinovarono poscia le Accademie nel Secolo 
susseguente . I nobili singolarmente con una lodevo- 
le emulazione ne istituirono alcune , come quella de 
Sereni fondata da Nobili del Seggio di Nido , di cui 
fù eletto Principe Placido di Sangro , quella degli 
Ardenti fondata da que’ del Seggio Capuano , e quel- 
la detta degli Incogniti , che furono poi vietate sulla 
metà del Secolo XVI. dal Vice-Re D. Pietro di To- 
ledo (c) ; altre nondimeno poscia ne sorsero come 


00 Stth. Calvis. Oper. Chronolog. pug.Hoó . 

(J>~) Agostini Scritt.Vcnet. Tom.l. pref. p.XL. p. iq. 
CO Mazzucchell. Scritt.ltuf. Tom.I.pag.u., c 977. 
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quella de Segreti fondata da Gio. Battista Porta indi- 
rizzata principalmente a promuovere gli Studi della 
Fisica , e della Matematica, e quella degli Svegliati. 

Ne in Napoli solamente , ma in più altre Città 
di quel Regno fiorivano le Accademie . Belisario Ac- 
quaviva Conte , e poi Duca di Nardo una ne istituì 
in questa Città , che fù detta del Lauro (a) ; l’Acca- 
demia di Cosenza fù fondata da Bernardino Telesio, 
e da Sertorio Quattromani , e detta poi de Costan- 
ti (/>); un’altra ne dette l’Aquila detta de Fortunati (c); 
un’altra Lecce col nome de Trasformati (r/); un’altra 
Rossano detta de’ Naviganti , da cui per le discordie 
fra loro insorte ne nacque un’ altra detta degli Spen- 
sierati , o degli Incuriosi (e) . Salerno ebbe la fa- 
mosa Accademia per la Medicina a tempi di Federi- 
co II. (y), ebbe ancora l’Accademia degli Accordati, 
c de Ro^fi {t ! ), ed è probabile , che il favore di D. Fer- 
rante San Severino Principe di,quella Città giovasse 
non poco a promuoverle , c a sostenerle . 

All’ Accademie del Regno di Napoli parmi op- 
portuno di unire quelle della Sicilia . Nella Città di 
Palermo fù ristaurata un’ Accademia dal Pretore Me- 
tello , e susseguentemente i Re , e gli Arcivescovi 

( a") Sunna zzar o liba. Epigr.38. 

( 7 >J) Notizie negli Scrittori Cosentini del Sig. Marchese Salvator 
Spiriti paga. 

( c) pi/aclr. Tom.l. pcig. 52. 

( d~) Quadr. ivi pagai- 
(r) Ivi pag. 1 o 1 . 

( /) Megiseri delie. Neapol. pog.tjj. , Schol. Salernit. in princip. 
(gì Quadr. loc. cit.pag.Sy. 


Digitized by Googte 


delle Accademie d’ Europa 75 
le accordarono 1 ’ immunità . V’ è inoltre quella 
de’ Solìtarj fondata da Paolo Cagg-io nel 1549., e 
rinovata nel 1 544. col titolo de’ Solleciti (a) . Vi fù 
quella de’ Risoluti istituita nel 1 570. da D. Fabrizio 
Valguarnera Palermitano , e quella de’ Sregolati , 
che fioriva nel 1548. Ritrovasi una Colonia della 
dottissima Società Colombaria Fiorentina stabilita 
in Palermo per opera di otto illustri Soggetti di quella 
nobil Città nell’anno 1750. (b) . Nella Città di Cata- 
nea fù fondata da Marcello , alcuni però credono es- 
ser stata dal medesimo ristaurata soltanto . Nella 
Città di Messina fù fondata dal Senato della Città 
l’ anno 1 548. col consenso di quel Vice-Re Giovan- 
ni la Vega . 

t 

^ CAP. XVIL 

Accademie erette in Corsica . 

I n Corsica similmente eravi anticamente l’ Accade- 
mia di belle lettere , che fù dalle guerre interrotta , 
ma il Marchese Cursai Marescial di Campo delle ar- 
mate del Re Christianissimo in quel Regno le ristabi- 
lì il dì 1. Novembre 1749., essendo egli dall’adu- 
nanza stato prescelto in Mecenate ( c ) . 


00 Quadr. ivi . 

00 Zacc. Stor. d' Ita/. Tom.^.edit. Venet. 1753. pog. 1 5 r . 
CO Zacc. lett. d' hai. Tom. 2. e da. Venet. 1751.7)^.451. 

k <1 
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GAP. XVIII. 

Accademie di Firenze, e dello Stato soggetto al 
Gran Duca di Toscana . 

P rima ancora , che in Roma , e in Napoli , eransi 
viste le Accademie in Firenze , la qual Città era 
stata la prima a darne all’ altre l’esempio , nel 1 500. 
nel Convento di S.Spirito dei Frati Agostiniani si ha 
un’idea d’ un’ Accademia , di cui parla il Naldo 
Naldi nella Vita di Giannozzi Manetti publicata dal 
Muratori (a), si dice ivi, che fiorivano allora fra Re- 
ligiosi , che abitavano il Convento di S. Spirito , 
molti , che ogni giorno svolgevano dottamente qua- 
lunque quistione , che appartenesse alla Dialettica , 
alla Fisica , e alla Metafisica . Facevansi ivi ogni 
giorno dispute erudite , ogni giorno appendeasi al- 
la parete , o a una colonna l' argomento , di cui 
si dovea in quel dì disputare . Quest’ adunanza 
però non ebbe il titolo d’ Accademia , ma la pri- 
ma fù quella , che si formò nella stessa Città di 
Firenze sotto il gran Cosimo de’ Medici (Z>) , a cui 
il Senato accordò il nome di Padre della Patria . 
Si accese questo Principe di tal desiderio in occa- 
sione, che teneasi in Firenze il Concilio tra Gre- 
ci , e Latini a tempi di Papa Eugenio , che senten- 


za) Script, rer. Ital. voi. io. pug. 521. 

( A) Middendorp. de Ac ad. lib-1- pag.\\T, 
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do disputare meravigliosamente un Filosofo Greco 
detto Gemisto , e sopranomato Platone , ordinò 
subito l’ Accademia , e dette la sopraintendenza di 
essa al Figliuolo di Ficino suo Medico ad oggetto di 
richiamare alla luce la Filosofìa di Platone (o) ; ordi- 
nò , che ai 13. di Novembre si rinovassero fra gli 
Accademici i conviti , come solcano fare i Platoni- 
ci , che festeggiavano in quel giorno medesimo la 
nascita di Platone (ò) . Morto Lorenzo il principal 
Protettore dell’ Accademia fù Bernardo Rucellai ce- 
lebre Storico , il quale raccolse l’Accademia in sua 
Casa , ed aprì ad essa i suoi Orti , in cui gli Accade- 
mici soleano radunarsi (c), l’utile , che apportò 
quest’ Accademia, fù la traduzzione in Latino delle 
opere di Platone , e degli antichi Filosofi Greci (rf) . 
Quest’ Accademia viveva ancora nei primi anni del 
Secolo XVI. fiorente per modo , che contava molti 
uomini, fra i quali Niccolò Macchiavelli , e Cosimo 
Rucellai . Ordita nel 1 52.2. contro il Cardinale Giu- 
lio de Medici , che fù poi Clemente VII. , la morte , 
allora Governatore della Republica di Firenze, fù dis- 
persa P Accademia essendo alcuni associati complici 
della trama (e) . 

Appena però Cosimo I. fù pacifico Signore di 


00 Plaumer. Mere. Ital. pag.\o$. 

00 Niccolò Valori vit.laur. Medie. p.ì 3 . 

CO Canonie. Bandirli specimen, lift. Florent.Vol.il. pag.^t. 
C<0 Narprecht.proleg.de Jur. Civil. comp. ad instit.p.\. n. 8 . 
00 Nardi Storia Fiorentina Ut. VII. 
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Firenze risorsero le Accademie , e principiarono 
quelle specialmente delle belle Lettere . La prima fù 
quella , che incominciò a ratinarsi nella Casa di Gio- 
vanni Mazzuoli sopranomato lo Studio (a) . Il princi- 
pal fine di quest’ Accademia fù l’ illustrazione , e la 
perfezzione della Lingua Toscana , e fù perciò sta- 
bilito , che si facesse studio principalmente sulle 
Poesie di Petrarca , e sarebbe stato di gran vantag- 
gio all’Italia, se in ogni parte di essa, si fosser sempre 
seguite le orme de’ primi Scrittori Toscani , che in 
tal maniera non sarebbesi introdotto quel depravato , 
e pessimo gusto , che all’ Italiana letteratura recò 
susscguentemente s\ gran danno . I soggetti , che ivi 
fiorivano furono molti . Quest’Accademia fù in tutto 
il Secolo XVI. protetta dai Gran Duchi , parve pe- 
rò., che si volesse intiepidire nel Secolo XVII., ma il 
Gran Duca Cosimo III. ordinò con suo decreto di- 
retto all’ Avvocato Jacopo Rilii Console della mede- 
sima , che si ripigliassero , e promovessero i consue- 
ti esercizj . Tra tutte però le Accademie Fiorentine 
niuna è stata di sì gran vantaggio alla volgar nostra 
lingua , quanto quella della Crusca . Fù essa fondata 
nel 1 582. , e la forma del suo regolamento si deve 
principalmente al Cavalier Leonardo Salviad (£) . Il 
vocabolario della Crusca stampato la prima volta 
nel 1612. in un sol tomo, e poscia in sei tomi 


fa) detta Stor. Fiorent. 

fi) Zeno note al Fontan. Tom.l.pcig.it$. 
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nel 1738. basca a rendere quest’ Accademia immor- 
tale; dagli ste^gsi gran Duchi fù quest’ Accademia so- 
stenuta , e protetta (o) . In Firenze ebbe nome anche 
l’Accademia degli Apatisti , sopra di cui si possono 
consultare il Canonico Salvini (E ) , ed il Mazzuc- 
chelli (c) . Fiorisce ivi tutt’ ora la Società Colomba- 
ria , e nel 1753. si apri un’ altra Accademia dal Pa- 
dre Abbate D. Ubaldo Mondatici Canonico Latera- 
nense sopra l’ Agricoltura , e gli Accademici ebbero 
il nome di Georgofoli (cf) . 

L’ esempio dell’ Accademia Fiorentina ne fece 
presto sorgere delle altre di poca durata , che qui è 
inutile il riportarle , e delle quali parlano il Qua- 
drio (e), ed il Mazzucchelli {/)' meritano nonostante 
special menzione 1 ’. Accademia di Cortona detta de- 
gli Ombrosi (g), nel 1749. il dì o.8.Dccembre fù cele- 
brata in Cortona un’ Accademia ricorrendo 1’ an- 
no XX. della fondazione dell’ insigne Accademia 
Etrusco di Cortona (//) , quella di Bibbiena degli 
Assidui (/') , quella di Pistoja degl’ Insensati , e 
quella di Pisa degli Ardenti , e de’ Rozzi (/c) , deve 


( ’a ) Bianchini Ragionamenti pag. 127. 

C b) Fasti Consol. pag. 6x0. 

09 Scrirt. Ita!. T.l. p. 2. pag.875. 

00 Zaccar. Stor. d’ Ital. Tom.fi. edit. Mod. 1 755. pag. 446. 

00 Tom. l.pag. 70. 

(/) Pag.aoi . , e 247. 

(gì Qaadr. T ./. pag.6\. 

(70 Zaccar. Stor. Lett. d’ Irai. Tom.i. edit. Venet. 1751. pag. 491. 
co Qnadr. ivi Tom. VII. pag. 7. 

Ò 9 Qaadr. Tom.I.png.92. 
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però avvertirsi , che Pisa ebbe la prima Accade- 
mia fin’ dal 1339- » essendo poscia decaduta fù ri- 
staurata da Lorenzo Medici nel 1472. (a), Cosimo I. 
Duca l’ ampliò nel 1 543. (/>) , ed il Figlio Ferdinan- 
do 1 ’ accrebbe ,e F adornò nel 1590. (c). Clemen- 
te V. la chiamò Accademia numerosissima , e si tro- 
vano ascritti ad essa degli Uomini dotti , come rife- 
risce F Ughclli { 'd ) con queste parole „ omnium Di- 
„ sciplinarum in ea studium efflorescit , quod Cle- 
„ mensVI. Pisanis 1349. indulsit . ClemensV.il- 
„ lam populosam , & potentem appellat in Clement. 
,, Past. Noi. de Re Judic. . In ea docuerunt Philip- 
„ pus Dccius , Franciscus Arctinus , Bartolus , & 
,, Alij . Accademiam cum Urbis fortuna latam resti- 
,, tuit Cosmus Mcdiccs lyiagnus Dux zEtrurise pri- 
„ mus , vocatis eo ad juris professionem Andrea 
„ Alciato , ad Medicina; Matthaeo Curtio „ . In Li- 
vorno scorgesi 1 ’ Accademia fondata nel 1750. dal 
chiarissimo Signor Proposto Filippo Venuti (e) , e 
fù una Colonia della Società Colombaria Fioren- 
tina , essendovi F altra , come si disse , fondata in 
Palermo . 

Dopo Firenze non v’ ebbe Città di Toscana , 
che in numero , e in Fama di Letterarie Adunanze , 
si potesse paragonare a Siena . Nel 1460. Pio IL Pa- 
co Zeiler. ltal. p. 10S. 

CO Set/i. Calvis. Oper. Chronolog. pag. 845. 

(c) Besotd. Thesaur. Pract. Voc. Acad. Iteti. Acad. p.\\. 

CO Ital.Sac. Tom. 3. pag. 347. 

CO Zacc. Utt.ltal.Tom.lv .edit. Venti. 17%%. pag.i$i. 
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pa ordinò , che si ristaurasse un’ Accademia già ivi 
da lungo tempo fondata (a) ; oltre di questa ve ne fu- 
rono tre altre principali , cioè quella degli Intronati , 
de’ Roffi , e dei Fisiocritici (ù) . I Ro%%i si rivolsero 
principalmente alla Poesia Teatrale , e spesso furono 
chiamati in Roma dal Pontefice Leone X. perche vi 
dessero saggio del lor valore . Le turbolenze , dalle 
quali fù sconvolta Siena a que’tempi, recarono anche 
a Ro^i non legger danno . Riunitisi poscia dopo le 
turbolenze i Medici le vietarono , e cessarono tutte 
le Accademie , che in quella Città , sempre abbon- 
dante di leggiadri, e vivissimi ingegni, erano in gran 
numero : Risorsero però nel Secolo XVII. , e si vi- 
de in Siena 1 ’ Accademia degli Intronati : Fra i Soc] 
vi fù il Pontefice Alessandro VII. prima d’ ascendere 
al Pontificato (c) . Quest’Accademia degli Intronati 
fù ristaurata dopo il 1742.. dal Marchese Flavio Ghi- 
gi , che fù il primo a favorire questa bell’ impresa , 
avendo donato all’ Accademia un’ Urna di vasta 
mole ornata di bassi rilievi rappresentanti dei Trito- 
ni , e Nereidi (d ) . L’ Ughelli (e) ci da conto d’ un* 
Accademia fondata in Siena dall’Imperador Carlo IV. 
essendo di essa creato Presidente il Canonico Azoli- 


00 Limate Jur. Pubi. lib. 8. cap.q. n. 67. 

Cb) Bonifaz. Vannozzi lett.T.IIl.p.i. 

CO Caloger. N. Raccolta d'Opusc. T.lll. 

Cd) Zacc. lett. d‘ Ital. Tom.2. edit.Vcnct.rj51.pag.2tf. 
(O ltal.Sac. r.3.^.563. 
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no Malavolti , e si dice , che 1 ’ Autografo dei privi- 
legi si conservi nell’ Archivio della Cattedrale : Ed il 
Signor Giuseppe Bianchini (a) ci dà conto d’ un’ Ac- 
cademia Poetica delle Dame istituita sotto la protez- 
zione di Vittoria della Rovere Moglie del Gran Duca 
Ferdinando IL Molte altre Città della Toscana non 
mancarono di Accademie , delle quali non si ha un’ 
esatta notizia . 


CAP. XIX. 

Accademie erette in Lucca . 

.. . J 

D i Lucca peraltro sappiamo , che una ne fù fonda- 
ta dal Senato della Città senza sapersene 1 ’ Origine: 
d’ un’ altra parla l’ Aretino (£) esistente nel Seco- 
lo XVI. , ma fra le tante dice il Garuffi (c) la più il- 
lustre lù quella degli Oscuri .Tra i soggetti , che 
l’illustrarono, vi furono Monsignor Prospero Bottini, 
il Conte Claudio Marazzani di celebre grido , e mol- 
ti altri . L’Eruditissimo Dempsterio dalla Scozia pas- 
sò a Lucca per ammirare quelI’Accademia , e qui- 
6tionò in publica assemblea, se fosse perfetto il Go- 
verno della Republica di Lucca , perche le Donne 
erano escluse dal governare : si studiava in quest’Ac- 
cademia la politica , e la morale Filosofìa . Oltre di 
questa fiorì in detta Città l’anno 1640. l’Accademia 


(a) Ragionani. de Gran Duchi pag . 105 . 

( b ) Lett. lib.V.p .147. 

CO Pag. 299. 
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de’ Freddi , che durò soli diec’ anni , quelle ancora 
degli Accesi , de Principianti , e dei Raffredati eb- 
bero qualche nome . Nel Gennajo del 1753. si ritro- 
va nel luogo istesso fondata un’ Accademia per la 
Storia Ecclesiastica , la quale dà ogni giorno saggi 
luminosi di quelli ingegni , che la compongano (a) . 

CAP. XX. 

Accademia Ecclesiastica de Nobili 
eretta in Roma . 

D all’ aver’ io descritte , se non tutte , la maggior 
parte sicuramente delle Accademie Oltramontane 
esistenti nell* Europa , e dall’ aver unite quelle d’ Ita- 
Fa colla nozione dei Personaggi , che le protessero , 
e dei sogetti innumerabili , che vi fiorirono , si scor- 
ge , che le Accademie furono mai sempre ricono- 
sciute utilissime ai Regni , onde meritarono il favo- 
re dei Monarchi . Ma se ciò avvenne , che le contra- 
de tutte dell’ Europa fiorirono in diverse Scienze per 
le Accademie , con quanta maggior ragione non do- 
veano gli oculatissimi Pontefici darsi tutto il pensie- 
re di fondare in Roma un’ Accademia , la quale do- 
vesse servire per i studj de’-Sacri Canoni , della Sto- 
ria Ecclesiastica , della Teologia , .e’ delle Leggi Ce- 
saree . Roma è il centro della Cristiana Republica , 
e questa si mantiene , ; e fiorisce colla Religione , e 

< 

■ : — : — ri — 

( a ) Zacc. T. 7. edit. Mod. 1755. pag. 58»; 5 •. 

/ a 
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colla Dottrina ; ed in vero i Savj delle Republiche or- 
dinarono mai sempre il culto a Dio , una vita reli- 
giosa , e casta ; vollero , che le passioni si raffre- 
nassero , che si amasse la Patria , che si stasse in 
perfetta unione coi simili , e come dice Ciccerone (a) 
Summos curri infimìs pari jure re ti nere . Quindi' pre- 
scrissero i Re , e gl’ Imperadori , che ne’ loro Domi- 
ni si conservasse la Reglione Abbiamo sù di ciò le 
leggi dei Cesari Teodosio , e Valentiniano ( b ) , nelle 
quali si dispone „ ut per omnia superni NuminisReli- 
gionem tueantur„ mentre la Religione, e la Sapienza 
si danno tra loro la mano, e si abbracciano „ Rei iglò- 
ri em cum Sapientia indisolubili nexu co/uerere (c) , e 
disilludendosi l’ una dall’ altra la Religione degenera 
in superstizione (d) . La Sapienza per altro , che nell’ 
Accademie s’apprende, siccome serve per confermar 
le Republiche , e i Regni , cosi sono d’ ornamento , 
e sostegno della Religione . '• : 1 

Prima , che si corrompessero i costumi la Reli- 
gione si coltivava naturalmente , ne aveva bisogno 
di Dottrina per essere sostenuta ; ma la malizia degli 
uomini, avendo depravato il cuore, fù necessario di ri- 
correre alla Sapienza per non vedere all’ ultima deso- 
lazione l’ intere Città (e ) . Dà qui ne venne , che le. 
Accademie, che furono in odio. ai Tiranni , furono 

(o) De Offre, lib.3. 

(/>) Leg. Unica C. Mem. tic. 'novel. ’valent. Tom.t . 

(c) Lactant. lib. \ . instit. C. 3. 

(V) Cicer.lib. 3. de Nat. Dcorr - ' - . 

(O Cicer.i. de Oratoti', . .* I 
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sempre a cuore agli ottimi Principi , i quali viddero, 
che „ melior est Sapìentìa , quam vires , & vir pru- 
dens , quam f ortis (a) . Graziano tornato dalla Guer- 
ra coltivò i Studj delle arti , e ordinò ad Ausonio di 
lui Precettore, che dalla questura lo avea spedito 
Pretore in Francia „ ut per omnera Dioecesim sibi 
,, commissam frequentissimis Civitatibus , quae pol- 
,, lent , & eminent claritudine Praeceptorum , optimi 
„ quique juventuti erudiendae prsesiderent , & singu- 
,, lis Urbibus , quse Msetropoles vocantur , nobi- 
„ lium professorum electio celebretur „ . Nel 430. 
sotto il dominio di Teodosio Imperadore i Vescovi di 
Bologna lubricarono i Monasteri , e la Città divenne 
Madre delle Scienze , essendo poscia istituita l’Acca- 
demia coll’ autorità del Pontefice Celestino I., come 
risulta dal diploma d’ Augusto . Ecco dunque , che 
per mantenere la Religione Cattolica , era necessaria 
un’ Accademia , perche colla di lei Dottrina si po- 
tessero abbattere l’ Eresie ; troviamo perciò stabilito 
dai Concili] il comando , che si erigghino le Scuole , 
ed i Seminarj ( ’b ) . Ma più delle Scuole , e dei Semi- 
nar] , per abbattere 1 ’ Eresie specialmente , giova lo 
studio della Storia Ecclesiastica , e della Teologia , 
colla scorta di cui si riconosce 1’ esistenza del vero 
Ente supremo , e i di lui attributi (c) ; giova lo stu- 


00 Sapient. Cap. 6. 

00 Decret. Condì. Triden. tot. tir. de Magistr. , e Clemen. i . de Ma- 
giste. 

CO A post. Paul. i. Corinth. Cap. 12 . 
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dio dei Sag. Canoni per difendere i diritti inalienabi- .. 
li della Chiesa Cattolica , ed il Primato del Papa ; 
giova finalmente lo Studio della Giurisprudenza per v ' 
appigliarsi in materie dubbie ad un sano consiglio , 
e per rettamente decidere le controversie : Quindi è , 
che i Pontefici , come dicea , oculatissimi si dovea- 
no dare tutto il pensiere di fondare in Roma un’Acca- 
demia , dove i Giovani avessero commodo d’istruir- 
si nelle surriferite Scienze . 

Tardò è vero a comparire una istituzione cosi 
gloriosa , ma venuta alla luce fù tanto rapido il di 
lei innalzamento , che ben può dirsi , che se tra le 
tante Accademie fù l’ultima ad essere istituita, è sta- 
ta per altro , ed è la più celebre di quante ne abbiamo 
già scorse, se abbiasi specialmente in vista i soggetti, 
che da essa sortirono , e le opere , che hanno gli Ac- 
cademici frequentemente date alla luce . Parlo dell’ 
Accademia Nobile Ecclesiastica di Roma . Parea co- 
sa adequata troppo , e convenevole , che nella Capi- 
tale del Mondo Cattolico vi fosse un luogo destinato 
al ricetto di quei Nobili Giovani d’ogni Nazione, i 
quali si fossero portati in Roma per applicarsi ai Stu- 
dj Ecclesiastici. Nel Secolo precedente, mandati que- 
sti nella più fervida età nelle case dei particolari, av- 
veniva ben spesso , che dalle domestiche altrui cu- 
re , e dalle famigliar! molczze si vedessero dissipati 
quei preziosi talenti , i quali , invece d’essere applica- 
ti alle Scienze , davano l’acerbo dolore ai Genitori o 
di piangere nei Figli il mal costume , o di vedersi 
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uniti in parentela con persone talvolta disonorevoli , 
o almen di rango inuguale . Per dar riparo a sì enor- 
mi sconcerti la mente sagace del Cardinal Renato 
Imperiali di Genova Uomo assai noto per dottrina , 
e destrezza nel maneggiare gli affari , de quali fù più 
volte incaricato dalla S.Sede , pensò di eriggere un 
luogo, dove potessero situarsi i Nobili Giovani , che 
avessero atteso alla vita Ecclesiastica : Non ebbe 
molta fatica a riuscire nell’ ideata impresa , e nell’ 
anno 1702. prese varie case in affitto verso il Monte 
Savelli , dove situò questi Giovani , e chiamò il luo- 
go Accademia Ecclesiastica de Nobili (a) (*) . 

Le leggi prescritte in essa erano adequate al 
buon costume , ed alla sana Dottrina , e ben si ve- 
dea , che luogo esser non vi potea più adatto per i 
Giovani ad effetto , che commodamente applicassero 
ai Studi , e si esercitassero nella pietà . La fama della 
istituzione serpeggiò per ogni dove , e incomincia- 
rono da ogni parte a venire i Giovani , e precisamen- 
te di là da monti per chiedere il posto in quest’Acca- 
demia Ecclesiastica . Una sì bella , ed utile istitu- 


to Notizie MSS. favoritemi da un' odierno erudito Accademico . 
(*3 Avrei potuto dare un’esatta contezza di quest'Accademia 
dal di lei nascimento fino al giorno d’oggi, se avessi potuto aver 
le notizie dell’Archivio dell’ Accademia , le quali non ho potuto 
aver sott’ occhio, sarò io quindi scusabile, se nella narrazione pec- 
carò in qualche cosa , sebbene le notizie MSS. del surriferito No- 
bile Accademico , quali mi hanno dato il coraggio di proseguir 
1 * Opera , spero , che ini porranno in salvo da ogni errore , 
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zione non isfuggì l’occhio penetrantissimo del Som- 
mo Pontefice Clemente XI. , il quale , sebbene aves- 
se già fondata l’Accademia Teologica, la vide però' 
differente da questa, e per la multiplicità dei Studj, ai 
quali era destinata , e per il ricetto dei Giovani No- 
bili per distorli dal dissipamento , onde due anni do- 
po la prima di lei istituzione in case d’ affitto , e pre- 
cisamente nell’anno 1704. fece comprare un Palaz- 
zo dirimpetto alla Chiesa , e Convento de’ PP. Do- 
menicani sulla piazza detta della Minerva , che sem- 
brando al Pontefice ancora angusto , e forse mal’ or- 
dinato sborsò generosamente del proprio per riattar- 
lo , ed accrescerlo la cospicua Somma di Scudi Ro- 
mani 48000. (a) . E qui cade in acconcio il riflettere 
l’ avvedutezza del Pontefice nel fissare 1 ’ abitazione 
degli Accademici non solo nella Capitale , ma nel 
centro di essa , e dirimpetto a un rispettabilissimo 
Convento fregiato dell’immensa Libreria publica Ca- 
sanatcnse . 

Le Capitali sogliono d’ ordinario esser’ ripiene 
d’ uomini letterati , de quali scarseggiano le piccole 
Città , e siccome per le Scienze è necessario di com- 
municarsi a vicenda le idee , cosi fù sempre provido 
consiglio ncH’eriggere le Accademie , di sciegliere 
piuttosto la Capitale , che una Città di Provincia , o 
almeno una Città , che avesse la fama di una perfetta 
Dottrina , ed un concorso rispettabile d’ Uomini il- 
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lustri : gli antichi prescrissero , che la Giurispruden- 
za non s’ insegnasse , che in Roma , ed in Bisanzio ,, 
„ Metuebant enim veteres, ne sacrosanctae leges ob- 
„ scurioribus in Locis propter doctorum Viromm 
„ penuriam lucri causa ab indoctoribus carrumperen- 
„ tur,, (a). Ma nella Capitale non solo c provido con- 
siglio di stabilir le Accademie , ma nel centro di es- 
se , perche possino gli Accademici aver’ un facile 
accesso , e commodo ai Letterati , e a poter con sol- 
lecitudine disbrigare i loro affari a scanso di lunghe 
dissipazioni . Rifletté a tutto questo Giovanni Mi- 
chele Schimer nel suo trattato Politico ( b ) , e disse 
„ Accularli ce sunt commodo in loco erigende, p„ . Se i 
Principi avveduti hanno ordinate le Accademie nelle 
Città Capitali, e nel centro delle medesime, cosa mai 
dovremo dire della sagacità di Clemente XI., il quale 
non contento di eriggere l’ Accademia Ecclesiastica 
de’ Nobili nel cuore di Roma prescelse una fabrica 
avanti un Convento dei più rispettabili della Città 
per gli uomini grandi , dei quali abbonda e nell’ elo- 
quenza , e nella Storia Sagra , e profana , e nei Sa- 
gri Canoni , e in Teologia ? Clù mai non vede , clic 
il Fondatore ebbe in vista un maggior commodo dei 
Giovani, perche potessero consultare con tutta facili- 
tà quei dotti Regliosi , e dalla loro umanità , e sa- 
pienza essere rischiarati nelle materie dubbie , e qui- 
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stionabili ? anzi di più ; e chi non resterà sorpreso nel 
rimirare a bella posta fondata quest’ Accademia in- 
contro il suddivisato Convento , perche gli Accade- 
mici potessero senza il minimo incommodo portarsi a 
quella Publica Libreria Casanatense , per consultare 
quei Codici , dei quali scarseggiava allora la Biblio- 
teca della nascente Accademia Ecclesiastica ? 

Stabilita in questo luogo 1’ Accademia venne 
il Pontefice alla determinazione del Protettore in Per- 
sona del Cardinal Renato Imperiali , di quel mede- 
simo , che sparso aveva i semi della prima fondazio- 
ne , e di quegli, che non essendo per dottrina , e pru- 
denza da posporsi ad alcuno, avrebbe saputo a mera- 
viglia diriggere i genj Giovanili . Scielse inoltre un 
soggetto , che presiedesse all’Economia della Fami- 
glia, alla condotta dei Giovani , e dei loro Studj , e Io 
decorò del Nome di Presidente ; venne quindi alla 
prescrizione delle leggi , e pose per base , che doves- 
sero aver l’ingresso nell’ Accademia i soli Giovani 
Nobili o dello Stato Pontificio , o d’altri Regni esclu- 
si i Romani , i quali sono esenti dai pericolo di con- 
vivere nelle locande , e colle Famiglie estranee a 
dozzina : che questi Giovani prima d’entrare non 
dovessero avere una minore età di anni venti com- 
piti , ne una età maggiore d’anni trentacinque : che 
quelli soltanto si dovessero amettere , che avevano 
fatto i Studj inferiori di Grammatica, Umanità, e 
Rettorica , e che doveano applicare ai Studj maggio- 
ri , e quelli che aveano in idea di mettersi in Prclatu- 
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ra ; che gli ammessi dovessero trattenersi soli tre an- 
ni ; che dovessero studiare Storia Ecclesiastica , 
Teologia , e Giurisprudenza Civile , e Canonica ; 
E che dovessero esercitare alcuni atti di pietà , che 
ivi erano prescritti (a) . 

Ricoperti da quei Giovani Nobili in un baleno 
quei posti , si vide in un subito fiorir l’ Accademia , 
e divenne in breve l’ ammirazione del Mondo intero 
per la Dottrina , che i Giovani in essa apprendeva- 
no , e per la pietà , che esercitavano , e se vollero 
i Pontefici scegliere nelle scabrose circostanze sog- 
getti abili alle Cariche , ed Impieghi , dovettero ri- 
correre a quelli , che aveano applicato ai Studj nell* 
Accademia Ecclesiastica de Nobili , quale perciò 
si vide un vero Seminario di Prelati , Cardinali , e 
qualche volta ancora ne sorti il Sommo Pontefice . 
Per scorgere sempre più l’ eccellenza di quest’ Ac- 
cademia , credo opportuno di riferire i Soggetti , che 
vi fiorirono dal giorno della Fondazione fino al dì che 
fù chiusa , il che seguì , come vedremo , nell’ an- 
no 1764. 

Carlo Rezzonico Veneziano nato il dì 7. Mar- 
zo 1693. fu educato in Bologna nel Collegio di 
S. Francesco Saverio , dove studiò Rettorica , e 
Filosofia : tornato in Patria si dette per due anni allo 
Studio della Giurisprudenza , e Teologia Dommati- 
ca, ed ebbe la laurea Dottorale nella celebre universi- 
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tà di Padova . Giunto all’ età di anni 11 . lo manda- 
rono i Parenti in Roma , e nell’anno 1714. (*) ,, In 
,, Accademia Ecclesiastica exccptus est , quo loci 
„ Nobiles adolescentes instimi solent , qui servitù) 
,, Romanse Ecclesiae student Mancipari „ (a) , quivi 
si dette con tutto l’ impegno allo studio delle leggi 
Cesaree sotto la direzzione dell’ Avvocato Jacopo 
Lanfredirii , che fù poi Cardinale , e fù tanto il pro- 
gresso , che fece nella pietà , e nella dottrina , che 
ai 2.8. Maggio 1716. ebbe l’onore d’ esser fatto Pro- 
tonotario Apostolico Partecipante . Non molto dopo 
per i suoi rari pregi fù promosso al Governo di Rieti, 
e nel 1721. a quello di Fano , e quattr’ anni dopo 
cioè nel 1725. fù richiamato in Roma , e destinato 
alla gelosa carica di Ponente di Consulta . Benedet- 
to XIII. avendo creato Cardinale l’Auditor di Rota 
Veneziano per le premure di quella rispettabile Repu- 
blica, non seppe meglio rimpiazzare quel posto , che 
colla Persona di Monsig. Carlo , che nell’anno 1729. 
si vide Auditore di Ruota , nel cui difficilissimo im- 
piego riscosse tant’applauso , ed ammirazione , che 
dopo ott’ anni Clemente XII. lo publicò Cardinale , 
e gli diè la Diaconia di S. Nicola in Carcere . Creato 
Pontefice Benedetto XIV. passò all’ ordine Presbite- 


ro Risulta ciò dalla serie dei Ritratti esistenti nell' Accademia, 
e dei quali ho fatto un' estratto per mancanza di ulteriori notizie , 
protestandomi, che potrò parlare di quei soggetti soltanto, che ivi 
hanno il loro Ritratto , e di alcuni altri pochi, de quali ho sentito 
parlare . 
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rate , ed ebbe il dtoló di S. Maria in Ara Celi . Al- 
li 11. Maggio 1 743. fù destinato ^‘Vescovo di Pado- 
va , e morto Benedetto XIV. fù creato ^Papa , che 
s’ impose il nome di Clemente XIII. (b) . In quanta 
stima fosse presso rtitti questo Personaggio basta il 
riflettere , che con soddisfazione dell’ intero Catoli- 
cismo fù creato Papa in tempo delle maggióri turbo- 
lenze di Roma colla Republica di Venèzia. Le azzio- 
ni gloriose di questo Pontificato non sono da narrarsi 
dalla mia scarsa facondia. Posso additare soltanto un 
modello della di lui virtù nella Persona dell’ incom- 
parabile Nipote Sig. Card. Carlo Rezzonico Camer- 
lingo Generale di S. Chiesa noto più assai di quello , 
che io sia degno parlarne . 

Se Clemente XIII. fù il solo Pontefice, che 
sortisse dall’Accademia, vi furono però degli altri 
Personaggi illustri , che giunsero dall’Accademia al- 
la Porpora . Francesco Laudi Nobile Piacentino nac- 
que in Piacenza l’anno 1683. il di 9. Luglio ; 
dopo aver’ fatto i studj di belle lettere , Filosofia , c 
Giurisprudenza venne in Roma nell’ Accademia Ec- 
clesiastica l’anno 1704. dove attese ai Studj Teo- 
logici , e fù dichiarato Aiutante di studio dal Protet- 
tore dell’ Accademia Cardinal Giuseppe Renato Im- 
periali . Francesco Farnese Duca di Parma , e Pia- 
cenza , conosciuta l’ indole piacevole del Giovane, e 
la sagacità , lo spedi Legato a Parigi , dove , acqui- 
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stata la' grazia di Ludovico XV. ebbe la Commen- 
datizia presso Clemente XII. , che lo destinò Segre- 
tario della Disciplina , e sei anni dopo nel 1741.. 
Benedetto XIV. lo fece Vescovo di Benevento , e 
alli 9. di Settembre del 1743. Cardinale. Memore 
degli erudimenti Ecclesiastici appresi nell’ Accade- ‘ 
mia in ciascun’ anno celebrò il Sinodo , visitò fre- 
quentemente la sua Diocesi , e profuse dell’ oro per 
la ristaurazione deiTempj . Dopo 1 1. anni ritornato 
in Roma ebbe da Benedetto XIV. la Prefettura della 
S. Congregazione dell’ Indice , e alli 1 1. di Febrajo 
dell’anno 1757. cessò di vivere nell’ età di an- 
ni 74- 00 • ./ 

E’ passata ai posteri la memoria dell’ avve- 
nenza , della piacevolezza , e della non ordinaria 
dottrina di Giuseppe M. Ferroni nato in Firenze il 
dì 30. Aprile 1693. ; nell’età di anni 9. i Parenti lo 
mandarono in Roma nel Collegio dementino, da do- 
ve 1 ’ anno 1709. passò all’ Accademia Ecclesiastica . 
Per impegno del Cardinal Lanfredini , di cui godeva 
l’amicizia , ebbe il Protonotariato Apostolico Parte- 
cipante : Da Clemente XI. in premio d’ esser’ stato 
in Accademia ottenne la Ponenza del buon Governo, 
ed un Canonicato nella Basilica di S. Giovanni Late- 
rano: Benedetto XIII. lo credè degno dell’Arcivesco- 
vado di Damasco , e nel 1 7 2.8. della Segretaria dell’ 
Immunità . Sotto il Pontificato di Clemente XII. 

(a) Appendix ad Guarnac. de Vit. Card, ab Equìt. Paulo de Quin - 
que , d Aduoc. Fabrinio iinpress. Romee 17tt7.pag.133. 
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passato Assesore del S. Uffizio, e Canonico di S. Pie- 
tro , fù poscia da Benedetto XIV. -fatto . Segretario 
de’ Vescovi , e Regolari , e alli 2.6. di Novembre 
del 1753. lo publicò Cardinale , e mori Prefetto dei 
Riti ai 1 5. Novembre 1767. (a). . ' 1 u 

Tra quei Personaggi , che frequentarono l’Ac- 
cademia Ecclesiastica si legge Camillo Merlini nato 
in Forlì ai 19. Decembre 1692.. . Chiamato in Roma 
dal Cardinal Pao lucci di lui Zio lo situò nell* Acca- 
demia nell’ anno 1713. Frequentava lo studio dell’ 
Avvocato Prospero Lambertini ,: che fù poi Papa , 
quando Clemente XI. in premio dei Studi Accademi- 
ci Io dichiarò suo Famigliare dandogli il Canonicato 
di S. Gio. Laterano . Morto Clemente XI. , avendo 
Innocenzo XIII. fatto Vicario di Roma il Cardinal 
Fabrizio Paolucci , fece il Nipote Camillo di lui Luo- 
gotenente, passatolo poscia Segretario della Cifra, lo 
dichiarò Arcivescovo di Gogni in pcirtibus , ed es- 
sendo in quel tempo nato in Roma da Giacomo III. 
Re d’ Inghilterra Carlo Odoardo Primogenito, fù de- 
legato dal Papa a presentargli le Fasce . Dichiarato 
crede dal Zio , che era 1 ’ ultimo di sua Famiglia 
nel 1726. gl’ ingiunse il peso del Cognome , onde fù 
di poi chiamato Camillo Paolucci. Nel 170:7. , capa- 
ce coll’ eredità a sostenere i pesi della Nunziatura, fù 
spedito Nunzio in Polonia, e nel 1738. passò alla 
Nunziatura di Vienna in luogo del Cardinal Dome- 
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«ico Paisionei . Alli 9. di Settembre del 1743. Bene- 
detto XIV. lo fece Cardinale , e ‘nei 1746. laidesti- . 
nò Legato di Ferrara ; fatto indi nel 1758. Vescovo, 
di Frascati, pagò .il commune tributo il di n.Giu- 
gno 1763. nell’ età di anni 70. (a) ; ■ »... 

La facondia naturale di Gian Francesco Stop- 
pani nato in Milano il dì 16. Settembre 1695. era 
d’ ammirazione a molti, e di stupore all’Accademia 
Ecclesiastica, dove entrato nel 17 14., si era dato pro- 
fondamente allo studio della Teologia . Giunta la fa- 
ma della : sua eloquenza alle orecchie di Innocen- 
zo XIII. lo fece Camerier’ Segréto ; Ma Clemen- 
te XII. non permise , che fosse trascurato , e 
nel 1730. lo inviò Inquisitore a Malta , e creatolo 
poscia Arcivescovo di Corinto lo spedì Nunzio in 
Toscana , dove lo annoverarono tra gli Accademici 
della Crusca . Dalla Nunziatura di Toscana nell’ an- 
no 1 739* passò a quella di Venezia, e da questa 
nel 1743. a quella di Vienna . Per le vicende della 
Germania accadute nella morte dòli’ Imperador Car- 
lo VII. dovette partire , e Benedetto XIV. nel 1747. 
lo destinò Presidente d’ Urbino , dove esiggè la sti- 
ma di tutta la Provincia , e alli 16. di Novembre 
del 1753. lo publicò Cardinale , e Prefetto di Pro- 
paganda Fide , in cui visse fino ai 18. Novembre 
dell’anno 1774. ( 3 )u v 
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Prospero Lambertini Papa tra gli amici intrin- 
seci ebbe Gio. Giacomo Millo di Casale nato ai 16. 
di Giugno 1695. ; aveva questi studiata la Teologia 
nell’Accademia Ecclesiastica nell’anno 1716., e 
aveva fatto in essa tanti progressi , che si meritò di 
continuo gli Elogj di quel dotto Pontefice , che 

10 aveva scelto per suo Vicario Generale , quando 
era Vescovo d’ Ancona , ed assunto al Pontifica- 
to lo fè Datario , e Cardinale il dì 16. Novem- 
bre 1745 (a). 

L’ Accademia Ecclesiastica di Roma può darsi 

11 vanto d’ aver’ dato allo Stato Pontificio un Perso- 
naggio , di cui di raro trovasi l’ uguale . Fù questi 
Luigi M. Torrigiani nato in Firenze il dì 18. No- 
vembre 1697., entrato da Fanciullo nel Semina- 
rio Romano , in età più adulta entrò in Accademia 
nel 17 17. , dove con tutto l’ impegno si diè allo Stu- 
dio del Gius Civile . Sotto il Pontificato d’ Innocen- 
zo XIII. fù mandato Governatore a Rieti , indi a 
Città di Castello , dichiarato poscia da Benedet- 
to XIII. Ponente di Consulta, e nel 1738. Secrre- 
tario dell’ Immunità , nel 1743. passò alla Carica di 
Segretario di Consulta, e Benedetto XIV. alli 16. No- 
vembre del 1753. lo public o Cardinale . Successo al 
Pontificato Clemente XIII. , come quelli , che nell* 
Accademia avea sperimentato i progressi di coloro , 
che seriamente ivi si danno all’ applicazione , scielse 

00 Ivi pag . 133. 

n 


Digitized by Googli 


98 .••Notizie Storiche 
il Cardinal Torregiani al laborioso , e difficile impie- 
go di Segretario di Stato, dove si condusse con la 
massima destrezza , e con soddisfazione universale : 
Cessò di vivere ai 6. Gennajo 1777. dopo aver di- 
messe da qualche tempo le cure della Carica (a) . 

Niccolò Perelli nacque in Napoli il dì 22. No- 
vembre 1696., nell’anno 1718. entrò in Accademia 
Ecclesiastica , dove si applicò alle cognizioni eco- 
nomiche dello Stato Pontificio fino all’ anno 1722.. , 
in cui divenuto Prelato passò al Governo di Rieti , 
enei 1726. alla Ponenza di Consulta ; Dopo aver 
fatte le cariche di Presidente , e Chierico di Camera, 
di Presidente della Grascia , c Prefetto dell’ Annona 
venne il momento , in cui potesse mettere in prati- 
ca più esattamente i studi fatti in Accademia , e ciò 
accadde nel 1753. quando ascese alla carica di Teso- 
riere Generale , da dove fù fatto Cardinale il dì 24. 
Settembre 1759. , e morì sotto il Pontificato di Cle- 
mente XIV. (ò) . 

Nell’ anno t 721. entrò in Accademia Ignazio 
Crivelli nato in Cremona il dì 30. Settembre 1698. , 
la di lui saviezza gli procacciò nel 1728. la Vice- 
Legazione di Ferrara , e dopo due anni la Ponenza 
di Consulta . Nel 1739. preconizzato Arcivescovo di 
Cesarea andò in Colonia Nunzio Apostolico , e 
nel 1743. si vide passare alla Nunziatura di Brusel- 
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les , indi all’altra di Vienna nel 1753. : cognite le di 
lui virtù succhiate fin dalla tenera età nell’ Accade- 
mia Clemente XIII. lo creò Cardinale il dì 24. Set- 
tembre 1759., passò alla Legazione di Romagna 
nel 1761. , e nell' anno 1768. essendo passato in 
Milano per respirare l’aria salubre, gli fù in quell’ an- 
no medesimo troncato dalla Parca il filo il dì 0.9. 
Febrajo (a) . 

Il Feudo della CasaCalini esistente nelTerrito- 
rio di Brescia vide nascere un Cardinale nella Perso- 
na di Ludovico il dì 18. Gennaio 1696. , venuto 
questi in Roma entrò nella Accademia Ecclesiastica 
nel 1721., in cui dette tanti saggi del suo buon costu- 
me , e morigeratezza , che nel 1730. fù preconizza- 
to Vescovo di Crema ; Traslatato nel 1751. al Pa- 
triarcato d’ Antiochia in partì bus , nel 1759. fù 
eletto Commendatore di S. Spirito , e giunse al Cap- 
pello Cardinalizio nel Concistoro Segreto tenuto da 
Clemente XIII. il dì 2Ó.Settembre 1766. ; essendosi 
esposto nella decrepita età di anni 86. al viaggio di 
Brescia vi morì il di 9. Novembre 1782. ( b ) . 

Non v’è chi abbia conosciuto il Cardinal Giu- 
seppe M. Castelli , che non abbia anche pianto la di 
lui morte per la perdita fatta di un’ uomo pio , e dot- 
to . Nato esso in Milano, il dì 4. Ottobre 1705. entrò 
nell’Accademia Ecclesiastica di Roma, nel 1725. eb- 
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be il Camerierato d'onore , e nell’anno 1739. fù di- 
chiarato Prelato Domestico, e l’anno appresso otten- 
ne la Ponenza del buon Governo, e nel 1744. la 
Votanza di Segnatura di Giustizia , da dove passato 
net 1758. Commendatore di S. Spirito Clemen- 
te XIII. lo creò Cardinale il di 14. Settembre 1759.: 
la fama delle sue virtù gli ottenne nell’anno 1763. 
la Carica di Prefetto di Propaganda Fide , che la 
tenne fino alla morte seguita in Roma il dì 9. Apri- 
le 1780. (a ) . 

Coloro , che avevano la direzzione , e la tute- 
la di Baldassarre Cenci , perche il Giovane appren- 
desse con maggiore velocità le scienze , fecero tutto 
l’impegno per situarlo nell’Accademia Ecclesiastica, 
contro cui riclamavano le leggi Accademiche per es- 
sere egli nato in Roma il dì 1 . Novembre 1710.; riu- 
scirono nell’ impegno , e v’ entrò questo Giovane di 
fervidissimo ingegno nell’anno 1727., dopo tre anni 
in premio degli ottimi suoi portamenti , e dei Studj, 
che seriamente coltivava , ebbe un Canonicato di 
S. Pietro , nell’anno 1733. fù fatto Camcrier d’ono- 
re ; nell’ anno susseguente fatto Cardinale Serafino 
Cenci Suo Agnato andò a portarli la Berretta Cardi- 
nalizia in Benevento , della qual Città ebbe il Go- 
verno nell’anno 1737. , tornato in Roma Ponente di 
Consulta nel 1739- , dopo un’anno fù fatto Uditore 
della Segnatura , ed ivi incominciò a sfolgorare il 
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di lui raro ingegno , che risplendè vie maggiormen- 
te nella Carica di Luogotenente dell’ A.C. consegui- 
ta da lui l’ anno 1743. . Fatto Segretario di Consulta 
nell’anno 1753. ai 2.3. Novembre del 1761. Cle- 
mente XIII. lo creò Cardinale , ma si dovette quasi 
subito piangere la di lui mancanza seguita il gior- 
no a. Marzo 1763. peruna Fiera apoplessia , da cui 
fù colpito nel dilezioso Palazzo del Cardinale Ales- 
sandro Albani al Porto d’Anzio , ove erasi trasferito 
da Terracina , trovandosi già colà da qualche tem- 
po per accudire alle commissioni adossategli da Cle- 
mente XIII. per il disseccamento delle Paludi Pon- 
tine (a) . 

Nell’ anno 1728. venne da Erbipoli nell’ Acca- 
demia Ecclesiastica Francesco Cristofaro Hutten na- 
to il di 9. Marzo 1706. , era egli Canonico di Spira , 
ma dai suoi Colleghi , ai quali era cognita la di lui 
erudizione appresa in Roma , lù nominato al Vesco- 
vado di Spira, e preconizzato il di 23.Febrajo 1744.; 
Clemente XIII. , che lo aveva intrinsecamente cono- 
sciuto , allorché stava in Roma nell’Accademia , lo 
creò Cardinale il di 2.3. Novembre 1761. . Senza 
mai venire in Roma a prendere il Cappello Cardi- 
nalizio fini in Spira i suoi giorni il eli 2.9. Apri- 
le 1770. ( \b ). 

Gli Eroi , che col latte hanno succhiata la vera 
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Dottrina , non possono da essa rimuoversi , esposti 
ancora alle contrarie procelle . Il Card. Cristofaro 
Migazzi nato in Trento il dì ao. Ottobre 1714. ha 
sempre saputo resistere ai turbini insorti contro la 
Religione nella Germania , come quelli, che nella te- ; 
nera età si era imbevuto de Sacri Canoni nel Colle- 
gio Germanico di Roma , e nell* Accademia Eccle- 
siastica nel 1729. . I studj latti in questo luogo gli 
procurarono ancora T Uditorato di Ruota per la Ger- 
mania nell’ anno 1746. , enei 1756. il Vescovado 
di Vania , da dove nell’ anno susseguente traslatato 
-alla Sede Arcivescovile di Vienna, fù da Clemen- 
te XIII. creato Card, il di 23. Novembre 1761. (a) . . 

Antonio Brancinforte nacque in Palermo il 
di a8. Gennajo 1 7 1 1 -, fece il suo ingresso nell’Acca- 
demia nell’anno 1730. , dove acquistato un qual- 
che nome passò ad esser Prelato , e Reggente di 
Cancellarla : Nella nascita del Duca di Borgogna 
nell’anno 1753. lo destinarono a portarle Fascie , e 
si condusse con tanta saviezza , che nel 1754. si vi- 
de destinato Nunzio Apostolico a Venezia , ed Ar- 
civescovo di Tessalonica in Pcirtìbus , quattr’ anni 
dopo ebbe la Presidenza della Legazione d’Urbino da 
dove ai 26. Settembre 1766., reggendo la Chiesa Cle- 
mente XII. , fù creato Cardinale , e nel 1769. fù de- 
stinato alla Legazione di Bologna ; ma nel Concisto- 
ro Segreto dei 15. Aprile 1776. credè opportuno la 
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Santità di N. S. felicemente Regnante di preconizzar- 
lo Vescovo di Girgcnti , dove ha finito i suoi giorni 
il di 3 1 . Luglio 1 7 86. («) . 

Rarissime volte vide Roma un Giovane della 
docilità , dottrina , ed ingegno di Carlo Vittorio 
Amadeo dell’ Elance . Nato egli in Turino il di i . 
Settembre 17 1 1. ricevette la prima educazione nella 
celebre Accademia della Lorena , da dove passato a 
Parigi fra i Canonici Regolari nel Monastero di 
S: Genojeffa pareva , che ivi volesse professare la 
Vita Monastica ; ma per comando del Padre por- 
tatosi a Roma entrò nell* anno 1731- nell’ Ac- 
cademia Ecclesiastica : Non si sà di chi maggiore - 
in quell’ occasione fosse il giubilo , o di quel luo- 
go , che aveva fatto 1’ acquisto di un modello di 
vera virtù , o del Giovane , che si vide sott’ occhio 
aperto il varco a poter nello studio esercitare i suoi 
talenti , e raffinarsi . Vide , che l’Accademia era de- 
stinata per gli Ecclesiastici , ed egli volle iniziarsi 
agl’ Ordini Sagri ; Spirato il tempo prescritto in quel 
luogo alla dimora fece ritorno in Turino , dove con- 
tinùò i Studj Teologici . Sorpreso il Re di Sardegna 
Emanuele III. dalla fama di sì rare virtù lo dichiarò 
grand’ Elemosiniere del Regno , e per nomina di 
quella Corte fù creato Cardinale da Benedetto XIV. 
il dì 10. Aprile 1747- L'Autore delle Vite de’ Cardi- 
nali ( b ) fa un’ elogio ben degno di questo Soggetto , 
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(b') Appendix ad Guarnacc. loc.cit. hnprtss. Romx 1787. pag. 247. 
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Quando 1 * Accademia fù aperta il primo ad en- 
trarvi fù Matteo Gennaro Sibilla Rosciano , il che se- 
gui nell’ anno 1702. , e fù fatto di poi Vescovo di 
S. Marco . 

Narciso Gueralt di Barcellona fece 1 * ingres- 
so nell’ Accademia l’anno 1710., e divenne Ve- 
scovo d’ Avila . 

Giuseppe Palma di Lucca fatto Arcivescovo 
della sua Patria era stato in Accademia nel 1717. 

Antonio Guido de Bagno Vescovo di Mantova 
era stato in Accademia nel 1715. 

Francesco Pacca di Benevento Arcivescovo di 
detta Città era stato in Accademia 1’ anno 1714. . I 
Genitori di Bartolomeo Pacca odierno Nunzio Apo- 
stolico di Colonia ebbero innanzi agl’ occhi 1 * esem- 
pio di Francesco , ed il profitto , che quello fece 
nell* Accademia , perciò anch’ essi vi collocarono il 
Figlio , come si vedrà in appresso . 

Il Vescovado di Buron fù conferito a Felice 
Solazzo di Rosciano , dopo esser stato nell’ Accade- 
mia nel 1712. 

Nell’ istess’ anno del 1712. entrò in Accade- 
mia Alessandro Litta Milanese fatto Vescovo di 
Cremona , e circa il medesimo tempo Ugo Garez na- 
to in Confluenza Vescovo Suffraganeo di Olmut . 

Nell’anno 1719. entrarono in Accademia Fe- 
derico Alemanni Fiorentino Vescovo di Pistoia , 
e Bartolomeo Mollo d’ Anversa Vescovo di San 
Severo . 

o 
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Nel 1 7 22. frequentò i studj , stando in Accade- 
mia , Giovanni de Plorco Polacco Vescovo Suffraga- 
neo di Chclma . 

Nell’anno 1721. fù in Accademia Carlo Ca- 
mucci d’ Udine , che fù poi Patriarca d’ Antiochia . 

E’ cognitissima in Parma la Famiglia de’ Rossi 
S. Secondo . Ippolito uno della Famiglia venne in 
Roma nell’Accademia Ecclesiastica l’anno 1724. 
Se la Dottrina c. Argomento de Studj si deve dire , 
che questi si applicasse con tutta la serietà ai S. Pa- 
dri , ed alle belle lettere , mentre, essendo stato fatto 
Vescovo di Sinigaglia , era degno d’ ammirazione , 
allorché adempiva agl’ oblighi di Pastore colla Predi- 
cazione . Nulla dico della sua pietà verso i Poveri , 
che era giunto al segno di darsi tutto per Elemosina . 
Del suo amore verso le lettere ne ha dato un saggio 
il chiaro Sig. Abbate Zaccaria coll’ averlo fatto fon- 
datore dell’ Accademia di Rocca Contrada : Anche 
in Sinigaglia animò i studj : fiori sotto di lui il Colle- 
gio , e Seminario diretto dai PP. delle Scuole Pie , 
e nuli’ ultimo Giovedì del Carnevale di ciascun’anno 
teneva nel suo Palazzo Vescovile nn’ Accademia 
Poetica , or sulle Materie Sacre , or sulle Profane , 
ed invitava a recitarvi i Patrizi , e Cittadini per ani- 
marli appunto alle belle Lettere . Nella mia età Gio- 
vanile hò avuto anche io più volte l’onore di reci- 
tarvi dei Componimenti . 

Francesco Suarez venne in Accademia nell’ 
anno 1724. , e fù fatto Vescovo dell’Isola di Ca- 
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pri situata nello stato Veneto in faccia al Frioli . 

Lorenzo Despuig. di Majorca nel 1726. entrò 
in Accademia , e fù nel tratto successivo Vescovo 
di Palma . 

Alessandro Clarelli Vescovo di Rieti sua Patria 
era in Accademia nell’ anno 1727. 

Pietro Maria Suarez Veneziano fù Vescovo di 
Feltri , ed Accademico nell’ anno 1724. 

Antonio Muscettola Napoletano fù Vescovo di 
Regineto , ed Accademico nell’ anno 1728. 

Nell’anno 1734. furono ad apprendere le Let- 
tere in Accademia Carlo Molinari Milanese , e Lu- 
dovico Suannes Avignonese , ed Ettore del Quarto 
Napoletano, il primo fù promosso all’Arcivescovado 
di Damasco , l’altro al Vescovado d’Aix , ed il terzo 
al Vescovado di Caserta . 

Nel 1736. era in Accademia Marino Caracciolo 
Napoletano , che divenne Arcivescovo di Calcedo- 
ni , e Giovanni Potenziani , che dopo esser stato 
Maestro di Camera di Clemente XIV. mori Governa- 
tore di Roma . 

Questo era lo stato fiorente dell’ Accademia dal 
giorno del di Lei nascimento fino all’ anno 1736. * 
Non sarebbe per altro stata sufficiente la vigilanza 
del Card. Renato Imperiali a mantenere questa rispet- 
tabilissima Accademia , se il Sommo Pontefice Cle* 
mente XI. non avesse del continuo somministrati i 
sussidi per supplire alle spese più necessarie, e per 
le quali non sarebbe certamente bastato lo scarso de- 
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naro , che mensualmnte doVea pagare a titolo di 
Dozzena , ciaschedun’Accadcmico . Morto Clemen- 
te XI. mancò all’ Accademia un grand’ appoggio : 
Ma il Card. Protettore impegnato al sommo , perche 
un’ istituzione cosi utile non rovinasse , andò di 
continuo somministrando del proprio ragguardevolis- 
sime somme ; mi è pervenuto all’orecchio ( giacche 
sono costretto a ripetere con dispiacere , che non ho 
potuto vedere i documenti Originali), che ilCard.Re- 
nato Imperiali impiegasse a prò dell’Accademia la 
cospicua somma di se. 70000. , e più : Quello , che 
ho saputo con più precisione dall’ surriferito Acca- 
demico , a cui professo mille obligazioni , si è , 
che nell’anno 1737. essendo venuto a morte il Cardi- 
nal Renato condonò generosamente all’ Accademia 
se. 1 8000. , che si credè avesse questo somministra- 
ti in varie occasioni per il di lei sostentamento (a) . 
Io però mi protesto , che ne dal Testamento del Car- 
dinal Imperiali , ne dalla di lui Biblioteca , che ho 
esattamente ricercata, nulla ho potuto sù di ciò ri- 
levare . 

Passato agli eterni riposi anche il Cardinal Im- 
periali , che segui circa l’ anno 1737., cominciò l’Ac- 
cademia a vacillare , perche non era ricca di fon- 
di , che bastassero a mantenerla . Credè non ostan- 
te il Cardinal Sciarra Colonna eletto Protettore in 
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Luogo del Defon to Cardinal Imperiali essere un’ ot- 
timo espediente di non chiuderla , e proseguì a tener- 
la aperta, avendo conferito la Carica di Presidente 
ad un certo Marchese Honorati di Jesi : In questo sta- 
to , direi così di languore, dette alla luce parecchi uo- 
mini illustri , e molti Prelati , e Cardinali . 

Antonio Ripanti di Jesi fù uno di quei soggetti , 
che nell’ anno 1737. entrò in Accademia per apprem 
dere le scienze , e vi fè tanto profitto , che fù eletto 
Vescovo d’ Orvieto 

Dalla Francia nel 1738. venne Francesco di 
Villevielle , il quale ottenne il Vescovado del Regno 
Sannio . 

Dalla Germania nel 1742. venne in Accademia 
Augusto de Lymburg , che dopo molti anni fù eletto 
Vescovo , e Principe di Spira ; e da Trento Pietro 
Virginio de Thunn nell’ anno 1743. , attualmente 
Vescovo , e Principe di Trento , 

Dalla Polonia vennero Adamo Andrea Krasin- 
ski nel 1738. poscià Vescovo di Camenici , Cristo- 
faro Szembek nel 1746. Vescovo di Ploczko, e Vin- 
ceslao Sierakuski nel 1763. Arcivescovo di Leopoli . 

Da Milano vennero Giuseppe Locatelli , che 
entrò in Accademia Tanno 1748. , e successivamen- 
te fù eletto Arcivescovo di Cartagine in Partibus , 
ed Alessandro Litta , che v’ entrò nel 1741., il 
quale fù innalzato alla Carica di Uditor di Rota per 
la Lombardia Austriaca . 

Da Mantoa si- portò in Accademia nell’ an- 
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no 1742. Francesco Guido di Bagno Arcivescovo 
poscia di Mira . 

Da Turino Marco Aurelio Bertoni Balbi nel 
1752. morto ultimamente Vescovo di Novara . 

Da Napoli Gennaro Clemente Franconi nell’an- 
no 1752. Vescovo di Cosenza , e Tommaso de Mar- 
co d’ Otranto attualmente Segretario dell’ Indulgen- 
ze , e Sag. Reliquie , Prelato di un’insigne pie-) 
tà , e d’ una segnalata erudizione . 

Dalla Città d’ Ascoli si vide nel 1757. entra- 
re in Accademia Alessandro Odoardi promosso da 
Nostro Signore felicemente Regnante al Vescovado 
di Perugia . 

I Soggetti , che in quei tempi di decadenza fre- 
quentarono F Accademia non ascesero a gradi di 
Prelatura soltanto , ma molti se ne videro ancora 
rivestire la Sag, Porpora , tra i quali Marco Antonio 
Marcolini : Nato questo in Fano il dì 2,2. Novem- 
bre 1721. fece i suoi primi Studj nel Collegio de No- 
bili di Modena , e nell’Anno 1741 . entrò in Accade- 
mia Ecclesiastica. Due anni dopo fù destinato a por- 
tar la Berretta in Francia al Card. Crescenzi , e ritor- 
nato nel 1746. fece in Cappella Pontifìcia l’orazion 
funebre io occasione della morte del Re Cattolico Fi- 
lippo V. Divenuto indi Prelato , e Ponente del buon 
Governo nell’anno 1752. passò Giudice della Fabri- 
ca di S. Pietro , e nell’ anno 1755. passò alla Cari- 
ca di Economo , e Segretario di detta Fabrica , e 
nel 1757. ottenne il Canonicato di quella Basilica , 
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In occasione della venuta in Roma dell’ Elettrice di 
Sassonia, per i di lei valevoli Officj presso il Pontefice 
Clemente XIV. , fù nel 1769. fatto Arcivescovo di 
Tessalonica , destinato Nunzio Apostolico in Firen- 
ze ; dopo due anni fù destinato Segretario di Consul- 
ta , e nel 1773. fù promosso all’ onorevole Carica di 
Uditore Generale della R. C. A. Chiesta indi la Pre- 
sidenza d’ Urbino 1 ’ ottenne nel 1775. dove ricevè il 
Cappello dall’ Odierno Pontefice PIO SESTO ai 23, 
di Giugno del 1777. , e nell’anno 1782. cessò di 
vivere in Fano il dì 1 8. Giugno (a) . 

Ascese alla dignità Cardinalizia anche Tomma- 
so Maria Ghilini, che sortì i suoi natali in Alessandria 
della Paglia il dì 5. Agosto 1718. ; prima però d' in- 
cominciare la Carriera Prelatizia volle addestrarsi nei 
Studj Sagri, e nella Giurisprudenza , al qual’ effetto 
chiese un posto nell’ Accademia Ecclesiastica di Ro- 
ma , che ebbe nell’ anno 1745. , divenuto poscia Pre- 
lato andò nell’ anno 1748. al Governo di Todi , e 
nel 1751. passò a quello di Orvieto ; ritornato in Ro- 
ma nel 1753. Ponente del buon Governo , nell’anno 
sussegente ebbe la Ponenza di Consulta , da dove 
nell’ anno 1763. consagrato Arcivescovo di Rodi da 
Clemente XIII. fù destinato Nunzio Apostolico a 
Brusselles . Nell’ anno 1775. di nuovo fece ritorno a 
Roma nella Carica di Segretario di Consulta , e al 1. 
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Giugno dell’anno 1778. fù decorato da PIO SESTO 
della Sag. Porpora , che la godè fino al dì 3. Apri- 
le 1787. , in cui morì nella Città di Turino , ove era- 
si portato per ringraziare il Re di Sardegna per le pin- 
gue Abbadie conferitegli (a) . Di questo Cardinale 
ha fatto un degno Elogio in una lettera stampata in 
Roma nell* anno 1790. il Padre della Valle Minor 
Conventuale Soggetto degno della fama , che gode 
presso i più scielti Letterati . 

L’ Elogio , che giustamente compete al Cardi- 
nale Niccolò Oddi non è commune a tutti . Vide egli 
la prima luce in Perugia il di 2.7. Novembre 1715* » 
e dopo aver fatto i Studj venne a perfezzionarsi in Ro- 
ma nell’ Accademia Ecclesiastica nell’ anno 1746. 
Non sono equivoci i di lui progressi , mentre si vede , 
che nell’anno 1747. ebbe con applauso la Vice Lega- 
zione di Romagna , e nel 1753. essendo stato creato 
Arcivescovo di Trajanopoli nella Tracia, e spedito 
Nunzio Apostolico in Colonia , nell’anno 1759. pas- 
sò alla Nunziatura di Lucerna . I suoi portamenti si 
acquistarono la stima, e la benevolenza di tutti , onde 
il Papa lo destinò Nunzio Apostolico straordinario 
allaDieta diFrancfort tenuta li 2.7. Marzo 1764., nel- 
la quale fù eletto in Re de Romani l’Imperadore Giu- 
seppe II., riuscì in quel difficilissimo impegno con 
tanta destrezza , che fù promosso all’ Arcivescovado 
di Ravenna, c alli aò.Settembre 17 66. fù creato Car- 
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dinaie da Clemente XIII., e dichiarato nel Decembre 
dell’ istess’ anno Legato di Romagna per un trien- 
nio : Ma P invida Parca troncò il filo a tanti stabili- 
menti col troncare il filo de’ giorni del Cardinale 
ai 25. Maggio 1767. in Arezzo , dove trovavasi di 
passaggio (a) . 

Rimane a parlar di due soli , che fecero dei 
progressi nei Studj stando in Accademia , onde nel 
tratto successivo impiegati a maggiori Cariche, giun- 
sero ad essere Cardinali . Uno è Muzio Gallo , che 
onorò 1 ’ Accademia nell* anno 1747. , l’altro è Vin- 
cenzo Ranuzzi , che l’ onorò nell’ anno 1748. : nac- 
que il primo in Osimo 1 ’ anno 1721. nel dì 17. Apri- 
le , P altro nacque in Bologna il di primo Otto- 
bre 1726. . Muzio Gallo ebbe il Governo di molte 
Città principiando da Narni , c terminando a Pro- 
sinone : Ebbe anche molte Segretarie principiando 
dalla Concistoriale , e passando poi a quella de Riti , 
indi terminando alla Consulta da dove fu fatto Cardi- 
nale da PIO SESTO nel Concistoro dei 14. Febra- 
jo 1785. , e creato Vescovo di Viterbo , dove risie- 
de attualmente . Vincenzo Ranuzzi da Ponente di 
Consulta nell’ anno 1775. andò Nunzio Apostolico a 
Venezia preconizzato Arcivescovo di Tiro in parti- 
bus , nel 1782. passò Nunzio Apostolico in Porto- 
gallo , enei Concistoro dei 14. Febrajo 1785. il Re- 
gnante Sommo Pontefice PIO SESTO lo creò Cardi- 
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naie , e lo preconizzò Vescovo d’ Ancona , dove al 
presente governa con zelo , e con edificazione la 
Città non meno , che la Diocesi (a) . 

Non crederci cento lingue bastanti a tessere gli 
encomj dell’ insigne Cardinal Stefano Borgia . Nac- 
que egli inVelletriil dì 3. Decembre 1731. » ed eb- 
be la cura di questa tenera pianta il dottissimo di Lui 
Zio già Vescovo di Forlì , e poscia Arcivescovo di 
Fermo ; poco però ebbe a sudare l’esperto Agricolto- 
re per piegarla ad ogni genere di virtù , mentre que- 
sta instancabile ad altro non avea dirette le mire , 
che ai studj . Credette il provido Zio opportuno , per- 
che il Nipote si perfezionasse nelle scienze , diman- 
darlo a Roma nell’ età di anni “25. , e lo situò nell’ 
anno 1756. nell’ Accademia Ecclesiastica , dove 
lungi da qualunque benché minima dissipazione , 
l’indefessa di Lui fatica per le Belle Lettere , e per i 
Studj Sacri servì di modello , e d’ ammirazione agli 
Accademici suoi contemporanei . Divenuto final- 
mente Prelato passò al Governo di Benevento . 
Trasferitosi in quella Città impiegava le ore d’ ozio 
nei publici Archivj , ed animato dal desiderio di co- 
noscere intrinsecamente la Storia di Benevento andò 
cinque volte al Monistero di Monte Casino per rica- 
vare da queli’Archivio le opportune memorie , e cer- 
cò anche in Napoli le notizie confacenti alle Sue idee. 
La straordinaria Iodcvolissima condotta del Giovin 
Prelato ferì la mente perspicacissima di Clemen- 
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te XIV. , il quale per dare un esempio agli altri , e 
per premiare le di Lui virtù richiamatolo in Roma , e 
conferitagli la carica di Segretario delle Indulgenze , 
di lì a non molto lo promosse di volo al difficilissimo 
impiego di Segretario di Propaganda Fide . Con 
quanta destrezza , e prudenza siasi ivi diportato, 
non v’ è citi T ignori ; e quantunque V impiego sia 
per se stesso laborioso , e di una soverchia applica- 
zione , Egli non ostante non lasciò i studj ameni , 
frutto de quali sono il celebre Museo composto spe- 
cialmente di Monumenti Egizj , ed esistente nel Suo 
Palazzo in Velletri, la Storia di Benevento, e dopo al- 
cune altre 1 ’ opera insigne sul Dominio del Papa nei 
Regni delle due Sicilie , la quale ha riscossa il diffici- 
le applauso delle più rimote nazioni , e fin quello 
dell’ Università di Dresda . PIO SESTO , giusto 
Rimuneratore del merito , non lasciò senza guider- 
done un tanto Eroe , che anzi con intima soddisfa- 
zione nel dì 30. Marzo dell’ anno 1789.. a pubblico 
esempio di premiata virtù , lo condecorò della Sag. 
Porpora . Non v’ è persona , che abbia 1 ’ onore di 
trattarlo , che non resti ammirato , e sorpreso dalla 
di Lui profonda erudizione , ed affabilità ; una 
prova evidente del suo sapere è la frequenza de- 
gli uomini dotti al Suo Palazzo , e non v’ è colto 
Viaggiatore , che non ambisca di conoscerlo (*) . 

O Questo Porporato convisse in Accademia Ecclesiastica con il 
Fratello Riccardo , che pieno aneli’ egli di spirito , e di talento ebbe 
in premio il Canonicato di>S.Gio: Laterano , che gode attualmente. 

P a 
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CAP. XXI. 

Ristaurafwne dell ’ Accademia Ecclesiastica de 
Nobili sotto gli auspicij del Sommo Regnante 
Pontefice PIO SESTO . 

M cntre i Giovani attendevano con impegno a pro- 
cacciarsi la gloria nell’Accademia Ecclesiastica, cre- 
scevano a Questa ogni giorno i debiti , e si vide 
finalmente costretta a cedere al concorso dei credito- 
ri , onde sotto il Pontificato di Clemente XIII. pro- 
seguendo ad esser Protettore il Cardinal Sciarra Co- 
lonna , ed essendo Presidente Monsignor Gorgonj 
Arcivescovo di Emessa nel 1 7 64. fù dovuta sospen- 
dere (ci). Piansero i Savj questa sventura , la lag ri- 
marono gli uomini dediti alla pietà , e fù quasi una 
mortai ferita al cuore dei Padri di Famiglia , che si 
viddero precluso un luogo , onde porre in sicuro nella 
Capitale del Mondo i loro Figli . Ma nell’anno 1775. 
ai t 5. del Mese di Febrajo apparve agli occhi di tutti 
in questa Città una giocondissima luce , e potè con 
ragione quel giorno riputarsi giorno di gioia , ed esul- 
tanza- . Sebbene per lo passato, mercè la divina mise- 
ricordia, fossero concorsi da ogni parte i Nobili Gio- 
vani per apprendere in Roma le scienze, non lasciaro- 
no tal volta di farlo con grave incommodo ,e rischio, 
essendo costretti a vagare per le case dei particolari 
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trovandosi l’Accademia chiusa fin dal 1764. , e dall’ 
anno 17 37. in poi, non fornita di tutti quei commodi, 
che sarebbero stati necessarii per potere con facilità 
darsi allo studio , e far profitto . Seppe per altro il 
perspicace ingegno dell’ Immortai Pontefice PIO 
SESTO dare alla Città il modo , per cui potesse vie- 
più con ragione chiamarsi Madre della Pietà , e dell’ 
Erudizione : E la grandezza d’ un benefizio sì segna- 
lato fù anche più rilevante attese le circostanze de’ 
tempi , in cui ciò accadde , quasi che prevedesse 
l’ illuminatissimo Principe quanto fosse d’ uopo nel 
suo scabrosissimo Pontificato della cognizione delle 
scienze Teologiche, e delle Leggi Canoniche. Non 
v’ è chi ignori da quali , e quante tempeste sia a gior- 
ni nostri agitata la Navicella del Principe degli Apo- 
stoli , e non v’ è chi non sappia da quanti maligni 
venga lacerata la Religion Cattolica , e la disciplina 
Ecclesiastica . Era dunque più che necessario di pre- 
munirsi , e di formare quasi un Castello d’ inespu- 
gnabile difesa contro tali nemici . Fù ciò riservato al 
Magnanimo Principe PIO SESTO . Egli, che ap- 
pena assunto al Sommo Sacerdozio aveva colla sua 
sagacità ideato di felicitare lo Stato e col disseca- 
mento delle Paludi Pontine , e coll’ animare , e pro- 
muovere il commercio , e di abellirlo con le Fabri- 
chc , e con gli Obelischi , e con la Sagrestia di 
S. Pietro, e col Tempio da lui fatto eriggere in 
Subjaco , e da se stesso poscia consagrato , ideò an- 
cora un’ asilo per i Nobili Giovani , onde si potesser 
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istruire senza disturbi nella Teologia , Giurispruden- 
za , e Storia Ecclesiastica . 

Nell’anno dunque 1775. ai 1 5. di Febrajo, gior- « 
no da non rimembrarsi , che con lagrime di consola- 
zione, creato Pontefice PIO SESTO, una delle prime 
opere degna del suo grand’ animo , e della inesprimi- 
bile sua generosità fù quella di riaprire, e sistemare 
l’Accademia de Nobili Ecclesiastici di Roma , la 
quale sotto i suoi auspici risorse più bella . Rivolse da 
bel principio l’ occhio sopra il Sagro Collegio, si fissò 
nel Religiosissimo , e Piissimo Cardinal Gio. Co- 
stanzo Caracciolo Napoletano , che lo dichiarò so- 
lennemente Protettore della novella Accademia nel 
Mese d’ Agosto del detto Anno 177 5. , ed alla Mor- 
te seguita il dì 2,2. Decembre 1780. gli sostituì 
l’Eminentissimo Cardinal Giovanni Archinto Milane- 
se Prefetto de Riti , e Personaggio degno d’ogni lo- 
de . Era troppo necessario di creare ancora il Presi- 
dente , c l’Arcivescovo di Emessa Monsig. Gorgoni, 
che si ritrovò Presidente in tempo, che nel 1764. 
’Accadcmia si chiuse, era d’esempio di che qualità 
si richiedesse il soggetto da coprir questa carica : 
qui ancora l’ illuminatissimo Principe ebbe in mira 
di sceglier uno , che accoppiasse Col carattere decen- 
te , e con la Dottrina l’ esperienza negli affari Econo- 
mici , venne perciò alla scielta del Rev. P. Pao- 
lo Antonio Paoli Lucchese della Congregazione del- 
la Madre di Dio Religioso rispettabile per i suoi ta- 
lenti , come si scorge dalle opere da lui date alle 
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stampe , e traile altre da quella di magnifica edizione 
contenente l’ antichità di Pesto , e rispettabile anco- 
ra per il grado di Procurator Generale , che occupava 
nella sua Religione , promosso poscia all’ Esaminato- 
rato de Vescovi in Sagra Teologia . Prese questi le 
redini del Governo Economico , ed invigilando so- 
pra tutta la Casa coll’ intesa dell’Eminentissimo Pro- 
tettore incominciò a sgravarla dai debiti , a istaura- 
re 1 ’ antica Fabrica , e a decentemente amobigliarla . 
Ma non sarebbe riuscito sollecitamente nell’ impre- 
sa , se non fossero di continuo sopragiunte le mu- 
nificenze Sovrane , mercè le quali si vide nell’ an- 
no 1775. la Casa scevra dai debiti, risarcita la Fa- 
brica , e colla maggior decenza , e proprietà poste 
in ordine le Abitazioni . 

Stabilite in tal modo le cose , perche non do- 
vesse nel tratto successivo esser soggetta alle passate 
vicende assegnò alla medesima la Santità Sua più fon- 
di , ed entrate , perche servissero alla di Lei stabile 
sussistenza. Tra i redditi assegnati all’Accademia 
Ecclesiastica vi sono quelli , che appartenevano ai 
Religiosi detti di S. Antonio del Fuoco , che fù cre- 
duto espediente di sopprimerli essendo in scarsissi- 
mo numero (*) , e l’ Accademia per tante Beneficen- 
ze eresse a tanto Principe in una di Lei Sala la seguen- 
te Iscrizzione . 

C <0 Manca in Stamparia Camerale la Bolla di soppressione del 
Regnante Pontefice dei Religiosi detti di S. Antonio del fuoco , e 
d’ incorporazione insieme delle rendite all'Accademia Ecclesiastica» 
ma deve questa esistere MSS. in queU'Archivio Accademico . 
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NVMINI . ET . BENEFICENTIAE . OPTIMI . PRINCIPIS 

PII . SEXTI . PONTIFICIS . MAXIMI . 

QVOD . ACADEMIAM . KOBILIVM . ECCLESIASTICORVM 
RELIGIONI . COLENDAE . MORXBVS . CONFORMANDIS . IKGENIIS . EXERCENDI5 

OLIM . PROVIDENTIÀ * 

CLEWENTIS . XI. PONTIFICIS . MAXIMI 
ADNITENTE. RENATO. IMPERIALI. S.R. E. PRESB.CARD. LOCI. PATRONO. FVNDAT AM 
OB . CORRVPTAM . REM . FAMILIAREM 
IAMDIV . AB . ANNIS . XI. DISTRACTO . CONTVBERNIO . IACENTEM 
IMPERIO . POT1TVS 
PRIMIS . CVRIS 

IN TER . CRAVISSIMAS . REI . CHRISTIANAE . CERENDAE 
ECCLESIAE . BONO . VRBIS . AETERNÀE . DECORI 
JN . SPEM . PVLCHERRIM AM . PRISTINAE . DIGNIT ATIS . EXCITATAM 
MATVRATO . RESTITVERIT 

CIKSV • AVCTAM . SVTEILICTmM . INSTRVCTAM . IN . AMPllOltf M • CV1 TUR , UDtGftIT * 
rcriGlAM . NA VASTE . OrtP.AM 

IO* CONSTANTIO*. CARACCIOLO • S. K. P. D1AC. CARD. AD. LOCI . TVTtlAM • Ut CIO 

1 . 

PRAESENTIA . TANDEM . SVA . V. IDVS . IVL. MDCCLXXVI. BEARIT 
MAIESTATE . IMPLEVERIT 
PAVLVS . ANTONIVS . PAOLI . PRAESES 
IN . TANTA . PRINCIPI! . MVNIFICENTISSIMI . LI BER ALITATE 
QVOD . VMVM . FORET . DEMISSI . GRATIQVE . ANIMI . M. P. 

ANNO . MDCCLXXVI. 

Prima che i Giovani entrassero in questo ri- 
spettabile , e decentissimo luogo pensarono i Supe- 
riori a combinare le leggi , che dovessero servir di 
norma a quelli , che dovevano entrare , ed a quelli , 
che doveano ivi convivere . Fù dunque prescritto , 
che ciascuno , che avesse desiderato d’ entrarvi , do- 
vesse esser Nobile di nascita , dovesse essere nell'età 
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non minore di anni 18. compiti , e non maggiore 
d’anni 35., dovesse avere risoluta volontà di farsi Ec- 
clesiastico , e che avesse compiti i studj d’ Institu- 
zione : fù inoltre prescritto , che tutto ciò il ricor- 
rente dovesse pienamente giustificarlo avanti il Rmo 
Presidente , dopo di che stendesse la supplica diretta 
all’ Emo Protettore nel modo seguente . 

Eminentissimo , e Reverendissimo Signore 

„ NN. nativo , o Patrizio della Città di 
Oratore Umo dell’ Emza Vostra divotamente le 
„ rappresenta , come trovandosi nell’ età di an- 
„ ni ...» e desiderando di continuare i suoi studi, 
„ bramerebbe di essere ammesso fra Signori Accade- 
„ mici Nobili Ecclesiastici , di cui 1 ’ Emza Vostra è 
,, meritevolissimo Protettore ; onde la supplica rive- 
„ rentemente di un luogo nell’ Accademia , avendo 
,, già fatto costare dei necessarj requisiti al Reveren- 
„ dissimo P. Presidente della medesima . Che &c. 

Quelli poi che ivi già convivono avendo per 
legge dell’ Accademia medesima limitato il tempo di 
abitarvi a tre anni, volendo una proroga debba- 
no supplicare 1 ’ Eminentissimo Protettore in questi 
termini . 

Eminentissimo , e Reverendissimo Signore 

„ NN. Accademico Nobile Ecclesiastico Umi- 
lissimo Oratore dell’ Emza Vostra nell’ età d’ an- 
„ ni . . , . avendo compito il Triennio della sua 

<1 
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,, dimora in Accademia , e desiderando continuare 
,, i suoi Studj nella medesima , supplica riverente- 
„ mente Vostra Emza a degnarsi di prorogargli il 
,, tempo . Che &c. 

Non cessarono qui le previdenze Sovrane , ma 
minutamente si estesero a tutto ciò , che poteva es- 
ser utile agl’ Accademici . Assegnò per tanto a cia- 
scun’ Individuo 1’ Abitazione consistente in due Ca- 
mere da ornarsi decentemente ad arbitrio , e senza 
lusso , stabilì la tavola commuti e la mattina un’ ora 
dopo il mezzo giorno la prima , e più tardi la secon- 
da , e la sera alle tre ora’ , e mezza della notte 
l’ estate , e alle quattro , ' e mezza l’ inverno per dar 
commodo agli Accademici di frequentar i Studj lega- 
li : Prescrisse la mattina dopo la levata gli Esercizj di 
pietà consistenti in una breve meditazione , dopo di 
cui la S. Messa , e la sera nella recita del S. Rosario , 
ed in Quaresima gli Esercizj Spirituali incomincian- 
do la sera del Martedì di Passione fino alla mattina 
del Mercoldì Santo giorno destinato a soddisfare al 
precetto Pasquale , oltre di che vi sono altri giorni 
solenni destinati alla comunion Generale , che spe- 
cialmente s’ inculca una volta il Mese, ammaestrati 
dalla Sapienza Divina , che intuona essere il princi- 
pio d’ ogni sapere il timor di Dio . Destinò per gli 
Accademici Sacerdoti gli arredi Sagri , perche po- 
tessero celebrare l’incruento Sagrificio nell’Oratorio . 

Agli esercizj di pietà furono uniti gli esercizj 
per ammaestrarsi nelle scienze , mentre fù prescritto. 
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che incominciando nel mese di Novembre , e termi- 
nando in Agosto si dovessero in ogni Settimana alle 
ore 2.4. in una delle Sale dell’Accademia coll’ inter- 
vento dell’ Emo Protettore , e Revmo Presidente , e 
di tutti gli Accademici tenere il Lunedì una Disserta- 
zione sulla Teologia , sulla Storia Ecclesiastica, e 
sulla Giurisprudenza Canonica , e Civile a vicenda 
coll’obbligo a due Accademici da estrarsi a sorte di 
argomentare contro quello , che avrebbe recitata la 
Dissertazione, e fù prescritto, che sul principio d’ogni 
anno si dovessero distribuire i punti , sopra de’ quali 
si deve ragionare, e destinarsi i soggetti per le rispetti- 
ve materie da trattarsi : e perche possino i Nobili Ac- 
cademici vie più profittare furono destinati a rivede- 
re le loro Dissertazioni tre diversi soggetti uno per la 
Teologia , c questi fù il Rmo P. Paoli Presidente , 
uno per la Storia Ecclesiastica, e fù il celebratissimo 
Sig. Abbate Francesco Antonio Zaccaria , uno final- 
mente per la Giurisprudenza Canonica , e Civile , e 
fù il degnissimo Monsig. Carlo Federici Segretario 
della Cifra , a cui , non potendo più attendere per gli 
affari , gli fù sostituito Monsig. Domenico Coppola 
Segretario de’ Riti . 

Fù l’Accademia , anche ciò per previdenza So- 
vrana, prevista di una sufficiente Bibliotheca (*) per- 


(*) Si spera divedere in breve più arrichita la Biblioteca Eccle- 
siastica di Volumi , poiché avendogli Eredi del Card. Renato Impe- 
riali supplicato Nostro Sicvor e a dar loro il permesso di vendere 
quella Publita Libreria , il Pontefice per riparare al danno , che ne 
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che potessero gli Accademici studiare a loro bel’ 
agio , e con maggior commodo : Quelli però , che 
avessero frequentato i Studj del Gius Cesareo , volle , 
che fossero obbligati a manifestare al Presidente lo 
Studio , che avessero frequentato , e che di tanto in 
tanto portassero l’attestato dell’Avvocato , o Curia- 
le , in cui vi fosse l’espressione dell’ assiduità al 
medesimo . 

Pensò il Sovrano alla decenza ancora del Luo- 
go , ed al servizio degli Accademici , perciò destinò 
un numero sufficiente di Camerieri per il servizio 
commune , e de quali si potessero ancora servire gli 
Accademici, oltre il caso di malattia, anche di barba, 
e pettine nel caso d’ inabilità del proprio Servitore , 
quale ciascuno dovesse tenere a proprie spese per la 
pulizia dell’Appartamento proprio , e con cui si do- 
vesse girar la sera a scanso d’ogni inconveniente . 

Non v’ è mai stato un rispettabil Convitto col 
desiderio , che debba mantenersi in perpetuo , in cui 
gl’ individui nulla abbiano sborsato per le spese al- 
meno giornaliere del Vitto . Riflette anche a queste 
il nostro provido Sovrano , e seppe temperare la per- 
petua durata del luogo colla modicità della spesa de- 
gli Accademici , fissò pertanto la Dozzina per ogni 
mese di Scudi undici , eccettuati però i nativi dello 
Stato Ecclesiastico/a favor de quali, essendoci stabili- 


risentirebbe il Publico da questa alienazione gli ha accordato il Re- 
scritto coll'obbli^o di dare all'Accademia Ecclesiascica canti Volu- 
mi a scelta equivalenti al valore di Scudi mille . 
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(io un fondo, minu\ la spesa alla somma di Scudi nove 
al mese : fissò bensì , che tutti dovessero pagare tre 
mesi anticipati , con questo però , che partendo qual- 
che Signore Accademico, gli fossero restituiti i mesi 
non cominciati , e partendo con le dovute licenze o 
per la Patria , o per Villeggiatura , ma con l’ animo 
di ritornare, gli fosse accordato il bonifico anche della 
metà d’ un mese . A queste tenue spese ne furono 
prescritte altre di picciolissimo rilievo , cioè di Scu- 
di sei nell’ ingresso di ogni Signor Accademico , e di 
Scudi due nel licenziarsi , da impiegarsi nell’uso di 
alcuni Mobili , che somministra l’Accademia a tutti 
uniformi , e per le mancie alla Famiglia del luogo , 
a cui dà ciascheduno paoli quindici il Ferragosto , 
ed altrettanti il Natale (*). 

Compilate così le Leggi Accademiche , e sta- 
bilite così le previdenze Economiche sì aprì il dì 1 1 . 
Novembre dell’ anno 1775. l’ Accademia de Nobili 
Ecclesiastici , e comparve nella porta principale dell* 
ingresso l’Arme consistente in una Navicella dentro 
il Mare agitata dal vento, che sorte a destra della boc- 
ca di un Putto col motto ut non circumferamur ornili 
vento doctrìnce . Se Orazio (a), il primo fra i Lirici 
Poeti di Roma , seguendo i Nobili Fantasmi del suo 
Poetico ingegno , assomigliò 1’ Impero Romano ad 


f*) Tutte le surriferite notizie le ho estratte dal foglio stampato 
in Roma per ordine dell’Accademia Ecclesiastica , e che si distribui- 
sce dal P. Presidente . 

00 Ode XIV. lib . 1 . „ 0 navis referent in mare te novi fluctus,,. 
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una Nave agitata dal vento , e dalle Procelle , per cui 1 
venne applaudito da Augusto , e da Mecenate , non 
minor gloria , anzi maggiore ne ottenne dai saggi , 
chi seppe addattare alla nostra Accademia l’emble- 
ma di una nave , che spinta dal vento a traverso dell’ 
onde , e da marosi non torce dal viaggio intrapreso . 
La Chiesa di Gesù Cristo simboleggiata essa pure in 
una Nave , cui fanno contrasto i venti orgogliosi , 
d’intorno alla quale fremono le onde, infuriano i ven- 
ti , e rumureggiano i Tuoni , ad onta di tanti nemici 
segue sicura l’impulsi dell’ avra divina * che la con- 
duce; Vegliano ad essa intorno i Figli suoi , chea 
guisa di provvidi Nocchieri sanno difenderla dal fol- 
gorar de Lampi , dai Turbini sonori , violenti tiran- 
ni del Mare . In damo l’oude orgogliose ravvolga- 
no, e tentano di profondarla agli Abissi. I saggi Noc- 
chieri fuggendo i scogli , e l’arenose spiagge piegano 
sempre a seconda del vento , che solo la scorse nel 
suo diritto camino . I Nobili ascritti a quest’ Accade- 
mia sono dirò così quelle milizie , che dalla divina 
provvidenza si preparano a regger la Nave di Gesù 
Cristo , e a condurla felicemente al suo destino : fu 
adunque saggio consiglio di sottomettere al loro 
sguardo una Nave combattuta dai venti contrarii col 
motto ut non circumferdmur ornili vento doctrince , 
affinchè seguendo i Padri , e la Tradizione, e le Divi- 
ne Scritture non si lascino guidare dai novatori ne- 
mici di Lei , che tentano di soverchiarla cogli empj 
loro sistemi . 
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Appena si vide aperta concorsero in folla da 
ogni parte i Giovani Nobili per ottenere un posto in 
essa , e tanti furono i concorrenti , che non essendo 
sufficienti per tutti i soli luoghi esistenti in numero 
di 24., posero moltissimi l’ impegno per esser’ preferi- 
ti . Stette sulle prime in attenzione il Pontefice per 
vedere i portamenti di questi nuovi Accademici , e 
giunse al colmo delle consolazioni nel vederli anima- 
ti fervorosamente allo Studio , e dediti alle pietà , e 
per animarli sempre più , ricordevole di quel detto 
di Giovenale = Quis e/iim virtutem amplectitur ipsam 
proemia si tollcis ? = andò di mano in mano confe- 
rendo dei beneficj » e delle pensioni af più meritevo- 
li ; ma non potè contenersi la beneficenza Sovrana a 
fronte di tanti insigni talenti , che qui vennero a per- 
fezzionarsi , mentre ne dovette molti premiare coll’ 
avanzarli a cariche cospicue » altri coi provederli di 
pingue Prebende nel tempo, che essi acquistavano fa- 
ma col loro sapere , e con la loro inappuntabile con- 
dotta. Tanti furono i Personaggi di un tal calibro , 
che a me si rende impossibile di descriverli ad uno ad 
uno , mi contentarò bensì di riferire quelli soltanto , 
che salirono ai gradi più eminenti , e che si acquista- 
rono nome colle loro produzioni dal dì , che fù ria- 
perta 1 ’ Accademia fino al giorno d’ oggi , senza pe- 
rò indicare il tempo preciso , e l’anno, in cui ciasche- 
duno entrò , parlando io di un breve giro di anni 17. 

Uno de primi Eroi , di cui debba far io menzio- 
ne , per aver succhiato le Scienze Ecclesiastiche nel- 
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la nostra Accademia , egli è il Cardinal Romoaldo 
Braschi Onesti nato in Cesena il dì 19. Luglio 1753. 
da una degna Sorella del Sommo Regnante Pontefi- 
ce . Quel giubilo universale , che dai sette colli si 
sparse per tutto 1’ orbe cristiano , allorché fù assun- 
to al Trono de’ Santi Apostoli Pietro, e Paolo il 
sempre grande , e sempre ammirabile PIO SESTO, 
di Lui amorosissimo Zio , non era soltanto fondato 
nell’ eccellenza di quelle magnanime virtù , che lo 
dovcano rendere uguale ai primi Pontefici , che aves- 
sero retta la Chiesa , quanto sù la speranza , che del 
Nipote fù concepita , dovesse , cioè , col tempo es- 
ser un saldo sostegno del Trono , e il più coraggioso 
emulatore del <li Lui zelo. Sospirò lungo tempo il de- 
siderio di tutti i buoni il suo innalzamento alla Sa?. 

© 

Porpora . Si lusingava , che il Padre Universale di 
tutta la Chiesa , il quale , riassumendo il Nome di 
PIO , riaccese nel petto di tutti i Fedeli la dolce 
memoria di quel Santissimo Pontefice , che fù di tan- 
to terrore agli infedeli , quanto di gloria ai veri Cri- 
stiani , dovesse , siccome in ogni altra cosa , immi- 
tarlo ancora nella sollecita promozione , eh’ ei fe- 
ce nella persona del degno suo Nipote il Cardinal 
Alessadrino di anni 25. , e Figlio anch’ esso d’ una 
Sorella del S. Pontefice (a) ; ma volle , che prima il 
mondo gli fosse testimonio , eh’ egli era degno di si- 


(<i) Vita di S. Pio V. di Paolo Alessandro Maffei edit. Vtnet. 1712. 
li'j.I. Cap. XIV. 
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mile onore , non tanto per i vincoli del sangue , che 
a Lui lo univano , quanto per quelle doti , che lo di- 
stinguevano ancora nel fior degli anni dalla commu- 
ne di tutti gli Uomini. Volle perciò, che desse princi- 
pio alla carriera luminosissima di sue virtuose azzio- 
ni sù gli occhi di tutta Roma , entrando nell’Accade- 
mia Ecclesiastica 1 ’ anno 1778. , dove si diedero da 
Lui l’ultime prove di pronto ingegno , di esatto co- 
stume , precedendo in mezzo alle più serie occupa- 
zioni col suo esempio que’ Nobili Accademici , che 
tuttavia non cessano di sempre più ammirarlo . Ne 
solamente Roma fù quella , che formò di esso lui si 
alto concetto . La Corte di Francia , cui fù inviato 
per presentare a nome del Sommo Pontefice le Fascie 
a quell’ Augusta Regina , ebbe il piacere di persua- 
dersi , che in Lui meditava la Chiesa di stabilire una 
ferma Colonna , capace di sostenerla ne’ più ardui 
cimenti , e che il Sommo Pastore nutriva nel seno un 
Difensore di quella autorità , che Iddio gli diede so- 
pra dei popoli alla Sua cura commessi . Ne cosi tosto 
pieno d’ applausi , d’ onori fece ritorno a Roma , 
che l’immortal PIO SESTO, giustissimo Estimatore 
dei meriti, si compiacque di sollevarlo alla Carica il- 
lustre di Prefetto de Sacri Palazzi Apostolici , nel 
quale difficilissimo impiego si diè a divedere per 
uomo dì consumata virtù , facendo assai chiaro , 
che il senno , e la prudenza si trovano eziandio nella 
più fresca età , ne si rèputa sempre un appannaggio 
della più tarda vecchiezza . Per la qual cosa ai deside- 
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rj del Sag. Collegio non meno , che a quelli di tutta 
Roma fù d’ uopo cedesse 1 ’ anima grande del Sommo 
Pontefice di Lui Zio , che fra le lagrime di pura gioja, 
e fra il rimbombo de’ bronzi , e de’ metalli si mosse 
pur finalmente il dì 18. Decembre dell’ anno 1786. a 
vestirlo di quella Porpora , che degnamente si meri- 
tò . Allora fù , che , a guisa di splendentissima face 
posta sul monte , i Suoi singolarissimi pregi diffusero 
tanto splendore , che gli ocelli di tutti si volsero ver- 
so di Lui con meraviglia per contemplarli. Allora fù , 
che ognuno vide accoppiate in Lui solo quelle sublimi 
virtù , che si unirono un tempo ne’ suoi gloriosi An- 
tenati , che per Chiarezza di Sangue , per Santità di 
costume , per i Servigj prestati alla Republica sono , 
e saranno in dolce memoria presso di tutti ; ma spe- 
cialmente in Lui si videro unite quelle virtù , che qua- 
si per dritto di giusta Eredità le passarono dall’ esem- 
pio del Sommo Regnante Pontefice . Laonde sembrò, 
che in quel’ animo generoso , e sublime e queste , e 
quelle si unissero in quella guisa , che i raggi del so- 
le sparsi per ogni dove , si uniscono nel breve spazio 
di terso , e concavo cristallo , dove ne acquistano 
forza maggiore . Non è perciò meraviglia , se mos- 
so anche lo Zio dalla pubblica ammirazione , venisse 
alla determinazione di confidargli la Carica di Segre- 
tario de Brevi , che gelosamente , e meravigliosamen- 
te sostiene . 

Nell’ aprirsi l’ Accademia Ecclesiastica uno dei 
primi Accademici fù il Canonico Antonio Codronchi 
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nato in Imola il dì 5. Agosto 1748.: questo Giovane 
d’ illibati costumi , d’ un’ indole piacevole , nel por- 
tarsi a Roma, s’era meritata la raccomandazione pres- 
so Nostro Signore dell’ Eminentissimo Signor Cardi- 
nal Bandi Zio del Pontefice , e Vescovo d’ Imola : 
Entrato in Accademia nell’ anno 1776. dimostrò tan- 
to impegno per lo studio , che 1’ Eminentissimo Car- 
dinal Flangini, allora Auditor di Rota, lo prese al suo 
studio in qualità di Segreto : ma, vedendolo il Ponte- 
fice conforme a Suoi disegni, 1 q destinò Incaricato 
degl’ affari per la S. Sede alla Corte di Turino , dove 
si condusse con tanta avvedutezza , che il Papa nel 
ritorno , che fece, dal zelantissimo viaggio di Vien- 
na , lo dichiarò suo Camerier Segreto , e dopo pochi 
anni, e precisamente ai 14. Febrajo 1785. nel Con- 
cistoro Segreto gli conferì il Governo della Chiesa 
Arcivescovile di Ravenna , che occupa con sommo 
applauso di quei Gregge . 

1 / attaccamento , che debbo avere a Monsig. 
Francesco dell’ illustre Famiglia Cesarei di Perugia, 
nato il dì 3 1. Decembre 1756. , per aver l’onore d'es- 
sere al suo Studio in qualità di Segreto fin dal giorno, 
che fù da PIO SESTO eletto al difficilissimo impie- 
go di Auditor di Rota , , che seguì il dì 24. Apri- 
le 1784. nel di Lui più bei fiore degl’ anni , mi apri- 
rebbe un vasto campo a parlare del Suo raro inge- 
gno , della Sua particolar memoria , della Sua vasta 
erudizione , e del Suo animo nobile , e generoso , a 
cui non credo possa anteporsi veruno : Ma , siccome 
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temerei col dire di detrarre non poco al di Lui meri- 
to , mi riferirò a quanto del Medesimo ha scritto 
nelle vite degli Auditori di Rota Perugini il chia- 
ro Signor Dottore Anibaie Mariotti (a) : esprime- 
rò soltanto , che il Sommo Pontefice sorpreso quasi 
dall’ indole straordinaria , e dal brio di questo Gio- 
vane, che era entrato in Accademia l’anno 1778., nel- 
lo spirar dell’anno 1783., lo dichiarò Suo Camerier 
d'Onore , e nello spedir il Breve alle suppliche de De- 
cenviri di Perugia , che avevano determinato di dare 
in regalo al novello Auditor di Rota la somma di scu- 
di 1000. , gli fece un’ elogio , lo propose ad altri per 
esempio , dicendo ,, quapropter dilectum Fili urn 
„ Franciscum C tesar eum Nobili loco Perusite na- 
„ tum, quoniam optimis moribus prcestat , & in Aca- 
,, demia nostra Ecclesiastica strenuam disci plince ju- 
„ ris operani dedit , Auditorem Causarum S.Palatii 
„ Apostolici designavimns . Id aliis esemplo esse 
,, debet , ut impensius ad virtutìs arnorem , studium- 
„ que excitentur „ (b) . 

Che dovrò mai dire di Monsignor Bartolomeo 
Pacca nato in Benevento il d\ 16. Decembre 1756. ? 
Venuto inRoma per applicarsi ai studj,ebbc un luogo 
nell’ Accademia Ecclesiastica , in quella medesima , 
in cui era stato uno della sua Famiglia nomato Fran- 
cesco fin’ dall'anno 1714. , fatto poi Arcivescovo di 

( ct ) Edit.Perug. 17S7.pag.Ui3. • seg. 

( 7 >) Sono parole del Breve del dì 29. Maggio 1784. riferito nelle 
Annotazioni alla sudetta Vita degli Auditori di Rota Perugini 
pag.203. aauot.15. 
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Benevento . Il fervido di Lui ingegno lo portò con 
ogni impeto allo studio della Storia Ecclesiastica sot- 
to la direzzione del Signor Abbate Zaccaria , e non 
tralasciò lo studio delle leggi da uno de’ primari Av- 
vocati , cioè dal Signor Avvocato Concistoriale Giu- 
seppe Morelli di Spoleti ; quanto egli approfittasse in 
quello Studio , ne sono stato io medesimo il Testimo- 
nio, che avevo l’onore in quel tempo di servire il 
menzionato Avvocato in qualità di Aju tante di Stu- 
dio , e non dubitavo, che, applicando nell’ Accademia 
alle Scienze Ecclesiastiche , non ne avesse riportato 
tutto il profitto . Non rimase nascoso all’ occhio di 
PIO SESTO un Giovane si segnalato, onde lo dichia- 
rò Cameriere Segreto, e da lì a non molto. Prelato Do- 
mestico ; essendo poscia vacata la Nunziatura Apo- 
stolica di Colonia, per la promozione a quella di Por- 
togallo di Monsignor Bellisomi , il Papa lo destinò 
colà Nunzio Apostolico nell’ età di Anni 2.9. , e nel 
Concistoro Segreto del 2.6. Settembre 1785., lo pro- 
mulgò Arcivescovo di Damiata . Sono indeciso anco- 
ra , se la prudenza , ed il sapere abbiano preceduto la 
di Lui Nascita , parmi però certo , che queste due 
virtù siano nate con Lui , giacché in questi torbi- 
di della Germania veggo , che Egli riscuote il diffi- 
cile applauso di quella Nazione , e sento , che tra i 
Ministri della nostra Corte , non possa posporsi ad 
alcuno . 

Di Monsignor Pacca , e Monsignor Cesarei era 
amie 0 intrinseco , a quel che hò inteso dai loro Fami- 
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gliari discorsi, Antonio Gabriele Severoli nato in Faen- 
za il di q.8. Febrajo 1757. Venuto questi ancora in 
Roma nell’ Accademia Ecclesiastica sperimentò coi „ 
Suoi Amici i tratti della prospera Fortuna, non sempre 
ingrata alle persone di merito . Nobilmente , e pia- 
mente educato, nella Sua più verde età consegui l’ Ar- 
cidiaconato della Cattedrale di Faenza , che era stato 
conseguito di anzi da un’insigne di Lui Antenato Ac- 
cademico Faentino, come già dissi parlando dell’ 
Accademia di Faenza , Intento questo Nobile Giova- 
ne ad immutare le vestigie di quel’ uomo cospicuo 
non lasciò nell* Accademia Ecclasiastica , in cui en- 
trò nell’anno 1776., di attendere seriamente ai Studj 
specialmente Sagri a norma dell’ inclinazione , che lo 
chiamava al Sacerdozio . L’ indole di Lui piacevole , 
l’ affabilità , la naturale facondia , e gli illibati co- 
stumi lo resero 1 ’ ammirazione dei suoi Accademici , 
e non poterono raffrenare le lagrime , quando se lo 
viddero strappare quasi dal seno per tornare alla Sua 
Chiesa, terminato il tempo di stare in Accademia. Ma 
il provido PIO SESTO , che al tutto meravigliosa- 
mente provede, accorgendosi del commun dispiacere, 
volle temperare il dolore con onorarci meriti singola- 
ri di questo soggetto, dichiarandolo Prelato Domesti- 
co, e condecorò in questo modo anche l’illustre Catte- 
drale di Faenza . Ritornato in Patria si dette maggior- 
mente allo studio , ed alla pietà , e giunta la fama 
delle di Lui ulteriori virtù alle orecchie Sovrane , lo 
preconizzò nel di 2.3. d’ Aprile 1787. Vescovo di 
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Fano,dove in varie occasioni ha dato saggio della Sua 
umiltà , pietà , e saviezza : E la sua irreprensibile 
condotta ha sorpreso gli animi di tutto il popolo , 
che per amore , e rispetto verso il suo Pastore cieca- 
mente 1’ obbedisce , e raffrena anche le più sregolate 
passioni nel maggior impeto della collera . Tutti re- 
stano attoniti nel rimirarlo , il Principato lo stima , 
e si spera vederlo in breve promosso a gradi più 
eminenti . 

Tra i non pochi , che si distinsero in Accade- 
mia Ecclesiastica , cvviMonsig. Ercole Consalvi na- 
to dalla Sorella del degnissimo Sig- Cardinal Caran- 
dini li 8. Giugno 1767. . Non lo trascurò il Pontefi- 
ce in diverse promozioni , mentre , divenuto Prelato, 

10 fece Ponente del buon Governo , da dove lo pas- 
sò alla carica diVotante di Segnatura -di Giustizia , 
ed in attestato dell’ attaccamento verso di Lui , non 
ostante , che fosse Prelato Domestico , gli diè anni 
adietro in premio delle assidue fatiche il Protonotaria- 
to Apostolico d’ Onore . Sua Altezza Eminentissima 

11 Signor Cardinal Duca de Yorch ha in molta consi- 
derazione questo Prelato . 

Acquistò ancora gran fama , specialmente nelle 
Scienze legali , stando in Accademia Ecclesiastica , 
Monsignor Giovanni Agliata Pisano . Era egli adetto 
allo Studio di Monsignor Mannelli Auditor di Rota 
Fiorentino in qualità di Segreto , che volle prosegui- 
re nonostante, che fosse stato daNosTRO Signore di- 
chiarato Prelato Domestico. Passato agli eterni riposi 
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Dette saggio del suo sapere in Accademia Ec- 
clesiastica anche Bernardino Mariscotti Bolognese , 
il quale in premio ebbe la Carica di Sostituto della 
Segretaria de’ Brevi ,'e fù fatto Camerier Segreto So- 
pranumerario . Essendo poscia vacata , per morte di 
Monsignor Zampieri , la Carica di Avvocato Conci- 
storiale per la Città di Bologna , fù eletto Monsignor 
Mariscotti . 

Nominando ad uno ad uno tutti gli Accademi- 
ci , che si sono in questo luogo applicati ai Studj, do- 
po riaperto , e che hanno occupate delle Cariche co- 
spicue , se dovessi tessere i di Loro ben dovuti elogj 
non arrecarci , che noja ai Lettori , e non potrei qua- 
si terminare di dir di tutti , quello , che meritano : ac- 
cennare) per tanto alla sfuggita la maggior parte . 

Monsignor Settimio Honorati di Jesi, degno Ni- 
pote del saggio , e piissimo Cardinal Bernardino Ve- 
scovo di Sinigaglia, rinomato abastanza per la Sua il- 
lustre Famiglia , e per Je doti dell’ animo , che 1’ ac- 
compagnano ad una non ordinaria avvenenza , dall’ 
Accademia Ecclesiastica passò ad esser Prelato Do- 
mestico , dopo d’ esser stato Camerier Segreto Sopra- 
numerario di Nostro Signore , fù indi destinato a! 
Governo scabroso di Benevento , dove per molti an- 
ni si regolò destramente , e con lode , e si meritò 
il Protonotariato Apostolico non Partecipante , ed 
ora riscuote i communi applausi nel Governo della 
Città d’ Orvieto . 

Monsignor Pio Puccetti di Cingoli si meritò in 
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Accademia il Protonotariato Apostolico Partecipan- 
te , e passò alla Prefettura di Norcia , ed ora è Pre- 
sidente di Montalto . 

Lo stesso onore del Protonotariato Apostolico 
Partecipante ebbe in Accademia Monsignor Giusep- 
pe Zambelli di Trento , attualmente Governatore di 
Narni . 

Monsignor Luigi Zinanni dette non oscure pro- 
ve agli Accademici del progresso , che facea nei 
Studj, e Monsignor Tiberio Soderini Auditore di Ro- 
ta lo scelse per suo Segreto . Promosso poi al Came- 
lierato Segreto Sopranumerario, rEminentissimo Car- 
dinal Romualdo Braschi Onesti Protettore della Città 
di l odi, volendo rimettere il Governatore Prelato, pre- 
gò I’ Augusto Zio di mandarci Zinanni , e di dichia- 
rarlo Prelato Domestico : il Zio accondiscese alle giu- 
ste premure del Nipote , e Monsignor Zinanni fù spe- 
dito Governatore a Todi , da dove è passato a Rieti . 

Monsignor Bartolomeo Lopez Napolitano, usci- 
to dall’ Accademia , vestì l’Abito Prelatizio , avendo 
fatto la Segnatura il di Lui processo : ed ora è Gover- 
natore di Todi . . 

Monsignor Baldassarre Caracciolo Santobono 
Napolitano , Nipote di quel degno Proporato , che 
sostenne prima dell’ Eminentissimo Archinto la Pro- 
tettoria della nostra Accademia, Giovane di un’indo- 
le piacevolissima , e di una saviezza superiore alla 
Sua tenera età, fù ben presto nel soggiorno Accademi- 
co dichiarato Camerier Segreto non Partecipante , e 
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l’anno 1790. fù condecorato del Protonotariato Apo- 
stolico Sopranumerario , e destinato Vice-Legato 
della Città di Bologna . 

Monsignor Stanislao S. Severino Napolitano 
nnch’ egli , in tempo , che stava all’ Accademia Ec- 
clesiastica , fù riconosciuto degno d’esser Protonota- 
rio Apostolico Partecipante , anzi Reggente della 
Cancellarla, e sortito da quel luogo, ebbe l’impiego di 
Vice-Legato di Ravenna . 

Monsignor Antonio Laviano della detta Città 
di Napoli ottenne nell’ Accademia il Protonotariato 
Apostolico Partecipante , ed è Referendario della 
Segnatura di Giustizia . 

Referendario ancora è Monsignor Emannuelle 
Brancinforte Palermitano Nipote del Cardinale dello 
stesso Cognome , che fù nella stessa Accademia 
l’anno 1730.: Fù questi in Accademia. dichiarato 
Camerier Segreto Sopranumero , e sortitone , ebbe la 
Prelatura Domestica » 

Monsignor Francesco Brivio Milanese , per i 
progressi fatti in Accademia, fù creduto degno della 
Prelatura Domestica , e del Governo di Colle Vec- 
chio in Sabina . 

Monsignor Francesco Marazzani Piacentino fù 
in Accademia dichiarato Camerier Segreto , e fatto 
Abbreviatorc di Parco Maggiore , ebbe il Governo di 
Colle Vecchio in Sabina , da dove passò a quello 
della Città di Fabriano . ' ; .1 

Monsignor Pietro Gravina Pelermitano si pro- 

s a 
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cacciò in Accademia Ecclesiastica 1’ amore , e la sti- 
ma de’ suoi Compagni , ed assunto l’abito Prelatizio, 
fù destinato al Governo di Fano , dove per l’ incor- 
rotta di Lui Giustizia, e per la dolcezza nell’ ammi- 
nistrarla riscosse gli applausi universali , ed il So- 
vrano lo premiò, col passarlo al Governo di Jesi , e 
di lì a poco , a quello di Spoleti . 

Monsignor Pietro Vidoni Patrizio Cremonese 
esercitò il fervido Suo talento nell’Accademia , appli- 
cato ai Studj Ecclesiastici , e non trascurò di appren- 
dere il Gius Civile dal menzionato Signor Avvocato 
Concistoriale Giuseppe Morelli , che dovè più volte 
ammirare 1’ acutezza d' ingegno , ed il brio di quel 
novello Prelato , che promosso alla Vice- Legazione 
di Ferrara, fù dichiarato Protonotario Apostolico So- 
pranumerario , e trovasi ora Ponente della Sagra 
Consulta . 

Monsignor Adeodato Bisleti , Arcidiacono pri- 
ma della Cattedrale di Verdi , venne in Accademia 
Ecclesiastica per perfezzionarsi nei Studj , e dichia- 
rato dopo qualche anno Prelato della Reverenda 
Fabrica di S. Pietro , passò ai Governi di Narni , di 
Rieti , ed attualmente è Governatore di Fano . 

Monsignor Giuseppe Morozzo di Turino acqui- 
stò le Sue non communi cognizioni nell’Accademia, 
dove venne in età Giovanile ; fatto Egli Protonotario 
Apostolico d’Onore andò Vice- Legato a Bologna, ed 
ora trovasi Governatore di Civitavecchia , dove ha 
dato prove della sua saviezza , e del suo sapere col 
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buon regolamento non solo della Città , ma con una 
esatta Analisi della Carta Geografica del Patrimonio 
di S. Pietro corredata di memorie Storiche , ed Eco- 
nomiche (a) . 

Monsignor Diego Caracciolo di Martina Napo- 
litano , sortito dall’ Accademia , dove aveva avuto 
1* onore del Mantellone , fù promosso alla Mantellct- 
ta , e creato Prelato della Congregazione dell’ Indul- 
genze , e Sagre Reliquie , passò al Governo di S. Se- 
verino , ed ora a quello di Jesi . 

Monsignor Francesco Gazzoli , e Monsignor 
Dionisio Conestabile 1 * uno di Terni , l’ altro di Nar- 
ni , Giovani entrambi piissimi , e di costumi illibati , 
stando in Accademia, ebbero il Camerierato Segreto 
Sopranumerario , e fatti 1 ’ un dopo 1 ’ altro Beneficia- 
ti dell’ insigne Basilica di S. Pietro , furono nell’ an- 
no 1791. dichiarati insieme Prelati Domestici , e co- 
si alla Loro amicizia viddero accopiato il medesimo 
onore . 

Monsignor Tomasso Arezzo Napolitano , sorti- 
to appena dall’Accademia, assunse la Mantelletta per 
processo , fatto Prelato della Congregazione dell’ In- 
dulgenze , e Sag. Reliquie, passò alla Vice-Legazio- 
ne di Bologna , ed ora è Governatore della Città di 
Fermo . 

Monsignor Orazio Patrizio Napolitano, uscito 
dall’Accademia, si assogettò al consueto processo per 
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esser Prelato , e non è molto , che è stato dichiarato 

Prelato della Rev. Fabrica di S. Pietro . 

Monsignor Federico Cavriani Mantoano Patri- 
zio Ferrarese , stato anch’ esso in Accademia, da Pre- 
lato Domestico fù destinato alla Vice-Legazione di 
Urbino . 

Monsignor Marino Cara fa Napolitano, da Prela- 
to Domestico, poco dopo sortito dall’Accademia, eb- 
be la Ponenza del Buon Governo . 

Monsignor Carlo Vallemanni di Fabriano, stan- 
do in Accademia, fù dichiarato Camerier Segreto So- 
pranumerario, ebbe poscia un Beneficiato nell’insigne 
Basilica di S. Pietro , e fù poco dopo promosso alla 
Prelatura Domestica . 

Monsignor Alessandro Macedoni Napolitano , 
compiti gli anni prefissi alla dimora in Accademia , 
•ebbe la Prelatura Domestica , ed il Governo di S. Se- 
verino . 

Monsignor Annibaie della Genga in Accademia 
Ecclesiastica fù tanto impiegato ai Studi , che non 
seppe d’altro dilettarsi , giacché era assiduamente im- 
merso nella SagraTeologia, e nella Storia Ecclesiasti- 
ca sotto la direzzione del celeberrimo Signor Abbate 
Francese’ Antonio Zaccaria , ed allo studio Teologi- 
co seppe unire lo studio delle Leggi Cesaree, e Ponti- 
ficie dal rinomatissimo Signor Avvocato D. Antonio 
Corpina . Non tardò molto a farsi conoscere al pub- 
blico il suo talento colla traduzzione dal Francese in 
lingua Italiana dei 'ji. Articoli sopra le Nunziature 
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Apostoliche^). Ravvisò anche il Sovrano il merito 
di quest’ Accademico Ecclesiastico , e non lasciò , 
che restassero sepolti nella commune di. Noi, i suoi 
pregj » onde lo fc Camerier Segreto d’ Onore , dopo 
avergli conferito qualche Benefizio Ecclesiastico in 
contrasegno del giubilo , che provava, in sentire da 
tutti l’esattezza , e l’applicazione di questo Giovane . 
Accadde intanto la morte immatura dell’ Imperadore 
Giuseppe II. Amico intrinseco di PIO SESTO , ed 
il Sommo Pontefice , che dovea far celebrare nel 
Concistoro il di Lui elogio funebre , prescelse , sopra 
tanti raccomandatigli, Monsignor della Genga, il qua- 
le si disimpegno cosi bene con spirito, e con elegante 
eloquenza, nel tessere gli Elogi di quel Monarca , co- 
me si scorge dall’ Orazione medesima ( b ) , che nell* 
istante Nostro Signore lo passò nel numero dei 
Camerieri Segreti Partecipanti , e conoscendo viepiù 
il merito del Sogetto , lo ha fatto nel Mese di Giugno 
dell’anno 1791., con piacere dei più Savj , Canoni- 
co della Basilica di S. Pietro . 

Ho fin qui parlato di quelli Accademici , che 
in sequela delle l'oro fatiche , ed applicazioni hanno 
conseguito la Prelatura , ve ne restano ancora degli 
altri , i quali , sebbene ancora non sieno giunti tanto 
innanzi , hanno nonostante conseguito dei prem] , 
e meritano per le Loro operazioni una menzione 
speciale . 


( ’a ) Eilit. Rom. 1789. 
( 6 ) EUit.Rom. 1790. 


i44 


Notizie Storiche 
II Conte Nasalli di Parma sulle prime , che 
in Accademia applicò alle Lettere, richiamò a se l’at- 
tenzione di tutti . La correlazione , che ha sempre 
avuto coi primarj letterati , è una sicura prova del 
suo sapere : Stava Egli per partire dall’ Accademia, 
spirato il tempo consueto , ma il PAPA , vedendolo 
uniforme alle Sue mire, ve lo trattenne , e lo dichiarò 
Sotto-Presidente per dare un’ajuto al Rmo P. Paoli , 
c fece cosi vedere, quanto lo apprezza, avendolo desti- 
nato ad un’ impiego così geloso . 

Il Conte Ciucci d' Ascoli, essendosi nell’Acca- 
demia fatto del credito, fù inviato alla Corte di Turino 
Incaricato degl’ Affari per la S.Sede in luogo di Mon- 
signor Codronchi , dove si regola con somma pru- 
denza . 

Il Conte Gabellotti , Patrizio Faentino , unì allo 
Studio delle Leggi Cesaree , che faceva in qualità di 
Segreto da Monsignor de Bayane Auditore di Rota 
Francese, anche i Studj Sagri in Accademia, di dove 
nel sortire , ebbe la Prebenda di Beneficiato di 
S. Pietro . 

Lo stesso accadde al defonto Conte Fantnguzzi, 
Patrizio Cesenate , e noto per l’ inclinazione , cfos 
aveva alla Poesia , il quale da Benefiziato , che ebbe 
in Accademia , era passato nella stessa Basilica di 
S. Pietro Canonico . 

Beneficiato anche di S. Pietro , dando saggi 
non equivoci di saviezza in Accademia , fù fatto il 
diontc Martorelli d’ Osimo . 
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Approfittò molto nella nostra Accademia an- 
che il Signor Conte Guiccioli di Ravenna , che pard 
per Colonia in qualità di Auditore di Monsignor Bar- 
tolomeo Pacca Nunzio Apostolico ; attualmente tra/ 
vasi a Berlino incaricato dalla S. Sede a trattare gli 
affari presso quella Corte Protestante . Questo sogetr 
to fu rinomato in Accademia per 1’ eleganza special- 
mente dello stile Italiano (*) . ! .1. 1 \ 1 

Ebbe là nostra Accademia anche il Signor Ca- 
nonico Angelo Conte Battaglini Patrizio Riminesé , 
di cui ne fà elogio il Dottore Anibaie Mariotti (a); 
lo chiama uomo studiosissimo , -e fornito di copiosa 
Istorica Erudizione . Questi applicò seriamente di 
continuo ai Studj specialmente di belle Lettere , e 
non tralasciò le facoltà legali dal ridetto Signor Av- 
vocato Concistorial Morelli : ebbe la Coadjutoria del 
Canonicato di 5. Maria in Vialata dal Zio Avvocato 
Canonico Fagnani ; fù prescelto in qualità di Biblio- 
tecario dell Eminentissimo Signor Cardinal Zclada 
Segretario di Stato , ed ora è uno dei Sostituti nella 
Biblioteca Vaticana . 


CD U Conte Guiccioli ebbe una particotar’amicizia col Marchese 
Luigi Ercolani di Sinigaglia, entrata anch’esso in Accademia nell’an- 
no \ 7 Ìk Nulla dono alla parentela , di cui mi glorio verso di Lui, se 
eoo sicurezza asserisco , che avrebbe avuto un rapido avanzamento, 
se per le Sue particolari circostanze non avesse creduto di abbando- 
nare la toga . Ne chiamo in teitimonio gli eruditi amici , che lo col- 
tivano ► e l' indicano a chiare note 1 copiosi libri ; dei quali ha fatto 
acquisto . • r 

00 De Perugini Auditore della S. Rota Romana in Perugia 1787. 
pag. aoa. annor. ir. ° 
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Vi fù ancora il Signor Conte Giuseppe Passoli- 
ni Patrizio Faentino , noto per la Sua Erudizione , e 
per la vivacità nel comporre in Poesia , avendo an- 
che dato alla luce , in tempo , che s’ impiegava meco 
nello Studio legale , una ben intesa composizione sul 
Canale Naviglio di Faenza aperto con utile di quei 
Cittadini , e dei Paesi circonvicini dal Signore Sci- 
pione Zannelli ultimamente defonto . 

Nella Promozione di Monsignor Acciajoli all’ 
Auditorato della S. Rota, che seguì il di 17. No- 
vembre 1789., si dette il Sommo Pontefice tutto il 
pensiere , acciò il Prelato fosse in qualche modo al- 
legerito dalla grave fatica , mediante bravi soggetti , 
che lo assistessero nello Studio ; quindi si rivolse all’ 
Accademia Ecclesiastica , ed essendoli nota la Dottri- 
na nelle facoltà legali del Signor Abbate Gamberini 
d’ Imola , che assisteva di quel tempo l’ insigne Si- 
gnor Avvocato Guiducci in qualità d’Ajutante di 
Studio , lo propose al novello Auditor di Rota per 
Suo Auditore , il quale venerando i desideri del So- 
vrano , e conoscendo il vantaggio , che averebbe 
ricavato , con avere al fianco questo soggetto , altre 
volte beneficato con proviste Ecclesiastiche , lo pre- 
scelse fra cent’ altri , e forse più concorrenti . 

Prescelse anche in quell’occasione il menziona- 
to Monsignor Acciajoli per uno de suoi Segreti il Si- 
gnor Canonico Bergagnati Patrizio di Fabriano , di 
cui aveva inteso parlarne dallo stesso Sommo Ponte- 
fice . Questi nella sua prima Gioventù ha dato alla 
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luce la traduzzione delle lettere di Pìsto Aletìno divi- 
se in due tomi (a) : E non contento di fare una sem- 
plice traduzzione vi ha aggiunto delle belle , ed utili 
note , per cui nel Mese di Giugno dell’ Anno 1791. 
fù premiato con un Beneficiato della Basilica di 
S. Pietro . 

Potrei ancora tessere gli elogi di so gg ett * 
stati recentemente in quest’ Accademia , ma parmi 
d’ averne descritti abbastanza , perche si vegga l’ Ec- 
cellenza di quest’ opera insigne ristaurata dall’Immor- 
tal PIO SESTO,che era il soggetto del mio assunto, 
avendo impreso a dimostrare di quanto utile siano 
state le Accademie in tutta l’Europa , e quanto siansi 
affaticati i Principi per metterle in piedi , e risarcirle. 
Lascerò intanto agli altri di fare una più precisa de- 
scrizione dell’Accademia Ecclesiastica di Roma, con 
quelle notizie alla mano , che non m’ è stato concesso 
d’ avere . 


00 All' autor Anonimo dell ’ opuscolo intitolato Quid est Papa stam- 
pato alla Macchia l' anno 1787. 


IL FINE. 



. m 

CORREZIONI , E AGGIUNTE DELL* AUTORE 
ALLE NOTIZIE STORICHE 
DELLE ACCADEMIE D’ EUROPA 

A cui sono stati dopo la Stampa urbanamente 
communicati altri Documenti . 


Errori Correzioni , e Aggiunte 

Pag. 6. lin. 22. lib. 7. Err. lib. 1. Cap. 7. 

47. lin- 3- S. Caterina S.Agne9e.Da quest’Accademia 
Err. Aggiunta riconosce la sua origine l'Arcadia 

56. lin. 20. Bandini Err. Ag- Dandini . Parlando io delle Ac- 
giunta " cademie dell’illustre Città di Ce- 

sena ho Tralasciato di far menzio- 
ne della celebre Accademia dei 
. > j I Filomati , il di cui Fondatore fìt 

l’eruditissimo Conte Ercole Fran- 
’ cesco Dandini , che apri la Sua 

Casa a commodo degli Accademi- 
ci il di 1. Gennajo dell’anno 1731- 
come può diffusamente vedersi 
nelle Vit. hai. Doct. Excetl. Decas 
li. Auct. Angel. Fabr. Edit. Rom. 
1 769 .ad vit.Hercu/.Francisci Dan- 
dini pag. 86. Questa Città gloria- 
si con ragione d* essere nella sua 
Provincia Madre delle scienze , 
poiché , oltre le Accademie , eb- 
be la celebre Università unica 
^ nella Romagna , in cui a dieci 

} Cattedre , ne sono state aggiunte 

con autorità del Regnante' Nostro 
Pontefice due altre , runa cioè di 
Matematica , l’altra di Storia Sa- 
cra , e Profana conforme riferisce 
il Conte Francesco Fatriboni nel- 
le opere Drammatiche Tom. I .Edit. 
v 
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Errori 


Pag. 62. li n. 21. Aggiunta 


Pag. 84. lin. 5. Ciccerone Err. 

Ivi lin. 14. disundendosi Er. 

87. lin. 12. dopo le parole = 
Ecclesiastica de' Nobili = 
Aggiunta 


Correzioni , e Aggiunte 

Cesena 1777. annot. al Cant. pag. 
85., nelle quali con la scorta di 
varj autori Cesenati tesse una 
storia ben istruita di questa Cit- 
tà con 1 ' elenco delle Famiglie in- 
signi nelle lettere , e nelle armi . 
tra le quali ha il primo luo^o la 
Famiglia del Regnaste Pontefice 
Originaria di Svezia , nel cui Re- 
gno era già illustre molto prima, 
che un di Lei ramo si trasferisse 
in Cesena , il che segui nel 1220. 

Tra le Accademie dello Stato 
Ecclesiastico, può avere il suo luo- 
go anche l’ Accademia dell’ Agri- 
coltura eretta nel 1778. alli u. 
di Luglio in Montecchio col titolo 
Società Georgica de’ Sollevati . 
L'origine , ecl il proseguimento di 
quest' Accademia si ha nel libro 
intitolato Treja oggi Montecchio 
illustrata da Giuseppe Colucci in 
Macerata 1780. part. 3. pag. 236. 

Cicerone 

disunendosi 


Chi bramasse d' avere una pii 
precisa contezza dell' origine pri- 
ma dell ’ Accademia Ecclesiastica 
deve avvertire , che tre Cavalieri 
cioè il Sig. Pietro Garagni, il Sig. 
Francesco S Giorgio , ed il Sig. 
Canonico Thile presero in affitto 
il piano terreno de’Sig. Gabrielli a 
Monte Giordano, ed ai 15. d’ Apri- 
le del 1701. andarono ad abitarlo 
essendo regolatore dell’Economia 
il Sig. Sangiorgio . Dopo pochi 
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mesi i giovani crebbero in nume- 
ro di cinque, e scelsero per loro 
Capo, e Maestro il Sig. D. Mat- 
teo Gennaro Sibilla Sacerdote 
d’anni 45., e dotto Canonista. 
Dopo di die nell’ Agosto dell' an- 
no seguente i702>da una genero- 
sa beneficenza , che usò a tal co- 
munità il Sig. Card. Imperiali , si 
deduce, che prendesse la protez- 
zione della medesima , egli dié il 
nome d' Accademia de' Signori No- 
tili Ecclesiastici .Cresciuto il con- 
corso de Giovani 1 ’ Accademia fi 
trasferita nella Casa de’ Sig. Go- 
tifredi innanzi al Palazzo di Ve- 
nezia , dove si trasferì ai 4. di 
Marzo del 1704. con gli Accade- 
mici il Sig. Pier Francesco Gior- 
danini Sig. della Missione dichia- 
rato Superiore dal Card. Imperia- 
li , il quale affidò la Comunità a 
quei Signori dopo esser stato pro- 
mosso al Vescovato di S. Marco 
in Calabria il Sig. D. Matteo Si- 
billa , che aveva retta la carica di 
Superiore per tre anni . 

i7°5- 

Clemente XI. , che riconobbe 
sempre per fondatore dell'Accade- 
mia Ecclesiastica il Card. Imperia- 
li , fece in modo , che si compras- 
se dalla Casa Severoli il Palazzo 
de’ Signori Pizzardoni nell’ an- 
no 1705. situato dirimpetto alla 
Minerva , e nel giorno 2. di Gen- 
naro 1706. vi passarono ad abita- 
re i Sig. Accademici , e vi abita- 
no di presente. Il Sig. Giordani- 
ni ritenne il governo Domestico 
4no al 1 7*0. , a cui , essendo mor- 


'Errori 


Pag. 105. lin. 1. il primo Err. 

Ivilin. 3. 1702. Err. 

ic6. lin. ult. Vescovo di Ca- 
pri Err. 

! ' 

107. lin. 9. Vescovo di Regi- 

neto Err. 

108. lin.11. la cospicua Som- 

ma di scudi &c. Err. 


Ivi lin. 25. Aggiunta 


Correzioni, e Aggiunte 

to , gli fù dal Card. Imperiali so- 
stituito il Sig. Pellegrino de Ni- 
gri , che fù il terzo Superiore , il 
quale partito nel 1728. prese il 
governo per quarto Superiore il 
Sig. Tomaso Giannini . 

de’ primi . 

1701. 


Vescovo dell’ Isola di Caorle . 


Vescovo di Recauati 


La somma del denaro sommini- 
strato a prò dell’Accademia èsca- 
ra espressa dubitativamente , ed 
appoggiata ad una voce, che ne 
corre . Sono ora assicurato esse- 
re ciò insussistente , e la somma 
condonata fù ristretta come dissi 
a soli Scudi 18000. 

Ho detto , che il Card. Colon- 
na fù eletto Protettore In lluo- 
godei Carri. Imperiali , ma deve 
avvertirsi , che morto il Card. 
Imperiali i Sig. della Missione si 
ritirarono dalla cura , e gover- 
no dell’Accademia , che restò sen- 
za Protettore , e senza Superiore, 
ma Clemente XII. deputò per Pro- 
tettore il Card. Firrau , e fé Pre- 
sidente il Conte Gerolamo For- 
maliari Bolognese , al quale ag- 
giunse un Vice-Presidente nella 
persona del Sig. Diego Tomacelli 
Calabrese . Dopo pochi anni am- 
bedue i detti soggetti passarono 
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Errori 


Pag. 109. lin. ti. del Regno San- 
nio Err. 

Pag. 114. Hn. 8. Forlì Err. 

115. Un. 1. XIV. Err. 

Ivi I in. 4. dopo di lì a non 
molto Ag. 

nó.lin. 8. 1764. Agg. 

119. lin. 23.Agg. 


Correzioni , e Aggiunte 

al governo di due Chiese. Il primo 
fù fatto Vescovo di Todi, il se- 
condo di Marsico Nuovo . A For- 
maliari successe nella Presidenza 
11 Sig. Abb, Angelo Granelli Ge- 
novese , ed alla Vice-Presidenza 
a Tomacelli successe il Sig. Abb. 
Domenico Pezzi similmente Ge- 
novese , ed al Sig. Abb. Angelo 
Granelli , essendo Protettore , do- 
po la morte di Firrau , il Card. 
Sciarra Colonna , fìt sostituito in 
qualità di Presidente il Sig. Mar- 
chese Honorati della Nobilissima 
Famiglia di Jesi . . 

Nel Regno del Siam 

Nocera 

XIII. 


Clemente XIV. 

Monsig. Gorgoni ,che fh prima 
Vice-Presidente, passò al Vesco- 
vato di Castro nel Regno , e cessò 
di vivere nell’ anno scorso . 


Ho "parlato dei PP. di S. Anto- 
nio del fuoco , e dei loro beni in- 
corporati all'Accademia Ecclesia- 
stica, aggiungo per maggior schia- 
rimento , che il Sommo Regnan- 
te Pontefice PIO SESTO credè 
espediente di unire qne’ Religiosi 
al Sacro Militar Ordine di Malta , 
del quale erano in origine una di- 
ramazione , come si ha dall' ope- 
ra di fresco uscita dall’ erudita 
penna del Riho P. Paoli Presiden- 
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te dell’ Accademia suddetta col 
titolo dell'Origine, ed Istituto dell' 
Ordine detto di Malta Edit. Rom.' 
1781. per Salvioni pag. 166. I be- 
ni di que’Religiosi passarono qua- 
si tutti a quella Nobilissima Mi- 
lizia , eccettuati quelli dello Sta- 
to Pontificio , che per la maggior 
parte furono assegnati all' Acca- 
demia con tutti i diritti , e privi- 
legi > die aveva il detto ordine di 
S, Antonio . 


Pag.i2o.lin.i7.SupellectilemErr. 

129. lin.14. l e Fasce a quell’ 
Augusta Regina Err. 

135. lin. io. Agg. 

J36. 139. e 141. Eir. 


Supellectile 


Le Berrette ai Cardinali Roche- 
foucauld , e de Rohan . 

In quella pagina ho fatto men- 
zione di Monsig. Ercole Consal- 
vi , il quale , nel compilar io le 
presenti aggiunte , è stato pro- 
mosso all’Àuditorato della S. Ro- 
ta in luogo del defonto Monsig. 
Origo Decano - 

Per false relazioni si sono cre- 
duti Accademici Monsig. Coppo- 
la , Monsig. Gravina , e Monsig. 
DiegoCaracciolo.ma in loro luogo 
potranno sostituirsi Monsig. Ma- 
sini di Cesena dichiarato in Ac- 
cademia Prelato Domestico , e 
passato nel 1778. ad occupare il 
rispettabil posto di Prepositonel- 
la Cattedrale della sua patria , è 
Monsig. Domizio Pedicini di Be- 
nevento uscito ultimamente dalla 
medesima . 


143. lin. io. nel Concistoro 


Nella Cappella Papale 
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